
REGOLAMENTO (UE) N. 537/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 aprile 2014 

sui requisiti specifici relativi alla revisione legale dei conti di enti di interesse pubblico e che abroga 
la decisione 2005/909/CE della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  La legge affida a revisori legali e imprese di revisione contabile il compito di effettuare revisioni legali dei conti di 
enti di interesse pubblico al fine di incrementare la fiducia del pubblico nel bilancio d'esercizio e consolidato dei 
suddetti enti. La funzione di interesse pubblico della revisione legale dei conti implica che un vasto bacino di 
persone ed enti fa affidamento sulla qualità dell'attività svolta dal revisore legale o dall'impresa di revisione conta­
bile. Una revisione di buona qualità contribuisce al regolare funzionamento dei mercati in quanto rafforza l'inte­
grità e l'efficienza dei bilanci. Per tale motivo, i revisori contabili ricoprono un ruolo sociale particolarmente 
importante. 

(2) La legislazione dell'Unione prevede che i bilanci, compresi i bilanci d'esercizio e i bilanci consolidati, di enti credi­
tizi, imprese di assicurazione, emittenti di titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, istituti 
di pagamento, organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), istituti di moneta elettronica, fondi 
di investimento alternativi siano sottoposti a revisione da parte di uno o più soggetti autorizzati a effettuare tali 
revisioni conformemente al diritto dell'Unione, in particolare: l'articolo 1, paragrafo 1, della direttiva 
86/635/CEE (3), l'articolo 1, paragrafo 1, della direttiva 91/674/CEE del Consiglio (4), l'articolo 4, paragrafo 4, 
della direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5), l'articolo 15, paragrafo 2, della direttiva 
2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6), l'articolo 73 della direttiva 2009/65/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (7), l'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del 

27.5.2014 L 158/77 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU C 191 del 29.6.2012, pag. 61. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 3 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 

del 14 aprile 2014. 
(3) Direttiva 86/635/CEE del Consiglio, dell'8 dicembre 1986, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti 

finanziari (GU L 372 del 31.12.1986, pag. 1). 
(4) Direttiva 91/674/CEE del Consiglio, del 19 dicembre 1991, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati delle imprese di assicurazione 

(GU L 374 del 31.12.1991, pag. 7). 
(5) Direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza 

riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato e che 
modifica la direttiva 2001/34/CE (GU L 390 del 31.12.2004, pag. 38). 

(6) Direttiva 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato 
interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 97/5/CE (GU L 319 
del 5.12.2007, pag. 1). 

(7) Direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, concernente il coordinamento delle disposizioni legi­
slative, regolamentari e amministrative in materia di taluni organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM) (GU L 302 
del 17.11.2009, pag. 32). 



Consiglio (1), e l'articolo 22, paragrafo 3, della direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 
Inoltre, l'articolo 4, paragrafo 1, punto 1), della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), 
prevede anch'esso che il bilancio d'esercizio delle imprese di investimento sia sottoposto a revisione nel caso in 
cui non sia applicabile la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 

(3)  La direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5) definisce le condizioni per l'abilitazione dei 
soggetti incaricati della revisione legale dei conti, nonché i requisiti minimi per l'esecuzione della stessa. 

(4)  Il 13 ottobre 2010 la Commissione ha pubblicato un Libro verde dal titolo «La politica in materia di revisione 
contabile: gli insegnamenti della crisi», che ha aperto un'ampia consultazione pubblica, nel contesto generale della 
riforma della regolamentazione dei mercati finanziari, sul ruolo e la portata della revisione contabile e sulle 
modalità per migliorare la funzione di revisione contabile in modo tale che essa contribuisca a rafforzare la stabi­
lità finanziaria. La consultazione pubblica ha evidenziato che le norme di cui alla direttiva 2006/43/CE relative 
all'esecuzione della revisione legale dei bilanci d'esercizio e dei bilanci consolidati di enti di interesse pubblico 
possono essere migliorate. Il 13 settembre 2011 il Parlamento europeo ha adottato una relazione di iniziativa sul 
Libro verde. Il Comitato economico e sociale europeo ha anch'esso adottato una relazione sul Libro verde in data 
16 giugno 2011. 

(5)  È di particolare importanza definire norme esaustive al fine di garantire che le revisioni legali dei conti di enti di 
interesse pubblico presentino una qualità adeguata e siano effettuate da revisori legali e imprese di revisione 
soggette a requisiti rigorosi. Un approccio normativo comune consente di migliorare l'integrità, l'indipendenza, 
l'obiettività, la responsabilità, la trasparenza e l'affidabilità di revisori legali e imprese di revisione contabile che 
effettuano la revisione contabile dei conti di enti di interesse pubblico, contribuendo alla qualità della revisione 
stessa all'interno dell'Unione e, in tal modo, al corretto funzionamento del mercato interno e raggiungendo, al 
contempo, un elevato livello di protezione dei consumatori e degli investitori. La produzione di un atto distinto 
per gli enti di interesse pubblico garantisce un'armonizzazione coerente e un'applicazione uniforme delle norme 
contribuendo, pertanto, a un funzionamento più efficiente del mercato interno. Tali requisiti rigorosi dovrebbero 
essere applicabili ai revisori legali o alle imprese di revisione contabile solo nella misura in cui effettuano la revi­
sione legale dei conti di enti di interesse pubblico. 

(6)  La revisione legale dei conti delle cooperative e delle casse di risparmio è caratterizzata in alcuni Stati membri da 
un sistema che non consente loro di scegliere liberamente il proprio revisore legale o la propria impresa di revi­
sione contabile. L'associazione di revisione contabile di appartenenza della cooperativa o della cassa di risparmio 
è obbligata per legge a effettuare la revisione legale dei conti. Tali associazioni di revisione contabile operano 
senza scopo di lucro e non perseguono interessi commerciali per effetto della loro natura giuridica. Inoltre, le 
unità organizzative di tali associazioni non sono associate a un interesse economico comune, il che ne metterebbe 
a rischio l'indipendenza. Pertanto, è opportuno che gli Stati membri abbiano la possibilità di esentare dal presente 
regolamento le cooperative ai sensi dell'articolo 2, punto 14), della direttiva 2006/43/CE, le casse di risparmio o 
gli enti analoghi di cui all'articolo 45 della direttiva 86/635/CEE, ovvero le imprese controllate o i successori legali 
dei medesimi, a condizione che siano rispettati i principi di indipendenza enunciati nella direttiva 2006/43/CE. 
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(1) Direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza 
prudenziale dell'attività degli istituti di moneta elettronica, recante modifica delle direttive 2005/60/CE e 2006/48CE e che abroga la 
direttiva 2000/46/CE (GU L 267 del 10.10.2009, pag. 7). 

(2) Direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, recante 
modifica delle direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e dei regolamenti (CE) n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010 (GU L 174 dell'1.7.2011, 
pag. 1). 

(3) Direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, che modi­
fica le direttive 85/611/CEE e 93/6/CEE del Consiglio e la direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 93/22/CEE (GU L 145 del 30.4.2004, pag. 1). 

(4) Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e 
alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19). 

(5) Direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei 
conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio 
(GU L 157 del 9.6.2006, pag. 87). 



(7)  Il livello dei corrispettivi ricevuti dall'ente sottoposto a revisione e la struttura dei corrispettivi possono costituire 
un rischio per l'indipendenza di un revisore legale o di un'impresa di revisione contabile. Pertanto, è importante 
garantire che i corrispettivi per la revisione non siano subordinati ad alcuna condizione. Nel caso in cui i corri­
spettivi per la revisione di un singolo cliente, comprese le relative imprese controllate, siano elevati, è inoltre 
opportuno definire una procedura volta a garantire la qualità della revisione che veda la partecipazione del comi­
tato per il controllo interno e la revisione contabile. Se il revisore legale o l'impresa di revisione contabile diventa 
eccessivamente dipendente da un singolo cliente, il comitato per il controllo interno e la revisione contabile 
dovrebbe decidere sulla base di validi motivi se il revisore legale o l'impresa di revisione contabile possa conti­
nuare a effettuare la revisione legale dei conti. Nel prendere tale decisione, il comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile dovrebbe tener conto, tra l'altro, dei rischi per l'indipendenza e delle conseguenze della deci­
sione stessa. 

(8)  La prestazione di taluni servizi diversi dalla revisione legale dei conti (servizi non di revisione) agli enti sottoposti 
a revisione da parte di revisori legali, imprese di revisione contabile o membri delle rispettive reti potrebbe 
compromettere l'indipendenza di questi ultimi. È pertanto opportuno vietare la prestazione di taluni servizi 
diversi dalla revisione contabile, quali specifici servizi fiscali o di consulenza all'ente sottoposto a revisione, alla 
sua impresa madre e alle sue imprese controllate all'interno dell'Unione. I servizi che implicano un ruolo nella 
gestione o nell'adozione di decisioni da parte dell'ente sottoposto a revisione possono includere la gestione del 
capitale d'esercizio, la fornitura di informazioni finanziarie, l'ottimizzazione dei processi aziendali, la gestione 
della liquidità, i prezzi di trasferimento, l'assicurazione dell'efficienza della catena di approvvigionamento e simili. 
I servizi legati al finanziamento, alla struttura e alla allocazione del capitale, nonché alla strategia di investimento 
dell'ente sottoposto a revisione dovrebbero essere vietati, a eccezione della prestazione di servizi quali i servizi di 
due diligence, l'emissione di lettere di conforto in collegamento con prospetti emessi dall'ente sottoposto a revisione 
e altri servizi di attestazione. 

(9)  Gli Stati membri dovrebbero poter decidere di consentire ai revisori legali e alle imprese di revisione contabile di 
fornire determinati servizi fiscali e di valutazione, ove tali servizi abbiano un effetto immateriale o non abbiano 
un effetto diretto, in una singola parte o nel complesso, sui bilanci sottoposti a revisione. Ove tali servizi impli­
chino una pianificazione fiscale aggressiva, essi non dovrebbero essere considerati come immateriali. Pertanto, i 
revisori legali o le imprese di revisione contabile non dovrebbero fornire tali servizi all'ente sottoposto a revisione. 
Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile dovrebbero poter fornire servizi diversi dalla revisione contabile 
che non sono vietati a norma del presente regolamento, a condizione che la fornitura di tali servizi sia stata 
preventivamente approvata dal comitato per il controllo interno e la revisione contabile e che il revisore legale o 
l'impresa di revisione contabile abbia la certezza che la fornitura di tali servizi non costituisce un rischio per l'in­
dipendenza del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile che non sia possibile ridurre a livelli accettabili 
grazie all'applicazione di salvaguardie. 

(10)  Per evitare eventuali conflitti di interessi, è importante che il revisore legale o l'impresa di revisione contabile, 
prima di accettare o proseguire un incarico di revisione legale dei conti per un ente di interesse-pubblico, valuti 
se siano stati soddisfatti i requisiti di indipendenza e soprattutto se si presentano eventuali rischi per la sua indi­
pendenza riconducibili alla relazione con il suddetto ente. È opportuno che il revisore legale o l'impresa di revi­
sione contabile confermi la sua indipendenza con cadenza annuale al comitato per il controllo interno e la revi­
sione contabile dell'ente sottoposto a revisione e discuta con il medesimo comitato qualunque minaccia per la sua 
indipendenza e le misure adottate per mitigarle. 

(11)  È opportuno che la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) disciplini il trattamento dei 
dati personali effettuato negli Stati membri nell'ambito del presente regolamento e che tale trattamento dei dati 
personali sia soggetto alla vigilanza delle autorità competenti degli Stati membri, in particolare le autorità 
pubbliche indipendenti designate dagli Stati membri stessi. È opportuno che gli scambi o le trasmissioni di infor­
mazioni da parte delle autorità competenti siano conformi alle norme sul trasferimento dei dati personali di cui 
alla direttiva 95/46/CE. 

(12) È opportuno condurre un riesame della qualità dell'incarico esaustivo relativamente all'attività svolta in ogni inca­
rico di revisione legale dei conti per garantire una revisione di elevata qualità. Pertanto, occorre che il revisore 
legale o l'impresa di revisione contabile non emetta la relazione di revisione fino al completamento del suddetto 
riesame della qualità dell'incarico. 

(13) I risultati della revisione legale dei conti di un ente di interesse pubblico devono essere presentati ai soggetti inte­
ressati nella relazione di revisione. Per incrementare la fiducia dei soggetti interessati nel bilancio dell'ente sotto­
posto a revisione, è di particolare importanza che la relazione di revisione abbia basi solide e sia motivata. Oltre 
alle informazioni che devono essere fornite a norma dell'articolo 28 della direttiva 2006/43/CE, la relazione di 
revisione dovrebbe includere, in particolare, informazioni sufficienti sull'indipendenza del revisore legale o dell'im­
presa di revisione contabile e sul fatto se la revisione legale dei conti sia stata ritenuta in grado o meno di rilevare 
irregolarità, frodi incluse. 
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(1) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). 



(14)  La qualità della revisione legale dei conti dell'ente sottoposto a revisione risulterebbe essere sostanzialmente 
migliore in presenza di una maggiore comunicazione tra il revisore legale o l'impresa di revisione contabile da un 
lato, e il comitato per il controllo interno e la revisione contabile dall'altro. Accanto a un dialogo regolare in fase 
di esecuzione della revisione, è importante che il revisore legale o l'impresa di revisione contabile presenti al 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile una relazione aggiuntiva e maggiormente dettagliata sui 
risultati della revisione legale dei conti. Tale relazione aggiuntiva dovrebbe essere presentata al comitato per il 
controllo interno e la revisione contabile non più tardi della relazione di revisione. Su richiesta, il revisore legale 
o l'impresa di revisione contabile dovrebbero discutere le questioni principali segnalate nella relazione aggiuntiva 
con il comitato per il controllo interno e la revisione contabile. Dovrebbe inoltre essere possibile mettere tale rela­
zione aggiuntiva dettagliata a disposizione delle competenti autorità per la vigilanza dei revisori legali e delle 
imprese di revisione contabile, su loro richiesta, e a terze parti ove previsto dal diritto nazionale. 

(15) I revisori legali o le imprese di revisione contabile sono già tenute a fornire alle autorità competenti per la vigi­
lanza degli enti di interesse pubblico le informazioni su determinati eventi o decisioni che potrebbero costituire 
una violazione delle norme volte a disciplinare le attività dell'ente sottoposto a revisione o mettere a repentaglio 
la continuità aziendale del medesimo ente. Tuttavia, le funzioni di vigilanza saranno agevolate nel caso in cui sia 
imposto agli organismi di vigilanza di enti creditizi e imprese di assicurazione e ai loro revisori legali o imprese di 
revisione contabile di instaurare un dialogo effettivo. 

(16)  Il regolamento (UE) n. 1092/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) ha istituito il comitato europeo per 
il rischio sistemico (CERS). IL ruolo del CERS è quello di controllare gli aumenti di rischio sistemico nell'Unione. 
Considerate le informazioni cui hanno accesso i revisori legali e le imprese di revisione contabile degli istituti 
finanziari di importanza sistemica, la loro esperienza potrebbe essere d'aiuto al CERS nel suo lavoro. È opportuno 
pertanto agevolare, con il presente regolamento, la convocazione di un forum annuale per il dialogo tra i revisori 
legali e le imprese di revisione contabile, da un lato, e il CERS, dall'altro su base settoriale e anonima. 

(17)  Per incrementare la fiducia e la responsabilità di revisori legali e imprese di revisione contabile che effettuano la 
revisione legale dei conti di enti di interesse pubblico, è importante incrementare l'informativa nella relazione di 
trasparenza alla quale sono tenuti. Pertanto, i revisori legali e le imprese di revisione contabile dovrebbero essere 
tenuti a comunicare determinate informazioni finanziarie, in particolare il proprio fatturato totale ripartito in 
corrispettivi per la revisione versati da enti di interesse pubblico, corrispettivi per la revisione corrisposti da altri 
enti e corrispettivi per altri servizi. Inoltre, dovrebbero essere tenuti a comunicare determinate informazioni finan­
ziarie a livello della rete di cui fanno parte. È altresì opportuno che revisori legali e imprese di revisione contabile 
forniscano alle autorità competenti eventuali informazioni aggiuntive sui corrispettivi per la revisione al fine di 
agevolare le funzioni di vigilanza di queste ultime. 

(18)  È importante rafforzare il ruolo del comitato per il controllo interno e la revisione contabile nella scelta di un 
nuovo revisore legale o impresa di revisione contabile, per consentire all'assemblea generale degli azionisti o dei 
membri dell'ente sottoposto a revisione di prendere una decisione maggiormente ponderata. Pertanto, nell'avan­
zare una proposta all'assemblea generale, l'organo di amministrazione o di controllo dovrebbe spiegare se ha 
seguito la preferenza del comitato per il controllo interno e la revisione contabile e, nel caso non lo abbia fatto, 
motivare la propria decisione. È opportuno che la raccomandazione del comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile contenga quanto meno due possibili alternative per l'incarico di revisione e una preferenza 
debitamente giustificata per una delle due, in modo da concedere una reale facoltà di scelta. Per fornire una giusti­
ficazione veritiera e corretta nella propria raccomandazione, è opportuno che il comitato per il controllo interno 
e la revisione contabile utilizzi i risultati di una procedura di selezione obbligatoria disposta dall'ente sottoposto a 
revisione, sotto la responsabilità del comitato per il controllo interno e la revisione contabile stesso. Nella 
suddetta procedura di selezione, l'ente sottoposto a revisione non dovrebbe impedire ai revisori legali o alle 
imprese di revisione contabile con una quota di mercato bassa di avanzare proposte relativamente all'incarico di 
revisione. È necessario che i documenti di gara contengano criteri di selezione trasparenti e non discriminatori da 
impiegare per la valutazione delle proposte. Considerando tuttavia che una tale procedura di selezione impliche­
rebbe costi eccessivamente elevati per le imprese con una ridotta capitalizzazione di mercato o per gli enti di inte­
resse pubblico di piccole o medie dimensioni, è appropriato esentare tali imprese e tali enti dall'obbligo di orga­
nizzare una procedura di selezione di un nuovo revisore legale e impresa di revisione contabile. 

(19)  Il diritto di scegliere il revisore legale o l'impresa di revisione contabile che compete all'assemblea generale degli 
azionisti o dei soci dell'ente sottoposto a revisione non avrà valore se l'ente sottoposto a revisione conclude un 
contratto con una terza parte che prevede una restrizione di tale scelta. Pertanto, dovrebbero essere considerate 
nulle e prive di effetti eventuali clausole di un contratto sottoscritte dall'ente sottoposto a revisione con una terza 
parte relativamente al conferimento dell'incarico a o alla restrizione della scelta di determinati revisori legali o 
imprese di revisione contabile. 
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(1) Regolamento (UE) n. 1092/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativo alla vigilanza macropruden­
ziale del sistema finanziario nell'Unione europea e che istituisce il Comitato europeo per il rischio sistemico (GU L 331, 15.12.2010, 
pag. 1). 



(20)  Il conferimento dell'incarico a più di un revisore legale o di un'impresa di revisione contabile da parte di enti di 
interesse pubblico rafforzerebbe lo scetticismo professionale e aiuterebbe ad aumentare la qualità della revisione 
contabile. Inoltre, l'abbinamento di questa misura con la presenza di imprese di revisione contabile di piccole 
dimensioni nel mercato della revisione contabile faciliterebbe lo sviluppo delle capacità di queste ultime consen­
tendo, in tal modo, agli enti di interesse pubblico di poter scegliere tra un numero più elevato di revisori legali e 
imprese di revisione contabile. Pertanto, è opportuno incoraggiare e incentivare gli enti di interesse pubblico a 
designare più revisori legali o imprese di revisione contabile per effettuare la revisione legale. 

(21) Per scongiurare il rischio di familiarità e rafforzare, in tal modo, l'indipendenza di revisori legali e imprese di revi­
sione contabile, è importante stabilire una durata massima dell'incarico di revisione conferito a un revisore legale 
o un'impresa di revisione contabile da un determinato ente sottoposto a revisione. In aggiunta a quanto sopra, 
quale strumento per rafforzare l'indipendenza del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile, rafforzare 
lo scetticismo professionale e aumentare la qualità della revisione contabile, il presente regolamento prevede le 
seguenti alternative per una proroga della durata massima: indire una nuova gara d'appalto aperta o conferire l'in­
carico a più di un revisore legale o di un'impresa di revisione contabile da parte dell'ente di interesse pubblico. 
Inoltre, il coinvolgimento di imprese di revisione contabile di piccole dimensioni in tali misure faciliterebbe lo 
sviluppo delle capacità di queste ultime consentendo, in tal modo, agli enti di interesse pubblico di poter scegliere 
tra un numero più elevato di revisori legali e imprese di revisione contabile. È opportuno stabilire un meccanismo 
di rotazione graduale appropriato per i responsabili della revisione che effettuano la revisione legale per conto 
dell'impresa di revisione. È altresì importante prevedere un periodo di tempo appropriato entro il quale non può 
essere consentito a tale revisore legale o impresa di revisione contabile di effettuare la revisione legale dei conti 
del medesimo ente. Per garantire una transizione agevole, il revisore uscente è tenuto a fornire al revisore entrante 
un fascicolo di passaggio contenente le informazioni pertinenti. 

(22)  Per garantire un elevato livello di fiducia di investitori e consumatori nel mercato interno evitando eventuali 
conflitti di interessi, è opportuno che revisori legali e imprese di revisione contabile siano sottoposti a opportuno 
controllo da parte delle autorità competenti, che sono indipendenti dalla professione di revisione contabile e che 
dispongono di competenze, esperienza e risorse adeguate. Gli Stati membri dovrebbero poter delegare, o consen­
tire alle loro autorità competenti di delegare le funzioni di tali autorità competenti ad altre autorità od organismi, 
tranne quelle legate al sistema di controllo della qualità e ai sistemi investigativi e disciplinari. Gli Stati membri, 
tuttavia, dovrebbero poter scegliere di delegare funzioni relative ai sistemi disciplinari ad altri organismi e autorità 
a condizione che la maggioranza delle persone coinvolte nella governance dell'autorità od organismo interessati 
sia indipendente dalla professione di revisione contabile. Le autorità competenti nazionali dovrebbero disporre dei 
poteri necessari per svolgere le funzioni di vigilanza, compresa la capacità di accedere ai dati, ottenere informa­
zioni e condurre ispezioni. È opportuno che tali autorità siano esperte nella vigilanza dei mercati finanziari, nella 
conformità agli obblighi di informativa finanziaria o nella vigilanza sulla revisione legale dei conti. Tuttavia, è 
opportuno consentire alle autorità competenti preposte alla vigilanza degli enti di interesse pubblico di effettuare 
una verifica della conformità agli obblighi imposti che i suddetti enti sono tenuti a osservare. Il finanziamento 
delle autorità competenti dovrebbe essere esente da influenze indebite da parte di revisori legali o imprese di revi­
sione contabile. 

(23) In presenza di una cooperazione efficace tra autorità con compiti diversi a livello nazionale, la qualità della vigi­
lanza risulterebbe maggiore. Pertanto, è opportuno che le autorità preposte alla vigilanza della conformità agli 
obblighi in materia di revisione legale dei conti applicabili agli enti di interesse pubblico collaborino con le auto­
rità competenti per le funzioni di cui alla direttiva 2006/43/CE, con le autorità preposte alla vigilanza degli enti 
di interesse pubblico e con le unità di informazione finanziaria di cui alla direttiva 2005/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1). 

(24)  Il controllo esterno della qualità ai fini della revisione legale dei conti si prefigura come un fattore chiave per 
garantire una revisione di elevata qualità. Esso conferisce una maggiore credibilità alle informazioni finanziarie 
pubblicate e consente una maggiore protezione per azionisti, investitori, creditori e altre parti interessate. È 
opportuno pertanto che revisori legali e imprese di revisione contabile siano sottoposti a un sistema di controllo 
della qualità sotto la responsabilità delle autorità competenti, in modo da garantire l'obiettività e l'indipendenza 
dalla professione di revisione contabile. È opportuno che i controlli della qualità siano organizzati in modo tale 
che ogni revisore legale o ogni impresa di revisione contabile che effettua revisioni per conto di enti di interesse 
pubblico sia sottoposto a un controllo della qualità sulla base di un'analisi del rischio. Tale controllo dovrebbe 
aver luogo almeno ogni tre anni nel caso di revisori legali e imprese di revisione contabile che effettuano revisioni 
legali dei conti di enti di interesse pubblico diversi da quelli definiti all'articolo 2, punti 17 e 18, della direttiva 
2006/43/CE e almeno ogni sei anni negli altri casi. La raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2008, 
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(1) Direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finan­
ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose compreso il finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, 
pag. 15). 



sul controllo esterno della qualità dei revisori legali e delle imprese di revisione contabile che effettuano la revi­
sione legale dei conti degli enti di interesse pubblico (1), fornisce informazioni sulle modalità di esecuzione delle 
ispezioni. È opportuno che i controlli della qualità siano adeguati e proporzionati alle dimensioni e alla comples­
sità dell'attività del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile oggetto del controllo. 

(25)  Il mercato dei servizi di revisione legale dei conti destinati agli enti di interesse pubblico evolve nel tempo. È 
pertanto necessario che le autorità competenti prestino attenzione agli sviluppi nel mercato, in particolare per 
quanto riguarda i rischi derivanti da un'elevata concentrazione del mercato, anche nell'ambito di settori specifici, 
e per quanto riguarda l'operato dei comitati per il controllo interno e la revisione contabile. 

(26)  La trasparenza delle attività poste in essere dalle autorità competenti dovrebbe aiutare a incrementare la fiducia 
nel mercato interno di investitori e consumatori. Pertanto, è opportuno che le autorità competenti illustrino rego­
larmente le rispettive attività e pubblichino informazioni in forma aggregata su risultati e conclusioni delle ispe­
zioni, ovvero in forma individuale ove previsto dagli Stati membri. 

(27) La cooperazione tra le autorità competenti degli Stati membri può prefigurarsi come un fattore chiave per garan­
tire una qualità uniformemente elevata delle revisioni legali dei conti effettuate nell'Unione. Pertanto, è opportuno 
che le autorità competenti degli Stati membri collaborino tra loro, laddove necessario, per l'esercizio delle rispet­
tive funzioni di vigilanza delle revisioni legali. Le stesse autorità dovrebbero rispettare il principio della compe­
tenza, in materia di regolamentazione e di controllo pubblico, dello Stato membro d'origine, nel quale il revisore 
legale o l'impresa di revisione contabile è stato abilitato e nel quale l'ente sottoposto alla revisione contabile ha la 
sede legale. La cooperazione tra le autorità competenti dovrebbe essere organizzata nell'ambito di un comitato 
degli organismi europei di controllo delle attività di revisione contabile (Committee of European Auditing Over­
sight Bodies — CEAOB), che dovrebbe essere composto di rappresentanti di alto livello delle autorità competenti. 
Al fine di migliorare l'applicazione coerente del presente regolamento, il CEAOB dovrebbe potere adottare linee 
guida o pareri non vincolanti. Esso dovrebbe inoltre agevolare lo scambio di informazioni, fornire consulenza alla 
Commissione e contribuire alle valutazioni tecniche e all'esame tecnico. 

Per effettuare la valutazione tecnica dei sistemi di controllo pubblico dei paesi terzi e la cooperazione internazio­
nale tra gli Stati membri e i paesi terzi in questo settore, il CEAOB dovrebbe istituire un sottogruppo presieduto 
dal membro nominato dall'Autorità di vigilanza europea (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
— AESFEM) (2) e dovrebbe richiedere l'assistenza dell'AESFEM, dell'Autorità di vigilanza europea (Autorità 
bancaria europea — ABE) (3) o dell'Autorità di vigilanza europea (Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali — AEAP) (4), nella misura in cui la sua richiesta sia legata alla cooperazione 
internazionale tra gli Stati membri e i paesi terzi nel settore della revisione legale dei conti di enti di interesse 
pubblico sottoposti alla vigilanza di dette autorità europee di vigilanza. Il segretariato del CEAOB dovrebbe essere 
fornito dalla Commissione e, sulla base del programma di lavoro concordato dal CEAOB, dovrebbe includere le 
relative spese nelle previsioni per l'anno successivo. 

(28)  Nell'ambito della suddetta cooperazione tra le autorità competenti degli Stati membri dovrebbero rientrare la 
collaborazione con riferimento al controllo della qualità e all'assistenza alle indagini relative all'esecuzione delle 
revisioni legali dei conti di enti di interesse pubblico, compresi i casi in cui la condotta oggetto di indagine non 
costituisce una violazione di alcuna disposizione legislativa o regolamentazione in vigore negli Stati membri inte­
ressati. Le modalità dettagliate di cooperazione tra le autorità competenti degli Stati membri dovrebbero includere 
la possibilità di istituire collegi di autorità competenti e la delega di compiti tra le autorità. Nell'ambito di tale 
cooperazione, è opportuno tener conto del concetto di rete all'interno della quale i revisori legali e le imprese di 
revisione contabile operano. Le autorità competenti dovrebbero osservare norme adeguate in materia di riserva­
tezza e segreto professionale. 
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(1) GU L 120 del 7.5.2008, pag. 20. 
(2) Autorità europea di vigilanza istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 

2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione 
n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 

(3) Autorità europea di vigilanza istituita con regolamento (UE) n 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la deci­
sione 2009/78/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12). 

(4) Autorità europea di vigilanza istituita con regolamento (UE) n. 1094/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali), modi­
fica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/79/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 48). 



(29)  Le relazioni esistenti tra i mercati dei capitali danno luogo alla necessità di conferire alle autorità competenti il 
potere di cooperare con le autorità e gli organismi di vigilanza di paesi terzi relativamente allo scambio di infor­
mazioni o ai controlli della qualità. Tuttavia, laddove la cooperazione con le autorità di paesi terzi riguardi carte 
di lavoro o altri documenti detenuti da revisori legali o imprese di revisione contabile, è necessario applicare la 
procedura di cui alla direttiva 2006/43/CE. 

(30) Per garantire un regolare funzionamento dei mercati dei capitali sono necessari una capacità di revisione sosteni­
bile e un mercato competitivo per i servizi di revisione legale in cui vi sia una scelta sufficiente di revisori legali e 
di imprese di revisione contabile in grado di svolgere la revisione legale di enti di interesse pubblico. Le autorità 
competenti e la rete europea della concorrenza (REC) dovrebbero presentare una relazione sui cambiamenti 
apportati alla struttura del mercato della revisione contabile a seguito dell'introduzione del presente regolamento. 

(31) L'allineamento delle procedure per l'adozione degli atti delegati da parte della Commissione al trattato sul funzio­
namento dell'Unione europea (TFUE), in particolare agli articoli 290 e 291, dovrebbe essere effettuato caso per 
caso. Al fine di tenere conto degli sviluppi della revisione contabile e della professione di revisione contabile, 
dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE. In 
particolare gli atti delegati sono necessari per l'adozione dei principi di revisione internazionali per quanto attiene 
allo svolgimento della revisione, all'indipendenza e al controllo interno dei revisori legali e delle imprese di revi­
sione contabile. I principi di revisione internazionali adottati non dovrebbero modificare né integrare i requisiti 
del presente regolamento, a eccezione di quelli indicati espressamente. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. 

Nella preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, 
tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio. 

(32)  Per garantire la certezza del diritto e una transizione agevole al regime introdotto dal presente regolamento, è 
importante introdurre un periodo transitorio in relazione all'obbligo di sottoporre a rotazione i revisori legali e le 
imprese di revisione e all'obbligo di prevedere una procedura di selezione per la scelta dei revisori legali e delle 
imprese di revisione contabile. 

(33) I riferimenti alle disposizioni della direttiva 2006/43/CE dovrebbero essere intesi come riferimenti alle disposi­
zioni nazionali di recepimento delle disposizioni di tale direttiva. Il nuovo quadro europeo in materia di revisione 
contabile istituito dal presente regolamento e dalla direttiva 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consi­
glio (1) sostituisce i requisiti esistenti enunciati nella direttiva 2006/43/CE e dovrebbe essere interpretato senza 
fare riferimento a precedenti strumenti quali le raccomandazioni della Commissione adottate nell'ambito del 
quadro precedente. 

(34) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire chiarire e definire in modo ottimale il ruolo della revi­
sione legale dei conti di enti di interesse pubblico, migliorare le informazioni che il revisore legale o l'impresa di 
revisione contabile fornisce all'ente sottoposto a revisione o ad altre parti in causa, migliorare i canali di comuni­
cazione tra i revisori e le autorità di vigilanza degli enti di interesse pubblico, impedire qualunque conflitto di 
interessi derivante dalla prestazione di servizi diversi dalla revisione contabile a enti di interesse pubblico, mitigare 
il rischio di potenziali conflitti di interessi attribuibili al sistema esistente in base al quale l'ente sottoposto a revi­
sione sceglie e paga il revisore o al rischio di familiarità, agevolare l'alternanza tra e la scelta di un revisore legale 
o un'impresa di revisione contabile per gli enti di interesse pubblico, ampliare la scelta di revisori legali e imprese 
di revisione contabile per gli enti di interesse pubblico e migliorare l'efficacia, l'indipendenza e la coerenza della 
regolamentazione e del controllo cui sono sottoposti revisori legali e imprese di revisione contabile che effettuano 
revisioni legali dei conti di enti di interesse pubblico, compresa la cooperazione a livello dell'Unione, non possono 
essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, ma, a motivo della loro dimensione, possono essere 
conseguiti meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conse­
guire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 
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(1) Direttiva 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2006/43/CE relativa alle revi­
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (cfr. pag. 196 della presente Gazzetta ufficiale). 



(35)  Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi sanciti segnatamente dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare il diritto al rispetto della vita privata e della vita familiare, 
il diritto alla protezione dei dati di carattere personale e alla libertà d'impresa, deve essere applicato conforme­
mente ai suddetti diritti e principi. 

(36)  Il garante europeo per la protezione dei dati è stato consultato conformemente all'articolo 28, paragrafo 2 del 
regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e ha reso un parere il 23 aprile 2012 (2). 

(37)  Un nuovo quadro giuridico della revisione legale dei bilanci d'esercizio e consolidati dovrebbe essere stabilito dal 
presente regolamento e dalla direttiva 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 
2005/909/CE della Commissione (3) dovrebbe pertanto essere abrogata, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

TITOLO I 

OGGETTO, AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce i requisiti per l'esecuzione della revisione legale dei conti del bilancio d'esercizio e 
consolidato degli enti di interesse pubblico, norme per l'organizzazione e la selezione dei revisori legali e delle imprese 
di revisione contabile da parte degli enti di interesse pubblico, volte a promuoverne l'indipendenza e a evitare eventuali 
conflitti di interessi, nonché norme in materia di vigilanza sul rispetto dei suddetti requisiti da parte dei revisori contabili 
e delle imprese di revisione contabile. 

Articolo 2 

Ambito d'applicazione 

1. Il presente regolamento si applica a: 

a)  revisori legali e imprese di revisione contabile che effettuano revisioni legali dei conti di enti di interesse pubblico; 

b)  enti di interesse pubblico. 

2. Il presente regolamento si applica fatta salva la direttiva 2006/43/CE. 

3. Qualora a una cooperativa ai sensi dell'articolo 2, punto 14), della direttiva 2006/43/CE, a una cassa di risparmio 
o a un ente analogo di cui all'articolo 45 della direttiva 86/635/CEE, ovvero a un'impresa controllata o a un successore 
legale di una cooperativa, una cassa di risparmio o un ente analogo di cui all'articolo 45 della direttiva 86/635/CEE sia 
richiesto o consentito, in base alle disposizioni nazionali, di essere socio di un ente senza scopo di lucro che effettua revi­
sioni, gli Stati membri possono decidere che il presente regolamento o alcune disposizioni del medesimo non si appli­
chino alla revisione legale dei conti di tale ente, a condizione che i principi di indipendenza enunciati nella direttiva 
2006/43/CE siano rispettati dal revisore legale quando effettua la revisione legale dei conti di uno dei suoi soci e dalle 
persone che potrebbero essere in grado di influenzare la revisione legale dei conti. 
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(1) Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche 
in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (GU L 8, del 12.1. 2001, pag. 1). 

(2) GU C 336, 6.11.2012, pag. 4. 
(3) Decisione 2005/909/CE della Commissione, del 14 dicembre 2005, che istituisce un gruppo di esperti incaricato di consigliare la 

Commissione e di agevolare la cooperazione tra i sistemi di controllo pubblico dei revisori legali e delle imprese di revisione contabile 
(GU L 329 del 16.12.2005, pag. 38). 



4. Qualora a una cooperativa ai sensi dell'articolo 2, punto 14), della direttiva 2006/43/CE, a una cassa di risparmio 
o a un ente analogo di cui all'articolo 45 della direttiva 86/635/CEE, ovvero a un'impresa controllata o a un successore 
legale di tale cooperativa, cassa di risparmio o ente analogo di cui all'articolo 45 della direttiva 86/635/CEE sia richiesto 
o consentito, in base al diritto nazionale, di essere socio di un ente senza scopo di lucro che effettua revisioni, un terzo 
obiettivo, ragionevole e informato non giungerebbe alla conclusione che il rapporto di partecipazione compromette l'in­
dipendenza dei revisori legali, a condizione che, quando l'ente di revisione effettua la revisione legale dei conti di uno dei 
suoi soci, sia applicato il principio d'indipendenza ai revisori legali che effettuano la revisione e alle persone che potreb­
bero essere in grado di influenzare la revisione legale dei conti. 

5. Lo Stato membro informa la Commissione e il comitato degli organismi europei di controllo delle attività di revi­
sione contabile («il CEAOB») di cui all'articolo 30 di siffatte situazioni eccezionali di deroga al presente regolamento o ad 
alcune disposizioni del presente regolamento. Esso comunica alla Commissione e al CEAOB l'elenco delle disposizioni 
del presente regolamento che non si applicano alla revisione legale dei conti degli enti di cui al paragrafo 3 del presente 
articolo e i motivi che hanno giustificato l'esenzione concessa per tale deroga. 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, si applicano le definizioni di cui all'articolo 2 della direttiva 2006/43/CE, eccetto il 
termine di «autorità competente» ai sensi dell'articolo 20 del presente regolamento. 

TITOLO II 

CONDIZIONI PER EFFETTUARE UNA REVISIONE LEGALE DEI CONTI DI ENTI DI INTERESSE PUBBLICO 

Articolo 4 

Corrispettivi per la revisione 

1. I corrispettivi per l'esecuzione di revisioni legali dei conti di enti di interesse pubblico non dipendono dai risultati. 

Fatto salvo l'articolo 25 della direttiva 2006/43/CE, ai fini del primo comma i corrispettivi in funzione dei risultati sono 
quei corrispettivi per incarichi di revisione calcolati a partire da una base predeterminata connessa al risultato di una 
transazione o al risultato del lavoro svolto. I corrispettivi non sono da intendersi in funzione dei risultati se sono stati 
fissati da un giudice o da un'autorità competente. 

2. Nel caso in cui il revisore legale o l'impresa di revisione contabile fornisca all'ente sottoposto a revisione, alla sua 
impresa madre o a imprese da esso controllate, per un periodo di tre o più esercizi consecutivi, servizi non di revisione 
diversi da quelli di cui all'articolo 5, paragrafo 1, del presente regolamento, i corrispettivi complessivi per tali servizi 
sono limitati al 70 % della media dei corrispettivi versati negli ultimi tre esercizi consecutivi per la revisione legale dei 
conti dell'ente sottoposto a revisione e, se del caso, della sua impresa madre, delle imprese da esso controllate, nonché 
del bilancio consolidato di tale gruppo di imprese. 

Ai fini dei limiti indicati nel primo comma, sono esclusi i servizi non di revisione diversi da quelli di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1, prescritti dal diritto dell'Unione o nazionale. 

Gli Stati membri possono prevedere che un'autorità competente abbia la facoltà, su richiesta del revisore legale o dell'im­
presa di revisione contabile e in via eccezionale, di autorizzare l'esenzione di tale revisore legale o impresa di revisione 
contabile dai requisiti di cui al primo comma in relazione a un ente sottoposto a revisione per un periodo che non 
supera i due esercizi. 
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3. Nel caso in cui il totale dei corrispettivi versati da un ente di interesse pubblico in ciascuno degli ultimi tre esercizi 
consecutivi corrisponda a oltre il 15 % del totale dei corrispettivi ricevuti dal revisore legale o dall'impresa di revisione 
contabile o, se del caso, dal revisore del gruppo che ha effettuato la revisione legale dei conti in ciascuno di questi eser­
cizi finanziari, tale revisore legale o impresa di revisione contabile o, se del caso, il revisore del gruppo, ne informa il 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile e discute con quest'ultimo i rischi per la propria indipendenza e 
le misure adottate per mitigarli. Prima dell'emissione della relazione di revisione, il comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile valuta se sottoporre l'incarico di revisione a un controllo della qualità dell'incarico da parte di un ulte­
riore revisore legale o impresa di revisione. 

Nel caso in cui i corrispettivi versati da tale ente di interesse pubblico continuino a essere superiori al 15 % del totale dei 
corrispettivi ricevuti da tale revisore legale o impresa di revisione contabile o, se del caso, dal revisore del gruppo che 
effettua la revisione legale, il comitato per il controllo interno e la revisione contabile decide sulla base di motivi oggettivi 
se il revisore legale o l'impresa di revisione contabile o il revisore del gruppo di tale ente o gruppo di enti possa conti­
nuare a svolgere la revisione legale dei conti per un ulteriore periodo, che comunque non deve essere superiore a due 
anni. 

4. Gli Stati membri possono applicare requisiti più rigorosi di quelli di cui al presente articolo. 

Articolo 5 

Divieto di prestare servizi diversi dalla revisione contabile 

1. Un revisore legale o un'impresa di revisione contabile che effettua la revisione legale dei conti di un ente di inte­
resse pubblico o qualsiasi membro della rete a cui il revisore legale o l'impresa di revisione contabile appartenga, non 
fornisce, direttamente o indirettamente, all'ente sottoposto a revisione, alla sua impresa madre o alle sue imprese control­
late all'interno dell'Unione alcun servizio diverso dalla revisione contabile vietato durante: 

a)  il lasso di tempo compreso tra l'inizio del periodo oggetto di revisione e l'emissione della relazione di revisione; e 

b)  l'esercizio immediatamente precedente a tale periodo di cui alla lettera a) per quanto riguarda i servizi di cui alla 
lettera g), secondo comma. 

Ai fini del presente articolo, per servizi diversi dalla revisione contabile vietati s'intende quanto segue: 

a)  servizi fiscali riguardanti: 

i)  la preparazione di moduli fiscali; 

ii)  le imposte sui salari; 

iii)  i dazi doganali; 

iv)  l'individuazione di sovvenzioni pubbliche e incentivi fiscali, a meno che l'assistenza da parte del revisore legale o 
dell'impresa di revisione contabile con riferimento a tale servizio non sia richiesta per legge; 

v)  l'assistenza in caso di verifiche fiscali da parte delle autorità fiscali, a meno che l'assistenza da parte del revisore 
legale o dell'impresa di revisione contabile con riferimento a tali verifiche non sia richiesta per legge; 

vi)  il calcolo di imposte dirette e indirette e di imposte differite; 

vii)  la fornitura di consulenza fiscale; 

b)  servizi che implicano un ruolo nella gestione o nel processo decisionale dell'ente sottoposto a revisione; 

c)  contabilità e preparazione delle registrazioni contabili e del bilancio; 

d)  servizi di gestione della contabilità del personale; 

e)  progettazione e realizzazione di procedure di controllo interno e gestione del rischio relative alla preparazione e/o al 
controllo dell'informativa finanziaria, oppure progettazione e realizzazione di sistemi tecnologici per l'informativa 
finanziaria; 
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f)  servizi di valutazione, comprese valutazioni effettuate in relazione a servizi attuariali o a servizi di assistenza in caso 
di controversia; 

g)  servizi legali concernenti: 

i)  la fornitura del servizio di responsabile degli affari legali generali; 

ii)  la negoziazione per conto dell'ente sottoposto a revisione; e 

iii)  l'azione di patrocinio nella risoluzione di controversie; 

h)  servizi correlati alla funzione di revisione interna dell'ente sottoposto a revisione; 

i)  servizi legati al finanziamento, alla struttura e alla allocazione del capitale, nonché alla strategia di investimento 
dell'ente sottoposto a revisione, a eccezione della prestazione di servizi di attestazione in relazione al bilancio, come 
il rilascio di lettere di conforto in collegamento con prospetti emessi dall'ente sottoposto a revisione; 

j)  promozione, negoziazione o sottoscrizione di azioni dell'ente sottoposto a revisione; 

k)  servizi che interessano le risorse umane, concernenti: 

i)  i dirigenti in grado di esercitare un'influenza significativa sull'elaborazione delle registrazioni contabili o sulla 
formazione del bilancio oggetto di revisione legale dei conti, qualora tali servizi comportino: 

—  la ricerca o la selezione di candidati per tale posizione; o 

—  la verifica delle referenze dei candidati a tali posizioni, 

ii)  la strutturazione della progettazione dell'organizzazione; e 

iii)  il controllo dei costi. 

2. Gli Stati membri possono vietare servizi diversi di quelli di cui al paragrafo 1 qualora ritengano che tali servizi 
costituiscano un rischio per l'indipendenza. Gli Stati membri comunicano alla Commissione le eventuali integrazioni 
dell'elenco nel paragrafo 1. 

3. In deroga al paragrafo 1, secondo comma, gli Stati membri possono consentire la prestazione di servizi di cui alla 
lettera a), punto i), e punti da iv) a vii), e alla lettera f), a condizione che siano rispettati i seguenti requisiti: 

a) non abbiano un effetto diretto o abbiano effetto immateriale, in una singola parte o nel complesso, sui bilanci sotto­
posti a revisione; 

b)  la stima dell'effetto sui bilanci sottoposti a revisione sia documentata e motivata in maniera completa nella relazione 
aggiuntiva per il comitato per il controllo interno e la revisione contabile di cui all'articolo 11; e 

c)  i revisori legali o le imprese di revisione contabile rispettino i principi di indipendenza stabiliti nella direttiva 
2006/43/CE. 

4. Un revisore legale o un'impresa di revisione contabile che effettua revisioni legali dei conti di enti di interesse 
pubblico e, nel caso in cui il revisore legale o l'impresa di revisione contabile appartenga a una rete, qualsiasi membro di 
tale rete, può fornire all'ente sottoposto a revisione, alla sua impresa madre o alle sue imprese controllate servizi diversi 
dalla revisione contabile differenti da quelli vietati di cui ai paragrafi 1 e 2 previa approvazione da parte del comitato per 
il controllo interno e la revisione contabile susseguente ad adeguata valutazione dei rischi potenziali per l'indipendenza e 
delle salvaguardie applicate a norma dell'articolo 22 ter della direttiva 2006/43/CE. Se del caso, il comitato per il 
controllo interno e la revisione contabile emana orientamenti in relazione ai servizi di cui al paragrafo 3. 

Gli Stati membri possono emanare norme più rigorose per definire le condizioni alle quali un revisore legale, un'impresa 
di revisione contabile o un membro di una rete cui appartenga il revisore legale o l'impresa di revisione contabile può 
fornire all'ente sottoposto a revisione, alla sua impresa madre o alle sue imprese controllate servizi diversi dalla revisione 
contabile differenti da quelli vietati di cui al paragrafo 1. 
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5. Quando un membro di una rete a cui appartiene il revisore legale o l'impresa di revisione contabile che effettua 
una revisione legale dei conti di un ente di interesse pubblico fornisce uno dei servizi diversi dalla revisione contabile di 
cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo a un'impresa costituita in un paese terzo che è controllata dall'ente di interesse 
pubblico sottoposto a revisione, il revisore legale o l'impresa di revisione contabile in questione valuta se tale fornitura di 
servizi da parte del membro della rete comprometta la sua indipendenza. 

Nell'eventualità in cui la sua indipendenza sia compromessa, il revisore legale o l'impresa di revisione contabile applica, 
se del caso, misure volte a mitigare i rischi causati da tale fornitura di servizi in un paese terzo. Il revisore legale o l'im­
presa di revisione contabile può continuare a effettuare la revisione legale dell'ente di interesse pubblico soltanto se è in 
grado di dimostrare, a norma dell'articolo 6 del presente regolamento e dell'articolo 22 ter della direttiva 2006/43/CE, 
che tale fornitura di servizi non compromette il suo giudizio professionale e la relazione di revisione. 

Ai fini del presente paragrafo: 

a) il coinvolgimento nel processo decisionale dell'ente sottoposto a revisione e la fornitura dei servizi di cui al para­
grafo 1, secondo comma, lettere b), c) ed e), sono da ritenersi sempre come eventi che compromettono l'indipendenza 
e non possono essere mitigati da misure di salvaguardia; 

b)  la fornitura dei servizi di cui al paragrafo 1, secondo comma, lettere diverse da b), c) ed e), è considerata tale da 
compromettere detta indipendenza e dunque tale da richiedere misure per mitigare i rischi da essa causati. 

Articolo 6 

Preparazione alla revisione legale dei conti e valutazione dei rischi per l'indipendenza 

1. Prima di accettare o proseguire un incarico di revisione legale dei conti di un ente di interesse pubblico, un revisore 
legale o un'impresa di revisione contabile, in aggiunta alle disposizioni dell'articolo 22 ter della direttiva 2006/43/CE, 
valuta e documenta: 

a)  se è in regola con i requisiti di cui agli articoli 4 e 5 del presente regolamento; 

b)  se sono state rispettate le condizioni di cui all'articolo 17 del presente regolamento; 

c) senza pregiudizio della direttiva 2005/60/CE, l'integrità dei membri dell'organo di controllo, dell'organo di ammini­
strazione e della direzione dell'ente di interesse pubblico. 

2. Un revisore legale o un'impresa di revisione contabile: 

a) conferma per iscritto e con cadenza annuale al comitato per il controllo interno e la revisione contabile che il revi­
sore legale, l'impresa di revisione contabile e i partner, i membri dell'alta direzione e i dirigenti che effettuano la revi­
sione legale dei conti sono indipendenti dall'ente sottoposto a revisione; 

b)  discute con il comitato per il controllo interno e la revisione contabile eventuali rischi per la sua indipendenza e le 
misure adottate per mitigarli, come documentato dallo stesso revisore o impresa di revisione contabile ai sensi del 
paragrafo 1. 

Articolo 7 

Irregolarità 

Senza pregiudizio dell'articolo 12 del presente regolamento e della direttiva 2005/60/CE, se un revisore legale o un'im­
presa di revisione contabile che effettua la revisione legale di un ente di interesse pubblico sospetta o ha validi motivi per 
sospettare che possano verificarsi o si siano verificate irregolarità, frodi incluse, relative al bilancio dell'ente sottoposto a 
revisione, ne informa l'ente sottoposto a revisione invitandolo a svolgere accertamenti sulla questione, nonché ad adot­
tare le misure appropriate per porre rimedio alle suddette irregolarità ed evitare che le stesse si ripresentino in futuro. 

Nel caso in cui l'ente sottoposto a revisione non svolga accertamenti sulla questione, il revisore legale o l'impresa di revi­
sione contabile informa le autorità designate dagli Stati membri quali responsabili di esaminare tali irregolarità. 
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La comunicazione in buona fede a tali autorità, da parte del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile, di 
qualunque irregolarità di cui al primo comma non costituisce una violazione di eventuali restrizioni contrattuali o giuri­
diche in materia di comunicazione delle informazioni. 

Articolo 8 

Riesame della qualità dell'incarico 

1. Prima di emettere le relazioni di cui agli articoli 10 e 11, viene condotto un riesame della qualità dell'incarico (di 
seguito denominato nel presente articolo: «riesame») volto ad accertare se il revisore legale o il responsabile della revi­
sione siano ragionevolmente potuti giungere al giudizio e alle conclusioni espressi nella bozza di tali relazioni. 

2. Il riesame è effettuato da un responsabile del riesame della qualità dell'incarico (di seguito denominato nel presente 
articolo: «responsabile del riesame»). Il responsabile del riesame è un revisore legale, che non ha preso parte all'esecu­
zione della revisione legale dei conti alla quale si riferisce il riesame. 

3. In deroga al paragrafo 2, qualora la revisione legale sia effettuata da un'impresa di revisione contabile e i revisori 
legali abbiano tutti preso parte all'esecuzione della revisione legale dei conti, o qualora quest'ultima sia effettuata da un 
revisore legale che non è socio o dipendente di un'impresa di revisione contabile, il revisore legale o l'impresa di revi­
sione contabile provvede a che il riesame sia effettuato da un altro revisore legale. La comunicazione di documenti o 
informazioni al responsabile del riesame indipendente ai fini del presente articolo non costituisce una violazione del 
segreto professionale. I documenti o le informazioni comunicati al responsabile del riesame ai fini del presente articolo 
sono oggetto di segreto professionale. 

4. In fase di riesame, il responsabile del riesame raccoglie e documenta quanto meno le informazioni seguenti: 

a)  le informazioni orali e scritte fornite dal revisore legale o dal responsabile della revisione, su richiesta o meno del 
responsabile del riesame, per sostenere i giudizi significativi nonché i principali risultati delle procedure di revisione 
svolte e le conclusioni tratte da tali risultati; 

b) i giudizi del revisore legale o del responsabile della revisione espressi nelle bozze delle relazioni di cui agli arti­
coli 10 e 11. 

5. Il riesame valuta quanto meno i seguenti elementi: 

a)  l'indipendenza del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile dall'ente sottoposto a revisione; 

b) i rischi significativi che sono pertinenti ai fini della revisione legale e che il revisore legale o il responsabile della revi­
sione hanno identificato nel corso della revisione legale dei conti e le misure adottate per gestire in modo opportuno 
tali rischi; 

c) le argomentazioni del revisore legale o del responsabile della revisione, in particolare riguardo al livello di significati­
vità e ai rischi significativi di cui alla lettera b); 

d)  qualsiasi richiesta di consulenza rivolta a esperti esterni e l'applicazione di tale consulenza; 

e) la natura e la portata degli errori, corretti o meno, individuati nel bilancio durante l'esecuzione della revisione conta­
bile; 

f)  le problematiche discusse con il comitato per il controllo interno e la revisione contabile e gli organi di direzione e/o 
controllo dell'ente sottoposto a revisione; 

g)  le problematiche discusse con le autorità competenti e, laddove applicabile, con altre terze parti; 

h)  se i documenti e le informazioni selezionati dal file di revisione dal responsabile del riesame supportino il giudizio 
del revisore legale o del responsabile della revisione espresso nella bozza delle relazioni di cui agli articoli 10 e 11. 
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6. Il responsabile del riesame discute i risultati del riesame da esso condotto con il revisore legale e il responsabile 
della revisione. L'impresa di revisione contabile stabilisce procedure per determinare le modalità di risoluzione di even­
tuali disaccordi tra il responsabile della revisione e il responsabile del riesame. 

7. L'impresa di revisione contabile o il revisore legale e il responsabile del riesame conservano la documentazione dei 
risultati del riesame accompagnati dalle considerazioni alla base degli stessi. 

Articolo 9 

Principi di revisione internazionali 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare mediante atti delegati, conformemente all'articolo 39, i principi di 
revisione internazionali di cui all'articolo 26 della direttiva 2006/43/CE, per quanto attiene allo svolgimento della revi­
sione, all'indipendenza e ai controlli interni di qualità dei revisori legali e delle imprese di revisione contabile, ai fini della 
loro applicazione nell'Unione, purché rispettino i requisiti di cui all'articolo 26, paragrafo 3, lettere a), b) e c), della diret­
tiva 2006/43/CE e non modifichino i requisiti di cui al presente regolamento né integrino alcun requisito a eccezione di 
quelli di quelli di cui agli articoli 7, 8 e 18 del presente regolamento. 

Articolo 10 

Relazione di revisione 

1. Il(I) revisore(i) legale(i) o l'(le)impresa(e) di revisione contabile illustrano i risultati della revisione legale dei conti di 
un ente di interesse pubblico in una relazione di revisione. 

2. La relazione di revisione è elaborata secondo le disposizioni dell'articolo 28 della direttiva 2006/43/CE e inoltre 
contiene quanto meno le seguenti informazioni: 

a)  indica da chi o da quale organo siano stati incaricati il(i) revisore(i) legale(i) o l'(le)impresa(e) di revisione contabile; 

b)  indica la data del conferimento dell'incarico e il periodo di incarico ininterrotto, compresi eventuali prolungamenti e 
rinnovi del(i) revisore(i) legale(i) o dell'(e)impresa(e) di revisione contabile; 

c)  fornisce, a supporto del giudizio di revisione, le seguenti informazioni: 

i)  una descrizione dei più rilevanti rischi valutati di errori significativi, compresi i rischi valutati di errori significativi 
dovuti a frode; 

ii)  una sintesi della risposta del revisore a tali rischi; e 

iii)  ove pertinente, le osservazioni principali formulate in relazione a tali rischi. 

Ove attinente alle suddette informazioni fornite nella relazione di revisione in merito a ciascun rischio valutato di 
errore significativo, la relazione di revisione include un chiaro riferimento alle pertinenti informazioni fornite nel 
bilancio; 

d)  spiega in quale misura la revisione legale dei conti sia stata ritenuta in grado di rilevare irregolarità, frodi incluse; 

e)  conferma che il giudizio di revisione è in linea con la relazione aggiuntiva destinata al comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile di cui all'articolo 11; 

f)  dichiara che non sono stati prestati i servizi vietati diversi dalla revisione contabile di cui all'articolo 5, paragrafo 1, 
e che il(i) revisore(i) legale(i) o l'(le)impresa(e) di revisione contabile sono rimasti indipendenti dall'ente sottoposto a 
revisione nell'esecuzione della revisione; 

g) indica qualsiasi servizio, in aggiunta alla revisione legale dei conti, che sia stato prestato dal revisore legale o dall'im­
presa di revisione contabile, all'ente sottoposto a revisione, alla(e) sua(e) impresa(e) controllata(e) e che non sia stato 
oggetto di informazione nella relazione di gestione o nel bilancio. 
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Gli Stati membri possono stabilire requisiti supplementari con riferimento al contenuto della relazione di revisione. 

3. Salvo quanto richiesto dal paragrafo 2, lettera e), la relazione di revisione non contiene riferimenti incrociati alla 
relazione aggiuntiva destinata al comitato per il controllo interno e la revisione contabile di cui all'articolo 11. La rela­
zione di revisione è redatta in un linguaggio chiaro e privo di ambiguità. 

4. Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile non utilizza il nome di qualsiasi autorità competente in alcun 
modo che possa indicare o suggerire che tale autorità avalli o approvi la relazione di revisione. 

Articolo 11 

Relazione aggiuntiva per il comitato per il controllo interno e la revisione contabile 

1. I revisori legali o le imprese di revisione contabile che effettuano la revisione legale dei conti di enti di interesse 
pubblico presentano una relazione aggiuntiva al comitato per il controllo interno e la revisione contabile dell'ente sotto­
posto a revisione non oltre la data di emissione della relazione di revisione di cui all'articolo 10. Gli Stati membri 
possono inoltre disporre che la relazione aggiuntiva sia presentata all'organo di amministrazione o di controllo dell'ente 
sottoposto a revisione. 

Se l'ente sottoposto a revisione non dispone di un comitato per il controllo interno e la revisione contabile, la relazione 
aggiuntiva è presentata all'organo che espleta funzioni equivalenti in seno all'ente stesso. Gli Stati membri possono auto­
rizzare il comitato per il controllo interno e la revisione contabile a divulgare tale relazione aggiuntiva alle terze parti 
previste dal loro diritto nazionale. 

2. La relazione aggiuntiva destinata al comitato per il controllo interno e la revisione contabile è in forma scritta. Essa 
spiega i risultati della revisione legale dei conti effettuata e quanto meno: 

a)  include la dichiarazione relativa all'indipendenza di cui all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a); 

b)  nel caso in cui la revisione legale sia stata effettuata da un'impresa di revisione contabile, la relazione indica ciascun 
responsabile della revisione coinvolto nella revisione stessa; 

c)  nel caso in cui il revisore legale o l'impresa di revisione contabile abbia preso accordi affinché una delle sue attività 
sia svolta da un altro revisore legale o un'altra impresa di revisione contabile che non sia membro della stessa rete, 
ovvero abbia fatto ricorso a esperti esterni, la relazione lo indica e attesta che il revisore legale o l'impresa di revi­
sione contabile hanno ricevuto conferma dall'altro revisore legale o dall'altra impresa di revisione contabile e/o dagli 
esperti esterni in merito alla loro indipendenza; 

d)  descrive la natura, la frequenza e la portata delle comunicazioni con il comitato per il controllo interno e la revisione 
contabile o con l'organo che espleta funzioni equivalenti in seno all'ente sottoposto a revisione, l'organo di direzione 
e l'organo di amministrazione o di controllo dell'ente sottoposto a revisione, comprese le date delle riunioni con detti 
organi; 

e)  include una descrizione della portata e della tempistica della revisione contabile; 

f)  nel caso in cui più di un revisore legale o di una impresa di revisione contabile siano stati incaricati, descrive la 
distribuzione dei compiti tra i revisori legali e/o le imprese di revisione contabile; 

g) descrive la metodologia utilizzata, in particolare quali categorie dello stato patrimoniale sono state verificate diretta­
mente e quali categorie sono state verificate sulla base di verifiche di sistema e procedure di conformità, compresa 
una spiegazione di eventuali variazioni sostanziali intervenute nell'entità delle verifiche di sistema e delle procedure 
di conformità effettuate rispetto all'anno precedente, anche se la revisione legale dei conti dell'anno precedente era 
stata eseguita da altro(i) revisore(i) legale(i) o altra(e) impresa(e) di revisione contabile; 

h)  indica il livello quantitativo di significatività applicato in fase di esecuzione della revisione legale dei conti per i 
bilanci nel loro insieme e, se del caso, il o i livelli di significatività per particolari classi di operazioni, saldi contabili 
o informativa, e indica i fattori qualitativi presi in considerazione in sede di fissazione del livello di significatività; 

i)  riferisce e spiega i giudizi su eventi o circostanze identificati nel corso della revisione che possano sollevare dubbi 
significativi sulla capacità dell'ente di continuare a operare come un'entità in funzionamento e se sussiste un'incer­
tezza significativa; fornisce inoltre una sintesi di tutte le garanzie, lettere di conforto, impegni di intervento pubblico 
e altre misure di supporto di cui si è tenuto conto per valutare la continuità aziendale; 
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j)  segnala eventuali carenze significative nel sistema di controllo interno per l'informativa finanziaria e/o nel sistema 
contabile dell'ente sottoposto a revisione o, in caso di bilancio consolidato, dell'impresa madre. Per ciascuna di dette 
carenze significative la relazione aggiuntiva indica se essa sia stata risolta o meno dalla direzione; 

k)  segnala eventuali questioni significative riguardanti casi di non conformità, effettiva o presunta, a leggi e regolamenti 
o disposizioni statutarie rilevati nel corso della revisione, nella misura in cui tali questioni sono ritenute importanti 
per consentire al comitato per il controllo interno e la revisione contabile di espletare le proprie funzioni; 

l)  indica e valuta i metodi di valutazione applicati alle diverse voci del bilancio d'esercizio o consolidato, compreso 
l'eventuale impatto delle modifiche di tali metodi; 

m)  in caso di revisione legale di un bilancio consolidato, spiega l'ambito del consolidamento e i criteri di esclusione 
applicati dall'ente sottoposto a revisione agli eventuali enti non consolidati, e se i criteri applicati siano conformi al 
quadro normativo sull'informazione finanziaria; 

n)  se del caso, individua qualsiasi attività di revisione svolta in relazione alla revisione legale di un bilancio consolidato 
da revisore(i) di un paese terzo, revisore(i) legale(i), ente(i) di revisione di un paese terzo o impresa(e) di revisione 
contabile che non siano membri della stessa rete di cui fa parte il revisore del bilancio consolidato; 

o)  indica se l'ente sottoposto a revisione ha fornito tutte le spiegazioni e i documenti richiesti; 

p)  segnala: 

i)  eventuali difficoltà significative incontrate nel corso della revisione legale; 

ii)  eventuali questioni significative emerse dalla revisione legale che sono state oggetto di discussioni o scambi di 
corrispondenza con la direzione; e 

iii)  eventuali altre questioni emerse dalla revisione legale che, secondo il giudizio professionale del revisore, sono 
significative ai fini della supervisione del processo di predisposizione dell'informativa finanziaria. 

Gli Stati membri possono stabilire requisiti supplementari con riferimento al contenuto della relazione aggiuntiva desti­
nata al comitato per il controllo interno e la revisione contabile. 

Su richiesta di un revisore legale, di un'impresa di revisione contabile o del comitato per il controllo interno e la revi­
sione contabile, il(i) revisore(i) legale(i) o l'(le)impresa(e) di revisione contabile discutono con il comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile, l'organo di amministrazione o, se del caso, l'organo di controllo dell'ente sottoposto a 
revisione le questioni principali emerse dalla revisione legale dei conti segnalate nella relazione aggiuntiva destinata al 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile e, in particolare, quanto segnalato ai sensi del primo comma, 
lettera j). 

3. Qualora l'incarico sia stato affidato simultaneamente a più revisori legali o imprese di revisione contabile, in caso 
di disaccordo tra loro in merito alle procedure di revisione, ai principi contabili o a qualsiasi altra questione riguardante 
l'esecuzione della revisione legale dei conti, i motivi di tale disaccordo sono illustrati nella relazione aggiuntiva destinata 
al comitato per il controllo interno e la revisione contabile. 

4. La relazione aggiuntiva destinata al comitato per il controllo interno e la revisione contabile è firmata e datata. 
Quando la revisione legale dei conti è effettuata da un'impresa di revisione contabile, la relazione aggiuntiva è firmata 
dai revisori legali che effettuano la revisione legale per conto dell'impresa di revisione contabile. 

5. I revisori legali o le imprese di revisione contabile mettono senza indugio a disposizione delle autorità competenti 
ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 1, la relazione aggiuntiva su richiesta di queste ultime e conformemente al diritto 
nazionale. 
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Articolo 12 

Comunicazione alle autorità di vigilanza degli enti di interesse pubblico 

1. Senza pregiudizio dell'articolo 55 della direttiva 2004/39/CE, dell'articolo 63 della direttiva 2013/36/UE del Parla­
mento europeo e del Consiglio (1), dell'articolo 15, paragrafo 4, della direttiva 2007/64/CE, dell'articolo 106 della diret­
tiva 2009/65/CE, dell'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 2009/110/CE e dell'articolo 72 della direttiva 2009/138/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (2), il revisore legale o l'impresa di revisione contabile che effettua la revisione 
legale dei conti di un ente di interesse pubblico ha l'obbligo di segnalare tempestivamente alle autorità competenti 
preposte alla vigilanza di tale ente di interesse pubblico o, se stabilito dallo Stato membro interessato, all'autorità compe­
tente preposta alla vigilanza del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile, qualsiasi informazione riguardante 
detto ente di cui sia venuto a conoscenza nell'esecuzione della revisione legale dei conti e che possa comportare: 

a)  una violazione significativa delle disposizioni legislative, regolamentari o amministrative che stabiliscono, laddove 
appropriato, le condizioni per l'autorizzazione o disciplinano in modo specifico l'esercizio delle attività di tale ente di 
interesse pubblico; 

b)  una minaccia o un dubbio significativo per la continuità aziendale dell'ente di interesse pubblico; 

c)  il rifiuto dell'emissione di un giudizio di revisione riguardante il bilancio o l'emissione di un giudizio negativo o di un 
giudizio con rilievi. 

Il revisore(i) legale(i) o l'(le)impresa(e) di revisione contabile hanno altresì l'obbligo di segnalare qualsiasi informazione ai 
sensi del primo comma, lettere a), b) o c), di cui siano venuti a conoscenza nell'esecuzione della revisione legale dei conti 
di un'impresa che ha stretti legami con l'ente di interesse pubblico per il quale effettuano la revisione legale dei conti. Ai 
fini del presente articolo, agli «stretti legami» è attribuito lo stesso significato di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 38), 
del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

Gli Stati membri possono esigere informazioni supplementari dal revisore legale o dall'impresa di revisione contabile, a 
condizione che siano necessarie per un'efficace vigilanza del mercato finanziario, come previsto dal diritto nazionale. 

2. È instaurato un dialogo effettivo tra le autorità competenti preposte alla vigilanza degli enti creditizi e delle imprese 
di assicurazione, da un lato, e i revisori legali e le imprese di revisione contabile che effettuano la revisione legale dei 
conti di tali enti e imprese, dall'altro. L'adempimento di questo requisito spetta a entrambe le parti del dialogo. 

Almeno una volta all'anno il comitato europeo per il rischio sistemico (CERS) e il CEAOB organizzano una riunione con 
i revisori legali e le imprese o le reti di revisione contabile che effettuano revisioni legali di tutti gli istituti finanziari di 
importanza sistemica a livello globale autorizzati all'interno dell'Unione, individuati a livello internazionale, al fine di 
informare il CERS degli sviluppi settoriali o di eventuali sviluppi significativi verificatisi in seno a tali istituti finanziari di 
importanza sistemica. 

L'Autorità di vigilanza europea (Autorità bancaria europea — ABE) e l'Autorità di vigilanza europea (Autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali — AEAP), tenendo conto delle attuali prassi di vigilanza, 
emanano orientamenti indirizzati alle autorità competenti preposte alla vigilanza di enti creditizi e imprese di assicura­
zione, conformemente all'articolo 16 del regolamento (UE) n. 1093/2010 e all'articolo 16 del regolamento (UE) 
n. 1094/2010, rispettivamente, al fine di facilitare l'esecuzione dei compiti di cui al primo comma. 
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(1) Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla vigi­
lanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 
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assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II) (GU L 335, 17.12.2009, pag. 1). 

(3) Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti 
creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1). 



3. La comunicazione in buona fede alle autorità competenti o al CERS e al CEAOB, da parte del revisore legale o 
dell'impresa di revisione contabile, o rete, se del caso, di qualunque informazione di cui al paragrafo 1 o di qualunque 
informazione emersa durante il dialogo di cui al paragrafo 2 non costituisce una violazione di eventuali restrizioni 
contrattuali o giuridiche in materia di comunicazione delle informazioni. 

Articolo 13 

Relazione di trasparenza 

1. Un revisore legale o un'impresa di revisione contabile che effettua revisioni legali dei conti di enti di interesse 
pubblico pubblica una relazione di trasparenza annuale entro quattro mesi dalla fine di ciascun esercizio. Tale relazione 
di trasparenza è pubblicata sul sito Internet del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile e resta disponibile su 
tale sito Internet per almeno cinque anni dalla sua data di pubblicazione su detto sito. Se il revisore legale è un dipen­
dente di un'impresa di revisione contabile, gli obblighi previsti dal presente articolo spettano all'impresa di revisione 
contabile. 

È consentito a un revisore legale o a un'impresa di revisione contabile di aggiornare la relazione di trasparenza annuale 
pubblicata. In tal caso, il revisore legale o l'impresa di revisione contabile indica che tale documento è una versione 
aggiornata della relazione e che la versione originaria continua a essere disponibile sul rispettivo sito Internet. 

I revisori legali e le imprese di revisione contabile comunicano alle autorità competenti di aver pubblicato sui rispettivi 
siti Internet o, se del caso, di aver aggiornato la relazione di trasparenza. 

2. La relazione di trasparenza annuale contiene quanto meno le informazioni seguenti: 

a)  una descrizione della struttura giuridica e proprietaria dell'impresa di revisione contabile; 

b)  se il revisore legale o l'impresa di revisione contabile è membro di una rete; 

i)  una descrizione della rete e delle disposizioni giuridiche e strutturali che la regolano; 

ii)  il nome di ogni revisore legale operante in qualità di professionista individuale o impresa di revisione contabile 
che è membro della rete; 

iii) i paesi nei quali ogni revisore legale operante in qualità di professionista individuale o impresa di revisione conta­
bile che è membro della rete è abilitato all'esercizio della revisione legale o ha la sede legale, l'amministrazione 
centrale o il centro di attività principale; 

iv)  il fatturato totale risultante dalla revisione legale di bilanci d'esercizio e consolidati realizzato dai revisori legali 
operanti in qualità di professionisti individuali e dalle imprese di revisione contabile che sono membri della rete; 

c)  una descrizione della struttura di governo dell'impresa di revisione contabile; 

d)  una descrizione del sistema interno di controllo della qualità del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile e 
una dichiarazione dell'organo di amministrazione o di direzione sull'efficacia del suo funzionamento; 

e)  l'indicazione di quando si è svolto l'ultimo controllo della qualità di cui all'articolo 26; 

f)  un elenco degli enti di interesse pubblico i cui conti sono stati oggetto della revisione legale a opera del revisore legale 
o dell'impresa di revisione contabile nell'esercizio precedente; 

g) una dichiarazione sull'adozione di misure intese a garantire l'indipendenza del revisore legale o dell'impresa di revi­
sione contabile, che confermi altresì che è stata effettuata una verifica interna del rispetto di tali misure di indipen­
denza; 

h)  una dichiarazione sulle misure adottate dal revisore legale o dall'impresa di revisione contabile per quanto riguarda la 
formazione continua dei revisori legali di cui all'articolo 13 della direttiva 2006/43/CE; 
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i)  informazioni sulla base per il calcolo della remunerazione dei partner nelle imprese di revisione contabile; 

j)  una descrizione delle misure adottate dal revisore legale o dall'impresa di revisione contabile relative alla rotazione 
dei responsabili della revisione e del personale a norma dell'articolo 17, paragrafo 7; 

k) se non sono comunicate nei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, della direttiva 2013/34/UE, informa­
zioni sul fatturato totale del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile ripartito nelle categorie seguenti: 

i) ricavi dalla revisione legale del bilancio d'esercizio e consolidato di enti di interesse pubblico ed enti che apparten­
gono a un gruppo di imprese la cui impresa madre è un ente di interesse pubblico; 

ii)  ricavi dalla revisione legale del bilancio d'esercizio e consolidato di altri enti; 

iii)  ricavi da servizi consentiti diversi dalla revisione contabile prestati a enti oggetto di revisione da parte del revisore 
legale o dell'impresa di revisione contabile; e 

iv)  ricavi da servizi diversi dalla revisione contabile prestati ad altri enti. 

In circostanze eccezionali, il revisore legale o l'impresa di revisione contabile può, nella misura necessaria ad attenuare 
una minaccia grave e imminente per la sicurezza personale di qualsiasi persona, decidere di non comunicare le informa­
zioni di cui alla lettera f) del primo comma. Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile deve essere in grado di 
dimostrare all'autorità competente l'esistenza di tale minaccia. 

3. La relazione di trasparenza è firmata dal revisore legale o dall'impresa di revisione contabile. 

Articolo 14 

Informazioni per le autorità competenti 

I revisori legali o le imprese di revisione contabile forniscono con cadenza annuale alla rispettiva autorità competente un 
elenco degli enti di interesse pubblico sottoposti a revisione in ordine di fatturato da essi generato, ripartendo tale fattu­
rato in: 

a)  ricavi da revisione legale, 

b) ricavi da servizi non di revisione diversi da quelli di cui all'articolo 5, paragrafo 1, che sono prescritti dalla legisla­
zione dell'Unione o nazionale, e 

c) ricavi da servizi non di revisione diversi da quelli di cui all'articolo 5, paragrafo 1, che non sono prescritti dalla legi­
slazione dell'Unione o nazionale. 

Articolo 15 

Conservazione delle informazioni 

I revisori legali e le imprese di revisione contabile conservano i documenti e le informazioni di cui all'articolo 4, para­
grafo 3, all'articolo 6, all'articolo 7, all'articolo 8, paragrafi da 4 a 7, agli articoli 10 e 11, all'articolo 12, paragrafi 1 e 2, 
all'articolo 14, all'articolo 16, paragrafi 2, 3 e 5, del presente regolamento e agli articoli 22 ter, 24 bis, 24 ter, 27 e 28 
della direttiva 2006/43/CE per almeno cinque anni dalla produzione di tali documenti e informazioni. 

Gli Stati membri possono esigere che i revisori legali e le imprese di revisione contabile conservino i documenti e le 
informazioni di cui al primo comma per un periodo più lungo conformemente alle loro norme sulla protezione dei dati 
di carattere personale e alle loro procedure amministrative e giudiziarie. 
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TITOLO III 

CONFERIMENTO DELL'INCARICO A REVISORI LEGALI O IMPRESE DI REVISIONE CONTABILE DA PARTE DI ENTI DI 
INTERESSE PUBBLICO 

Articolo 16 

Conferimento dell'incarico a revisori legali o imprese di revisione contabile 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 37, paragrafo 1, della direttiva 2006/43/CE, al conferimento dell'incarico a 
revisori legali o imprese di revisione contabile da parte di enti di interesse pubblico si applicano le condizioni di cui ai 
paragrafi da 2 a 5 del presente articolo, tenuto anche conto di quanto stabilito al paragrafo 7. 

Laddove si applichi l'articolo 37, paragrafo 2, della direttiva 2006/43/CE, l'ente di interesse pubblico informa l'autorità 
competente del ricorso ai sistemi o alle modalità alternativi di cui al suddetto articolo. In tal caso, non si applicano i 
paragrafi da 2 a 5 del presente articolo. 

2. Il comitato per il controllo interno e la revisione contabile presenta una raccomandazione all'organo di ammini­
strazione o di controllo dell'ente sottoposto a revisione per il conferimento dell'incarico ai revisori legali o alle imprese 
di revisione contabile. 

Salvo quando riguarda il rinnovo di un incarico di revisione ai sensi dell'articolo 17, paragrafi 1 e 2, la raccomandazione 
è motivata e contiene quanto meno due possibili alternative di conferimento, e il comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile esprime una preferenza debitamente giustificata per una delle due. 

Nella raccomandazione il comitato per il controllo interno e la revisione contabile dichiara che la stessa non è stata 
influenzata da terze parti e che non è stata applicata alcuna delle clausole del tipo di cui al paragrafo 6. 

3. Salvo quando riguarda il rinnovo di un incarico di revisione ai sensi dell'articolo 17, paragrafi 1 e 2, la raccoman­
dazione del comitato per il controllo interno e la revisione contabile di cui al paragrafo 2 del presente articolo viene 
preparata a seguito della procedura di selezione disposta dall'ente sottoposto a revisione conformemente ai criteri 
seguenti: 

a)  l'ente sottoposto a revisione è libero di invitare qualsiasi revisore legale o impresa di revisione contabile a presentare 
proposte per la prestazione di servizi di revisione legale dei conti a condizione che vengano osservate le disposizioni 
di cui all'articolo 17, paragrafo 3, e che l'organizzazione della gara d'appalto non precluda in alcun modo la parteci­
pazione alla procedura di selezione da parte di imprese che hanno ricevuto, nell'anno solare precedente, meno del 
15 % del totale dei propri corrispettivi per la revisione da enti di interesse pubblico nello Stato membro di riferi­
mento; 

b) l'ente sottoposto a revisione prepara i documenti di gara destinati ai revisori legali o alle imprese di revisione conta­
bile invitati. I suddetti documenti di gara consentono loro di comprendere l'attività dell'ente sottoposto a revisione e 
il tipo di revisione legale dei conti da effettuare. I documenti di gara contengono criteri di selezione trasparenti e non 
discriminatori che l'ente sottoposto a revisione impiega per valutare le proposte avanzate dai revisori legali o dalle 
imprese di revisione contabile; 

c) l'ente sottoposto a revisione è libero di determinare la procedura di selezione e può trattare direttamente con gli offe­
renti interessati nel corso della stessa procedura; 

d)  laddove, ai sensi del diritto nazionale o dell'Unione, le autorità competenti di cui all'articolo 20 richiedono ai revisori 
legali e alle imprese di revisione contabile di conformarsi a taluni standard di qualità, tali standard sono inclusi nei 
documenti di gara; 

e) l'ente sottoposto a revisione valuta le proposte avanzate dai revisori legali e dalle imprese di revisione contabile basan­
dosi sui criteri di selezione definiti nei documenti di gara. L'ente sottoposto a revisione prepara una relazione sulle 
conclusioni della procedura di selezione; tale relazione viene convalidata dal comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile. L'ente sottoposto a revisione e il comitato per il controllo interno e la revisione contabile pren­
dono in considerazione i risultati o le conclusioni di eventuali relazioni comunicate al revisore legale o all'impresa di 
revisione contabile candidati ai sensi all'articolo 26, paragrafo 8, e pubblicate dall'autorità competente ai sensi dell'ar­
ticolo 28, lettera d); 
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f) su richiesta, l'ente sottoposto a revisione deve essere in grado di dimostrare all'autorità competente di cui all'arti­
colo 20 che la procedura di selezione è stata condotta in modo corretto. 

Il comitato per il controllo interno e la revisione contabile è responsabile della procedura di selezione di cui al 
primo comma. 

Ai fini del primo comma, lettera a), l'autorità competente di cui all'articolo 20, paragrafo 1, pubblica un elenco conte­
nente i revisori legali e le imprese di revisione contabile interessati da aggiornare con cadenza annuale. Per effettuare i 
relativi calcoli, l'autorità competente utilizza le informazioni fornite dai revisori legali e dalle imprese di revisione conta­
bile ai sensi dell'articolo 14. 

4. Gli enti di interesse pubblico che soddisfano i criteri enunciati nell'articolo 2, paragrafo 1, lettere f) e t), della diret­
tiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) non sono tenuti ad applicare la procedura di selezione di cui 
al paragrafo 3. 

5. La proposta all'assemblea generale degli azionisti o dei soci dell'ente sottoposto a revisione per il conferimento 
dell'incarico ai revisori legali o alle imprese di revisione contabile contiene la raccomandazione e la preferenza di cui al 
paragrafo 2 espressa dal comitato per il controllo interno e la revisione contabile o dall'organo che svolge funzioni equi­
valenti. 

Se si discosta dalla preferenza espressa dal comitato per il controllo interno e la revisione contabile la proposta contiene 
i motivi per i quali si è deciso di non seguire la raccomandazione fornita dal comitato per il controllo interno e la revi­
sione contabile. Tuttavia, è necessario che il revisore legale o l'impresa di revisione contabili raccomandati dall'organo di 
amministrazione o di controllo abbiano preso parte alla procedura di selezione di cui al paragrafo 3. Il presente comma 
non si applica qualora le funzioni del comitato per il controllo interno e la revisione contabile siano svolte dall'organo 
amministrativo o di controllo 

6. Qualsiasi clausola di un contratto stipulata tra un ente di interesse pubblico e una terza parte volta a limitare la 
scelta dell'assemblea generale degli azionisti o dei soci dell'ente di cui all'articolo 37 della direttiva 2006/43/CE a determi­
nate categorie o elenchi di revisori legali o imprese di revisione contabile per quanto riguarda il conferimento dell'inca­
rico a un particolare revisore legale o impresa di revisione contabile l'esecuzione della revisione legale dei conti del succi­
tato ente è nulla e priva di effetti. 

L'ente di interesse pubblico informa direttamente e senza indugio le autorità competenti di cui all'articolo 20 di qualsiasi 
tentativo di una terza parte di imporre una tale clausola contrattuale o di influenzare indebitamente in altro modo la 
decisione dell'assemblea generale degli azionisti o dei soci in merito alla selezione del revisore legale o dell'impresa di 
revisione contabile. 

7. Gli Stati membri possono decidere che, in determinate circostanze, gli enti di interesse pubblico debbano conferire 
l'incarico a un numero minimo di revisori legali o imprese di revisione contabile e fissare le condizioni volte a discipli­
nare le relazioni tra i revisori legali o le imprese di revisione incaricati. 

Lo Stato membro che stabilisce un tale obbligo ne informa la Commissione e l'autorità europea di vigilanza pertinente. 

8. Se l'ente sottoposto a revisione ha un comitato per le nomine su cui gli azionisti o i soci esercitano una considere­
vole influenza e che ha il compito di formulare raccomandazioni riguardanti la selezione dei revisori, gli Stati membri 
possono autorizzare tale comitato a svolgere le funzioni del comitato per il controllo interno e la revisione contabile di 
cui al presente articolo ed esigere che esso presenti la raccomandazione di cui al paragrafo 2 all'assemblea generale degli 
azionisti o dei soci. 

Articolo 17 

Durata dell'incarico di revisione 

1. Un ente di interesse pubblico nomina un revisore legale o un'impresa di revisione contabile per un incarico iniziale 
di almeno un anno. L'incarico può essere rinnovato. 

Né l'incarico iniziale affidato a un determinato revisore legale o una determinata impresa di revisione contabile, né la 
combinazione del medesimo con eventuali rinnovi dell'incarico hanno una durata massima superiore a dieci anni. 

27.5.2014 L 158/97 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) Direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al prospetto da pubblicare per l'offerta 
pubblica o l'ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2001/34/CE (GU L 345 del 31.12.2003, 
pag. 64). 



2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono: 

a)  disporre che l'incarico iniziale di cui al paragrafo 1 abbia una durata superiore a un anno; 

b)  stabilire una durata massima inferiore a dieci anni per gli incarichi di cui al paragrafo 1, secondo comma. 

3. Al termine delle durate massime degli incarichi di cui al paragrafo 1, secondo comma, o al paragrafo2, lettera b), 
ovvero al termine delle durate degli incarichi prorogati a norma dei paragrafi 4 o 6, né il revisore legale o l'impresa di 
revisione contabile né, se del caso, alcun membro delle rispettive reti nell'Unione effettua la revisione legale dei conti 
dello stesso ente di interesse pubblico nel successivo quadriennio. 

4. In deroga al paragrafo 1 e al paragrafo 2, lettera b), gli Stati membri possono prevedere che le durate massime di 
cui al paragrafo 1, secondo comma, e al paragrafo 2, lettera b), possano essere prorogate fino alla durata massima di: 

a)  venti anni, qualora si svolga una gara d'appalto pubblica per la revisione legale dei conti a norma dell'articolo 16, 
paragrafi da 2 a 5, con effetto allo scadere delle durate massime di cui al paragrafo 1, secondo comma, e al para­
grafo 2, lettera b); oppure 

b)  ventiquattro anni qualora, allo scadere delle durate massime di cui al paragrafo 1, secondo comma, e al paragrafo 2, 
lettera b), l'incarico sia conferito simultaneamente a più revisori legali o imprese di revisione contabile, a condizione 
che la revisione legale dei conti conduca alla presentazione della relazione di revisione congiunta di cui all'articolo 28 
della direttiva 2006/43/CE. 

5. Le durate massime di cui al paragrafo 1, secondo comma, e al paragrafo 2, lettera b), sono prolungate solo se, su 
raccomandazione del comitato per il controllo interno e la revisione contabile, l'organo di amministrazione o di 
controllo propone all'assemblea generale degli azionisti o dei soci, ai sensi del diritto nazionale, che l'incarico sia rinno­
vato e tale proposta è approvata. 

6. Allo scadere delle durate massime di cui, secondo il caso, al paragrafo 1, secondo comma, al paragrafo 2, lettera b), 
o al paragrafo 4, l'ente di interesse pubblico può, in via eccezionale, chiedere all'autorità competente di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1, di concedere una proroga per conferire nuovamente l'incarico al revisore legale o all'impresa di revisione 
contabile, ove siano rispettate le condizioni di cui al paragrafo 4, lettere a) o b). Tale ulteriore incarico non supera i due 
anni. 

7. La partecipazione dei responsabili della revisione alla revisione legale dei conti dell'ente sottoposto a revisione cessa 
entro sette anni dalla data della loro nomina. Essi non partecipano nuovamente alla revisione legale dei conti dell'ente 
sottoposto a revisione prima dello scadere dei tre anni successivi a tale cessazione. 

In deroga, gli Stati membri possono disporre che la partecipazione dei responsabili della revisione legale dell'ente sotto­
posto alla stessa cessi anteriormente a sette anni dalla data della loro rispettiva nomina. 

Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile definisce un adeguato meccanismo di rotazione graduale relativamente 
al personale di grado più alto partecipante alla revisione legale dei conti, comprese quanto meno le persone iscritte nel 
registro dei revisori legali. Il suddetto meccanismo è applicato a turno nei confronti dei singoli piuttosto che dell'intero 
gruppo di revisione che partecipa all'incarico. Esso è proporzionato alla portata e alla complessità dell'attività svolta dal 
revisore legale o dall'impresa di revisione contabile. 

Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile è in grado di dimostrare all'autorità competente che tale meccanismo 
è applicato e adattato efficacemente alla portata e alla complessità dell'attività svolta dal revisore legale o dall'impresa di 
revisione contabile. 

8. Ai fini del presente articolo, la durata dell'incarico di revisione è calcolata a partire dal primo esercizio oggetto 
della lettera d'incarico recante la prima nomina del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile per l'effettuazione 
di revisioni legali consecutive dei conti dello stesso ente di interesse pubblico. 
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Ai fini del presente articolo, l'impresa di revisione contabile comprende le altre imprese da essa acquisite o che si siano 
fuse con essa. 

In caso di incertezza circa la data in cui il revisore legale o l'impresa di revisione contabile ha iniziato a effettuare revi­
sioni legali consecutive dei conti dell'ente di interesse pubblico, dovuta a esempio a fusioni, acquisizioni o cambiamenti 
nell'assetto proprietario, il revisore legale o l'impresa di revisione contabile deve segnalare immediatamente tale incer­
tezza all'autorità competente, che determina in ultima istanza la data pertinente ai fini del primo comma. 

Articolo 18 

Fascicolo di passaggio 

Quando un revisore legale o un'impresa di revisione contabile sono sostituiti da un altro revisore legale o da un'altra 
impresa di revisione contabile, il revisore legale o l'impresa di revisione contabile uscenti rispettano i requisiti di cui 
all'articolo 23, paragrafo 3, della direttiva 2006/43/CE. 

Fatto salvo l'articolo 15, il revisore legale o l'impresa di revisione contabile uscente consente altresì al revisore legale o 
all'impresa di revisione contabile entrante di accedere alle relazioni aggiuntive per gli anni passati di cui all'articolo 11 
e a qualsiasi informazione trasmessa alle autorità competenti a norma degli articoli 12 e 13. 

Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile uscente è in grado di dimostrare all'autorità competente l'effettiva 
trasmissione delle suddette informazioni al revisore legale o all'impresa di revisione contabile entrante. 

Articolo 19 

Revoca e dimissioni dei revisori legali o delle imprese di revisione contabile 

Fatto salvo l'articolo 38, paragrafo 1, della direttiva 2006/43/CE, qualunque autorità competente designata da uno Stato 
membro in ottemperanza all'articolo 20, paragrafo 2 del presente regolamento, inoltra all'autorità competente di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, le informazioni riguardanti la revoca o le dimissioni del revisore legale o dell'impresa di revi­
sione contabile durante l'incarico, e la spiegazione adeguata delle ragioni che le hanno motivate. 

TITOLO IV 

VIGILANZA DELLE ATTIVITÀ DEI REVISORI LEGALI E DELLE IMPRESE DI REVISIONE CONTABILE CHE EFFETTUANO 
LA REVISIONE LEGALE DEI CONTI DI ENTI DI INTERESSE PUBBLICO 

CAPO I 

Autorità competenti 

Articolo 20 

Designazione delle autorità competenti 

1. Le autorità competenti incaricate di svolgere i compiti previsti nel presente regolamento e assicurare che le disposi­
zioni del medesimo siano applicate sono designate tra le seguenti: 

a)  l'autorità competente di cui all'articolo 24, paragrafo 1, della direttiva 2004/109/CE; 

b)  l'autorità competente di cui all'articolo 24, paragrafo 4, lettera h), della direttiva 2004/109/CE; 

c)  l'autorità competente di cui all'articolo 32 della direttiva 2006/43/CE. 
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2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono decidere che la responsabilità di assicurare l'applicazione di tutte 
o parte delle disposizioni del titolo III del presente regolamento debba essere conferita, se opportuno, alle autorità 
competenti di cui: 

a)  all'articolo 48 della direttiva 2004/39/CE; 

b)  all'articolo 24, paragrafo 1, della direttiva 2004/109/CE; 

c)  all'articolo 24, paragrafo 4, lettera h), della direttiva 2004/109/CE; 

d)  all'articolo 20 della direttiva 2007/64/CE; 

e)  all'articolo 30 della direttiva 2009/138/CE; 

f)  all'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2013/36/UE; 

o ad altre autorità designate in base al diritto nazionale. 

3. Se sono state designate più autorità competenti ai sensi dei paragrafi 1 e 2, le suddette autorità sono organizzate in 
modo tale che i rispettivi compiti siano assegnati con chiarezza. 

4. I paragrafi 1, 2 e 3 non pregiudicano i diritti di uno Stato membro di concludere accordi giuridici e amministrativi 
distinti per paesi e territori d'oltremare con i quali detto Stato membro ha relazioni speciali. 

5. Gli Stati membri informano la Commissione in merito alla designazione delle autorità competenti ai fini del 
presente regolamento. 

La Commissione consolida e pubblica tali informazioni. 

Articolo 21 

Condizioni di indipendenza 

Le autorità competenti sono indipendenti dai revisori legali e dalle imprese di revisione contabile. 

Le autorità competenti possono consultare esperti ai sensi dell'articolo 26, paragrafo 1, lettera c), ai fini dell'espletamento 
di compiti specifici e possono altresì ricevere l'assistenza di esperti se questa è essenziale per il corretto svolgimento dei 
loro compiti. In questi casi gli esperti non sono coinvolti in alcuna decisione presa. 

Non è consentito a una persona di essere membro dell'organo di governo o un responsabile decisionale di tali autorità 
se, durante la sua partecipazione o nel corso dei tre anni precedenti, tale persona: 

a)  ha effettuato revisioni legali dei conti; 

b)  ha detenuto diritti di voto in un'impresa di revisione contabile; 

c)  è stata membro dell'organo di amministrazione, di direzione o di controllo di un'impresa di revisione contabile; 

d)  è stata partner, dipendente o altrimenti incaricata da un'impresa di revisione contabile. 

Il finanziamento di tali autorità competenti è sicuro ed esente da influenza indebita da parte di revisori legali e imprese 
di revisione contabile. 

27.5.2014 L 158/100 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Articolo 22 

Segreto professionale inerente alle autorità competenti 

L'obbligo del segreto professionale si applica a tutte le persone che prestano o hanno prestato la loro attività, anche in 
qualità di lavoratori autonomi, presso le autorità competenti o qualsiasi autorità alla quale sono state delegate funzioni a 
norma dell'articolo 24 del presente regolamento, o che partecipano o hanno partecipato alla governance di dette auto­
rità. Le informazioni coperte da segreto professionale non possono essere divulgate ad altre persone o autorità se non in 
forza degli obblighi di cui al presente regolamento o delle disposizioni legislative, dei regolamenti o delle procedure 
amministrative di uno Stato membro. 

Articolo 23 

Poteri delle autorità competenti 

1. Fatto salvo l'articolo 26, nell'espletare i propri compiti ai sensi del presente regolamento, le autorità competenti o 
qualunque altra autorità pubblica di uno Stato membro non possono interferire con il contenuto delle relazioni di revi­
sione. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché siano conferiti alle autorità competenti tutti i poteri di vigilanza e indagine 
necessari per l'esercizio delle funzioni a esse attribuite dal presente regolamento ai sensi delle disposizioni del capo VII 
della direttiva 2006/43/CE. 

3. I poteri di cui al paragrafo 2 del presente articolo includono almeno il potere di: 

a)  avere accesso ai dati relativi alla revisione legale dei conti o ad altri documenti detenuti da revisori legali o imprese di 
revisione contabile in qualsiasi forma utile per l'espletamento delle proprie funzioni e riceverne o farne una copia; 

b)  ottenere informazioni relative alla revisione legale dei conti da qualsiasi persona; 

c)  eseguire ispezioni in loco di revisori legali o imprese di revisione contabile; 

d)  riferire fatti ai fini della promozione dell'azione penale; 

e)  richiedere a esperti di condurre verifiche o indagini; 

f)  adottare le misure e irrogare le sanzioni amministrative di cui all'articolo 30 bis della direttiva 2006/43/CE. 

Le autorità competenti possono esercitare i poteri di cui al primo comma unicamente nei confronti di: 

a)  revisori legali e imprese di revisione contabile che effettuano la revisione legale dei conti di enti di interesse pubblico; 

b)  persone coinvolte nelle attività dei revisori legali e delle imprese di revisione contabile che effettuano la revisione 
legale dei conti di enti di interesse pubblico; 

c)  enti di interesse pubblico sottoposti a revisione contabile, dei loro affiliati e terzi correlati; 

d)  di terzi ai quali i revisori legali e le imprese di revisione contabile che effettuano la revisione legale dei conti di enti di 
interesse pubblico hanno esternalizzato determinate funzioni o attività; e 

e)  di persone in altro modo collegate o connesse ai revisori legali e alle imprese di revisione contabile che effettuano la 
revisione legale dei conti di enti di interesse pubblico. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché alle autorità competenti sia consentito di esercitare i loro poteri di vigilanza 
e indagine in uno dei seguenti modi: 

a)  direttamente; 

b)  in collaborazione con altre autorità; 

c)  rivolgendosi alle autorità giudiziarie competenti. 
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5. I poteri di vigilanza e d'indagine delle autorità competenti sono esercitati nel pieno rispetto del diritto nazionale 
degli Stati membri, e in particolare del principio del rispetto della vita privata e dei diritti della difesa. 

6. Il trattamento dei dati personali trattati nell'esercizio dei poteri di vigilanza e indagine ai sensi del presente articolo 
è condotto conformemente alla direttiva 95/46/CE. 

Articolo 24 

Delega di compiti 

1. Gli Stati membri possono delegare o consentire alle autorità competenti di cui all'articolo 20, paragrafo 1, di dele­
gare i compiti che devono essere espletati in applicazione del presente regolamento ad altre autorità o altri organismi 
designati o altrimenti autorizzati dalla legge per l'espletamento di tali compiti, eccetto quelli riguardanti: 

a)  il sistema di controllo della qualità di cui all'articolo 26; 

b)  le indagini di cui all'articolo 23 del presente regolamento e all'articolo 32 della direttiva 2006/43/CE derivanti da tale 
sistema di controllo della qualità o avviate in seguito a segnalazione di un'altra autorità; e 

c)  sanzioni e misure di cui al capo VII della direttiva 2006/43/CE, in seguito a controlli della qualità o indagini relative 
a revisioni legali dei conti di enti di interesse pubblico. 

2. Qualsiasi compito svolto da altre autorità o altri organismi è oggetto di delega espressa da parte dell'autorità 
competente. La delega specifica i compiti delegati e le condizioni alle quali devono essere svolti. 

Quando delega compiti ad altre autorità o altri organismi, l'autorità competente può, caso per caso, chiedere la restitu­
zione di tali competenze. 

3. Le autorità o gli organismi sono organizzati in modo tale da evitare eventuali conflitti di interessi. L'autorità 
competente delegante si assume la responsabilità finale per la vigilanza sulla conformità al presente regolamento e alle 
misure di esecuzione adottate ai sensi dello stesso. 

L'autorità competente informa la Commissione e le autorità competenti degli Stati membri di eventuali accordi relativi 
alla delega di compiti, comprese le condizioni precise che disciplinano la delega. 

4. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono decidere di delegare i compiti di cui al paragrafo 1, punto c), ad 
altre autorità o altri organismi designati o altrimenti autorizzati dalla legislazione a svolgere tali compiti nel caso in cui: 
la maggioranza delle persone coinvolte nella governance di tale autorità o organismo interessati sia indipendente dalla 
professione di revisione contabile. 

Articolo 25 

Cooperazione con altre autorità competenti a livello nazionale 

Le autorità competenti designate conformemente all'articolo 20, paragrafo 1, e, laddove appropriato, qualunque autorità 
alla quale la suddetta autorità competente ha delegato funzioni coopera a livello nazionale con: 

a)  le autorità competenti di cui all'articolo 32, paragrafo 4, della direttiva 2006/43/CE; 

b) le autorità di cui all'articolo 20, paragrafo 2, indipendentemente dal fatto che siano state designate o meno quali auto­
rità competenti ai fini del presente regolamento; 

c)  le unità di informazione finanziaria e le autorità competenti di cui agli articoli 21 e 37 della direttiva 2005/60/CE. 

Ai fini di tale cooperazione si applica l'obbligo del segreto professionale di cui all'articolo 22 del presente regolamento. 
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CAPO II 

Controllo della qualità, monitoraggio del mercato e trasparenza delle autorità competenti 

Articolo 26 

Controllo della qualità 

1. Ai fini del presente articolo si applicano le seguenti definizioni: 

a)  «ispezioni»: controlli della qualità dei revisori legali e delle imprese di revisione contabile diretti da un ispettore e che 
non sono indagini ai sensi dell'articolo 32, paragrafo 5, della direttiva 2006/43/CE; 

b)  «ispettore»: un soggetto preposto al controllo della qualità che soddisfi i requisiti di cui al paragrafo 5, primo comma, 
lettera a), del presente articolo e che sia dipendente di un'autorità competente o altrimenti incaricato da quest'ultima; 

c)  «esperto»: una persona fisica che dispone di una competenza specifica in materia di mercati finanziari, informativa 
finanziaria, revisione o altre materie che presentano un interesse per le ispezioni, compresi i revisori legali che eserci­
tano la professione. 

2. Le autorità competenti designate a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, pongono in essere un sistema efficace di 
controllo della qualità della revisione. 

Esse conducono i controlli della qualità di revisori legali e imprese di revisione contabile che effettuano revisioni legali di 
enti di interesse pubblico sulla base di un'analisi del rischio e: 

a)  quanto meno ogni tre anni, in caso di revisori legali e imprese di revisione contabile che effettuano revisioni legali dei 
conti di enti di interesse pubblico diversi da quelli definiti all'articolo 2, punti 17 e 18, della direttiva 2006/43/CE; e 

b)  in casi diversi da quelli di cui alla lettera a), quanto meno ogni sei anni. 

3. L'autorità competente si assume le seguenti responsabilità: 

a)  l'approvazione e la modifica dei metodi di ispezione, compresi i manuali sulle ispezioni e sulle relative verifiche 
successive, i metodi di presentazione delle relazioni e i programmi di ispezione periodica; 

b)  l'approvazione e la modifica delle relazioni di ispezione e delle relazioni sulle relative verifiche successive; 

c)  l'approvazione e la designazione degli ispettori per ogni ispezione. 

L'autorità competente assegna risorse adeguate al sistema di controllo della qualità. 

4. L'autorità competente organizza il sistema di controllo della qualità in modo che sia indipendente dai revisori legali 
o dalle imprese di revisione contabile oggetto del controllo. 

L'autorità competente assicura che siano attuate politiche e procedure appropriate in materia di indipendenza e di obiet­
tività del personale, compresi gli ispettori, e di gestione del sistema di controllo della qualità. 

5. Nel designare gli ispettori, l'autorità competente si basa sui seguenti criteri: 

a)  gli ispettori hanno un'adeguata formazione professionale ed esperienze specifiche nella revisione legale dei conti e 
nell'informativa finanziaria unitamente a una formazione apposita nel settore dei controlli della qualità; 

b)  una persona che esercita l'attività di revisore legale, è dipendente o associata in altro modo a un revisore legale o a 
un'impresa di revisione contabile non è autorizzata a esercitare l'attività di ispettore; 

c) una persona non è autorizzata a partecipare come ispettore all'ispezione di un revisore legale o di un'impresa di revi­
sione contabile prima che siano trascorsi almeno tre anni dalla cessazione del rapporto di lavoro come partner o 
dipendente o di ogni altro rapporto di associazione con tale revisore legale o impresa di revisione contabile; 

d)  gli ispettori dichiarano l'assenza di conflitti di interessi tra di essi e il revisore legale o l'impresa di revisione contabile 
da sottoporre a ispezione. 

27.5.2014 L 158/103 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



In deroga al paragrafo 1, lettera b) del presente articolo, se il numero di ispettori in seno all'autorità non è sufficiente, 
un'autorità competente può incaricare degli esperti per la conduzione di specifiche ispezioni. L'autorità competente può 
altresì ricevere l'assistenza di esperti se necessaria per la corretta conduzione di un'ispezione. In questi casi, le autorità 
competenti e gli esperti si conformano ai requisiti definiti nel presente paragrafo. Gli esperti non partecipano alla gover­
nance e non sono dipendenti di associazioni e organismi professionali, né sono da essi altrimenti incaricati, ma possono 
essere membri di tali associazioni o organismi. 

6. Le ispezioni riguardano almeno gli elementi seguenti: 

a) una valutazione della struttura del sistema interno di controllo della qualità del revisore legale o dell'impresa di revi­
sione contabile; 

b)  una verifica adeguata della conformità delle procedure e un riesame dei file di revisione degli enti di interesse 
pubblico, per verificare l'efficacia del sistema interno di controllo della qualità; 

c)  alla luce dei risultati dell'ispezione sugli elementi di cui alle lettere a) e b) del presente paragrafo, una valutazione del 
contenuto dell'ultima relazione di trasparenza annuale pubblicata da un revisore legale o da un'impresa di revisione 
contabile a norma dell'articolo 13. 

7. Il riesame riguarda almeno le seguenti direttive e procedure interne di controllo di qualità adottate dal revisore 
legale o dall'impresa di revisione contabile: 

a) il rispetto da parte del revisore legale o dell'impresa di revisione contabile dei principi applicabili in materia di revi­
sione e di controllo della qualità, dei requisiti di deontologia e di indipendenza, inclusi quelli di cui al capo IV della 
direttiva 2006/43/CE e agli articoli 4 e 5 del presente regolamento, nonché delle pertinenti disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative dello Stato membro interessato; 

b)  la quantità e la qualità delle risorse utilizzate, in particolare il rispetto degli obblighi di formazione continua di cui 
all'articolo 13 della direttiva 2006/43/CE; 

c)  il rispetto degli obblighi in materia di corrispettivi percepiti di cui all'articolo 4 del presente regolamento. 

Ai fini della verifica della conformità, i file di revisione sono selezionati sulla base di un'analisi del rischio di una mancata 
esecuzione in maniera adeguata della revisione legale dei conti. 

Le autorità competenti verificano inoltre periodicamente le metodologie per condurre le revisioni legali dei conti utiliz­
zate dai revisori legali e dalle imprese di revisione contabile. 

Oltre all'ispezione ai sensi del primo comma, le autorità competenti hanno il potere di effettuare altre ispezioni. 

8. I risultati e le conclusioni delle ispezioni su cui sono basate le raccomandazioni, compresi i risultati e le conclusioni 
relativi alla relazione di trasparenza, sono debitamente comunicati al revisore legale o all'impresa di revisione contabile 
sottoposti a ispezione e discussi con loro prima che la relazione di ispezione sia finalizzata. 

Il revisore legale o l'impresa di revisione contabile sottoposti a ispezione danno attuazione alle raccomandazioni formu­
late in seguito a un'ispezione entro un periodo di tempo ragionevole fissato dall'autorità competente. Tale periodo non 
supera i dodici mesi nel caso di raccomandazioni inerenti al sistema interno di controllo della qualità del revisore legale 
o dell'impresa di revisione contabile. 

9. L'ispezione è oggetto di una relazione contenente le principali conclusioni e raccomandazioni scaturite dal 
controllo della qualità. 
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Articolo 27 

Monitoraggio della qualità e competitività del mercato 

1. Le autorità competenti designate a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, e, se del caso, la rete europea della concor­
renza (REC) monitorano costantemente gli sviluppi nel mercato dei servizi di revisione legale dei conti destinati agli enti 
di interesse pubblico e valutano in particolare i seguenti aspetti: 

a) i rischi derivanti da un'elevata incidenza di carenze qualitative da parte di un revisore legale o di un'impresa di revi­
sione contabile, in particolare carenze sistematiche all'interno della rete dell'impresa di revisione contabile che potreb­
bero comportare la scomparsa di imprese di revisione contabile, l'interruzione della fornitura di servizi di revisione 
legale dei conti sia in un singolo settore che in più settori, l'ulteriore accumulo di rischi di carenza di revisione conta­
bile e l'impatto sulla stabilità complessiva del settore finanziario; 

b)  i livelli di concentrazione del mercato, anche in settori specifici; 

c)  lo svolgimento dei compiti e i risultati conseguiti dai comitati per il controllo interno e la revisione contabile; 

d)  la necessità di adottare misure volte a mitigare i rischi di cui alla lettera a). 

2. Entro il 17 giugno 2016 e in seguito almeno ogni tre anni, ogni autorità competente e la REC preparano una rela­
zione sugli sviluppi nel mercato per la fornitura di servizi di revisione legale per enti di interesse pubblico e la presen­
tano al CEAOB, all'AESFEM, all'ABE, all'AEAP e alla Commissione. 

La Commissione, dopo aver consultato il CEAOB, l'AESFEM, l'ABE e l'AEAP, utilizza le suddette relazioni per preparare 
una relazione congiunta su tali sviluppi a livello dell'Unione. Tale relazione congiunta è presentata al Consiglio, alla 
Banca centrale europea e al comitato europeo per il rischio sistemico nonché, se del caso, al Parlamento europeo. 

Articolo 28 

Trasparenza delle autorità competenti 

Le autorità competenti sono trasparenti e pubblicano quanto meno: 

a)  le relazioni annuali sull'attività svolta in relazione alle funzioni attribuite dal presente regolamento; 

b)  i programmi di lavoro annuali relativi alle funzioni da svolgere a norma del presente regolamento; 

c) una relazione annuale sui risultati complessivi del sistema di controllo della qualità. La relazione contiene le informa­
zioni sulle raccomandazioni formulate, sul seguito dato alle raccomandazioni e sulle misure di vigilanza adottate e 
sulle sanzioni irrogate. Essa comprende anche le informazioni quantitative e altre informazioni essenziali sull'attività 
svolta e per quanto riguarda le risorse finanziarie, il personale e l'efficienza e l'efficacia del sistema di controllo della 
qualità; 

d)  le informazioni aggregate sui risultati e sulle conclusioni delle ispezioni di cui all'articolo 26, paragrafo 8, primo 
comma. Gli Stati membri possono prevedere la pubblicazione di tali risultati e conclusioni in relazione a singole ispe­
zioni. 

CAPO III 

Cooperazione tra le autorità competenti e relazioni con le autorità europee di vigilanza 

Articolo 29 

Obbligo di cooperazione 

Le autorità competenti degli Stati membri cooperano laddove necessario ai fini dell'applicazione del presente regola­
mento, anche nei casi in cui la condotta oggetto d'indagine non costituisce una violazione di alcuna disposizione legisla­
tiva o regolamentare in vigore nello Stato membro interessato. 
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Articolo 30 

Istituzione del CEAOB 

1. Fatta salva l'organizzazione della vigilanza sull'attività di revisione contabile a livello nazionale, la cooperazione tra 
le autorità competenti è organizzata nell'ambito del CEAOB. 

2. Il CEAOB è composto di un membro proveniente da ciascuno Stato membro che sia un rappresentante di alto 
livello delle autorità competenti di cui all'articolo 32, paragrafo 1, della direttiva 2006/43/CE e di un membro designato 
dalla AESFEM, in seguito denominati «membri». 

3. L'ABE e l'AEAP sono invitate a partecipare alle riunioni del CEAOB in qualità di osservatori. 

4. Il CEAOB si riunisce a intervalli regolari e, se necessario, su richiesta della Commissione o di uno Stato membro. 

5. Ogni membro del CEAOB dispone di un solo voto, tranne il membro designato dall'AESFEM, che non ha diritto di 
voto. Salvo disposizioni contrarie, le decisioni del CEAOB sono prese a maggioranza semplice dei suoi membri. 

6. Il presidente del CEAOB, scelto da una lista di candidati che rappresentino le autorità competenti di cui all'arti­
colo 32, paragrafo 1, della direttiva 2006/43/CE, è eletto o destituito, in ciascun caso, da una maggioranza dei due terzi 
dei membri. Il presidente è eletto per un mandato di quattro anni. Il presidente non può restare in carica per più mandati 
consecutivi, ma può essere rieletto dopo un periodo di ineleggibilità di quattro anni. 

Il vicepresidente è nominato o destituito dalla Commissione. 

Il presidente e il vicepresidente non hanno diritto di voto. 

Nel caso in cui il presidente si dimetta o sia destituito prima del termine del suo mandato, il vicepresidente assume la 
funzione di presidente fino alla successiva riunione del CEAOB, nella quale è eletto un presidente per la restante durata 
del mandato. 

7. Il CEAOB: 

a)  agevola lo scambio di informazioni, conoscenze specialistiche e migliori prassi ai fini dell'attuazione del presente 
regolamento e della direttiva 2006/43/CE; 

b) su loro richiesta, fornisce alla Commissione e alle autorità competenti consulenza qualificata su questioni legate all'at­
tuazione del presente regolamento e della direttiva 2006/43/CE; 

c)  contribuisce alla valutazione tecnica dei sistemi di vigilanza pubblica dei paesi terzi e alla cooperazione internazionale 
tra gli Stati membri e i paesi terzi in tale settore, di cui all'articolo 46, paragrafo 2, e all'articolo 47, paragrafo 3, della 
direttiva 2006/43/CE; 

d)  contribuisce all'esame tecnico dei principi di revisione internazionali, compreso il loro processo di elaborazione, ai 
fini della loro adozione a livello di Unione; 

e)  contribuisce al miglioramento dei meccanismi di cooperazione per la vigilanza dei revisori legali, delle imprese di 
revisione contabile degli enti di interesse pubblico o delle reti cui appartengono; 

f)  espleta altri compiti di coordinamento nei casi previsti dal presente regolamento o dalla direttiva 2006/43/CE; 

8. Ai fini dell'espletamento dei suoi compiti di cui al paragrafo 7, lettera c), il CEAOB richiede l'assistenza dell'AESFM, 
dell'ABE o dell'AEAP nella misura in cui la sua richiesta sia legata alla cooperazione internazionale tra Stati membri e 
paesi terzi nel settore della revisione legale dei conti di enti di interesse pubblico sottoposti alla vigilanza di dette autorità 
europee di vigilanza. Qualora sia richiesta tale assistenza, l'AESFEM, l'ABE o l'AEAP forniscono assistenza al CEAOB 
nell'espletamento del suo compito. 

9. Ai fini dell'espletamento dei suoi compiti, il CEAOB può adottare linee guida o pareri non vincolanti. 

La Commissione pubblica le linee guida e i pareri adottati dal CEAOB. 
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10. Il CEAOB assume, se del caso, tutti i compiti esistenti e in corso del gruppo europeo degli organismi di controllo 
dei revisori dei conti (EGAOB), istituito dalla decisione 2005/909/CE della Commissione. 

11. Il CEAOB può istituire, su base permanente o ad hoc, sottogruppi incaricati di esaminare questioni specifiche 
nell'ambito del mandato stabilito dallo stesso. La partecipazione alle discussioni dei sottogruppi può essere estesa alle 
autorità competenti dei paesi dello Spazio economico europeo (SEE) nel settore del controllo delle attività di revisione 
contabile o mediante invito, caso per caso, alle autorità competenti dei paesi non UE/SEE, previa approvazione dei 
membri del CEAOB. La partecipazione dell'autorità competente di un paese non UE/SEE può essere limitata nel tempo. 

12. Il CEAOB istituisce un sottogruppo al fine di espletare i compiti di cui al paragrafo 7, lettera c). Tale sottogruppo 
è presieduto dal membro designato dall'AESFEM a norma del paragrafo 2. 

13. Se ritenuto utile e/o necessario, il presidente del CEAOB può, su richiesta di almeno tre membri o di propria 
iniziativa, invitare esperti, professionisti compresi, con specifica competenza su un argomento iscritto all'ordine del 
giorno a partecipare, in qualità di osservatori, ai lavori del CEAOB o dei suoi sottogruppi. Il CEAOB può invitare rappre­
sentanti delle autorità competenti di paesi terzi aventi competenza nel settore della vigilanza delle attività di revisione 
contabile a partecipare, in qualità di osservatori, ai lavori del CEAOB o dei suoi sottogruppi. 

14. Il segretariato del CEAOB è assicurato dalla Commissione. Le spese del CEAOB sono comprese nelle previsioni 
della Commissione. 

15. Il presidente elabora l'ordine del giorno provvisorio di ciascuna riunione del CEAOB tenendo debitamente conto 
dei contributi scritti dei membri. 

16. Il presidente o, in sua assenza, il vicepresidente comunica le opinioni o posizioni del CEAOB solo con l'approva­
zione dei membri. 

17. Le discussioni del CEAOB non sono pubbliche. 

18. Il CEAOB adotta il proprio regolamento interno. 

Articolo 31 

Cooperazione in merito ai controlli della qualità e a indagini o ispezioni in loco 

1. Le autorità competenti adottano misure volte a garantire una cooperazione efficace a livello dell'Unione relativa­
mente ai controlli della qualità. 

2. L'autorità competente di uno Stato membro può richiedere assistenza all'autorità competente di un altro Stato 
membro relativamente ai controlli della qualità di revisori legali o imprese di revisione contabile appartenenti a una rete 
che svolge attività significative in tale Stato membro. 

3. Se un'autorità competente riceve dall'autorità competente di un altro Stato membro una richiesta di assistenza nel 
controllo della qualità di revisori legali o imprese di revisione contabile appartenenti a una rete che svolge attività signifi­
cative in quello Stato membro, essa consente all'autorità richiedente di fornire assistenza ai fini di tale controllo della 
qualità. 

L'autorità competente richiedente non ha diritto di accedere alle informazioni la cui comunicazione potrebbe violare 
norme nazionali di sicurezza o pregiudicare la sovranità, la sicurezza o l'ordine pubblico dello Stato membro destinatario 
della richiesta. 
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4. Se un'autorità competente giunge alla conclusione che sono in atto o sono state svolte attività contrarie alle dispo­
sizioni del presente regolamento sul territorio di un altro Stato membro, essa notifica tale conclusione nel modo più 
circostanziato possibile all'autorità competente dell'altro Stato membro. Quest'ultima adotta le misure opportune. Essa 
informa l'autorità competente notificante dell'esito di tali misure e, nella misura del possibile, degli eventuali sviluppi 
intermedi significativi della sua azione. 

5. L'autorità competente di uno Stato membro può chiedere che siano compiute indagini sul territorio di un altro 
Stato membro a opera dell'autorità competente di quest'ultimo. 

Essa può inoltre chiedere che sia consentito ad alcuni suoi rappresentanti di accompagnare il personale dell'autorità 
competente dell'altro Stato membro nell'espletamento delle indagini, anche in caso di ispezioni in loco. 

Le indagini o le ispezioni sono integralmente soggette al controllo generale dello Stato membro nel cui territorio esse 
sono effettuate. 

6. L'autorità competente destinataria della richiesta può rifiutarsi di accogliere una richiesta di compiere indagini a 
norma del paragrafo 5, primo comma, o di acconsentire a che il loro personale sia accompagnato da personale di un'au­
torità competente di un altro Stato membro a norma del paragrafo 5, secondo comma, qualora: 

a) le indagini o le ispezioni in loco in questione possano violare norme nazionali di sicurezza o pregiudicare la sovra­
nità, la sicurezza o l'ordine pubblico dello Stato membro destinatario della richiesta; 

b)  qualora dinanzi alle autorità dello Stato membro destinatario della richiesta sia già stato avviato un procedimento 
giudiziario per gli stessi fatti e nei confronti delle stesse persone; 

c)  le autorità dello Stato membro destinatario della richiesta abbiano già pronunciato una sentenza definitiva per gli 
stessi fatti e a carico delle stesse persone. 

7. Nel caso di controlli della qualità o di indagini con effetti transfrontalieri, le autorità competenti degli Stati membri 
interessati possono rivolgere al CEAOB la richiesta congiunta di coordinare i controlli o le indagini. 

Articolo 32 

Collegi di autorità competenti 

1. Al fine di agevolare l'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 26 e all'articolo 31, paragrafi da 4 a 6 del presente 
regolamento e all'articolo 30 della direttiva 2006/43/CE relativamente a specifici revisori legali, imprese di revisione 
contabile o alle rispettive reti, possono essere istituiti collegi con la partecipazione dell'autorità competente dello Stato 
membro di origine e di qualunque altra autorità competente, a condizione che: 

a) il revisore legale o l'impresa di revisione contabile fornisca servizi di revisione a enti di interesse pubblico nel terri­
torio dello Stato membro interessato; o 

b) una succursale che fa parte dell'impresa di revisione contabile sia stabilita nel territorio dello Stato membro interes­
sato. 

2. Nel caso di specifici revisori legali o imprese di revisione contabile, l'autorità competente dello Stato membro di 
origine agisce come facilitatore. 

3. Relativamente a reti specifiche, le autorità competenti degli Stati membri in cui la rete svolge attività significative 
possono chiedere al CEAOB di istituire un collegio con la partecipazione delle autorità competenti richiedenti. 

4. Entro quindici giorni lavorativi dall'istituzione del collegio di autorità competenti relativamente a una determinata 
rete, i membri dello stesso collegio selezionano un facilitatore. In mancanza di un accordo, il CEAOB designa un facilita­
tore tra i membri del collegio. 

I membri del collegio riesaminano la selezione del facilitatore con cadenza almeno quinquennale, onde garantire che il 
facilitatore selezionato resti il titolare più adeguato di tale posizione. 
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5. Il facilitatore presiede le riunioni del collegio, ne coordina le azioni e garantisce lo scambio efficace di informazioni 
tra i suoi membri. 

6. Il facilitatore adotta, entro dieci giorni lavorativi dalla sua selezione, disposizioni scritte di coordinamento all'in­
terno del collegio in ordine ai seguenti punti: 

a)  le informazioni che le autorità competenti sono tenute a scambiarsi; 

b)  i casi in cui le autorità competenti devono consultarsi; 

c)  i casi in cui le autorità competenti possono delegare compiti di vigilanza conformemente all'articolo 33. 

7. In assenza di accordo riguardo alle disposizioni scritte di coordinamento di cui al paragrafo 6, qualsiasi membro 
del collegio può rinviare la questione al CEAOB. Il facilitatore tiene opportunamente conto del parere espresso dal 
CEAOB sulle disposizioni scritte di coordinamento prima di concordare il testo finale. Le disposizioni scritte di coordina­
mento figurano in un unico documento contenente una motivazione esaustiva delle eventuali divergenze significative 
rispetto al parere espresso dal CEAOB. Il facilitatore trasmette le disposizioni scritte di coordinamento ai membri del 
collegio e al CEAOB. 

Articolo 33 

Delega di compiti 

L'autorità competente dello Stato membro di origine può delegare qualsiasi suo compito all'autorità competente di un 
altro Stato membro, previa accettazione di quest'ultima. La delega di compiti non modifica la responsabilità dell'autorità 
competente delegante. 

Articolo 34 

Riservatezza e segreto professionale in relazione alla cooperazione tra autorità competenti 

1. L'obbligo del segreto professionale si applica a tutte le persone che prestano o hanno prestato la loro attività presso 
gli organismi coinvolti nell'ambito di cooperazione tra autorità competenti ai sensi dell'articolo 30. Le informazioni 
coperte dal segreto professionale non sono rivelate ad altra persona o autorità, tranne quando tale comunicazione sia 
necessaria in relazione a procedimenti giudiziari o prescritta dal diritto dell'Unione o nazionale. 

2. L'articolo 22 non osta allo scambio di informazioni riservate tra gli organismi coinvolti nell'ambito di coopera­
zione tra autorità competenti di cui all'articolo 30 e le autorità competenti. Le informazioni scambiate sono coperte dal 
segreto professionale cui sono altresì tenute le persone che prestano o hanno prestato la loro attività in seno alle autorità 
competenti. 

3. Tutte le informazioni scambiate a norma del presente regolamento tra gli organismi coinvolti nell'ambito di coope­
razione tra autorità competenti di cui all'articolo 30, le autorità competenti e altre autorità e organismi sono trattate 
come riservate, salvo il caso in cui la loro comunicazione sia prescritta dal diritto dell'Unione o nazionale. 

Articolo 35 

Protezione dei dati personali 

1. Ai sensi del presente regolamento, gli Stati membri applicano la direttiva 95/46/CE al trattamento dei dati di carat­
tere personale effettuato nel loro territorio. 

2. Nell'ambito del presente regolamento e della direttiva 2006/43/CE, al trattamento dei dati di carattere personale 
effettuato dal CEAOB, dall'AESFEM, dall'ABE e dall'AEAP si applica il regolamento (CE) n. 45/2001. 
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CAPO IV 

Cooperazione con autorità di paesi terzi e con organizzazioni e organismi internazionali 

Articolo 36 

Accordo sullo scambio di informazioni 

1. Le autorità competenti possono concludere accordi di cooperazione che prevedono lo scambio di informazioni 
con le autorità competenti di paesi terzi solo se le informazioni comunicate sono coperte, nel paese terzo interessato, da 
garanzie di segreto professionale almeno equivalenti a quelle previste dagli articoli 22 e 34. Le autorità competenti prov­
vedono immediatamente a comunicare tali accordi al CEAOB e a notificarli alla Commissione. 

Lo scambio di informazioni a norma del presente articolo ha luogo solo se necessario all'espletamento delle funzioni di 
tali autorità competenti previste dal presente regolamento. 

Se lo scambio di informazioni prevede il trasferimento di dati personali a un paese terzo, gli Stati membri applicano la 
direttiva 95/46/CE e il CEAOB si conforma al regolamento (CE) n. 45/2001. 

2. Le autorità competenti cooperano con le autorità competenti o con altri organismi pertinenti di paesi terzi relativa­
mente ai controlli della qualità e alle indagini nei confronti di revisori legali e imprese di revisione contabile. Su richiesta 
di un'autorità competente, il CEAOB contribuisce a tale cooperazione e alla creazione di una convergenza in materia di 
vigilanza con i paesi terzi. 

3. Se la cooperazione o lo scambio di informazioni riguarda carte di lavoro o altri documenti detenuti da revisori 
legali o imprese di revisione contabile, si applica l'articolo 47 della direttiva 2006/43/CE. 

4. Il CEAOB elabora orientamenti sul contenuto degli accordi di cooperazione e sullo scambio di informazioni di cui 
al presente articolo. 

Articolo 37 

Comunicazione di informazioni ricevute da paesi terzi 

L'autorità competente di uno Stato membro può comunicare le informazioni riservate ricevute da un'autorità compe­
tente di un paese terzo laddove previsto da un accordo di cooperazione, soltanto se essa ha ottenuto l'accordo esplicito 
dell'autorità competente che ha trasmesso le informazioni e, se del caso, le comunica esclusivamente per le finalità per le 
quali l'autorità competente ha espresso il suo accordo, o se tale comunicazione è prescritta dal diritto dell'Unione o 
nazionale. 

Articolo 38 

Comunicazione di informazioni trasmesse a paesi terzi 

L'autorità competente di uno Stato membro impone che le informazioni riservate comunicate a un'autorità competente 
di un paese terzo possano essere divulgate dalla suddetta autorità competente a terzi o ad altre autorità soltanto se essa 
ha ottenuto l'accordo esplicito dell'autorità competente che ha trasmesso le informazioni, conformemente al suo diritto 
nazionale e purché le informazioni siano divulgate esclusivamente per le finalità per le quali l'autorità competente dello 
Stato membro ha espresso il suo accordo o se tale divulgazione è prescritta dal diritto dell'Unione o nazionale o è neces­
saria in relazione a procedimenti giudiziari in tale paese terzo. 
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Articolo 39 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare gli atti delegati di cui all'articolo 9 è conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni 
a decorrere dal 16 giugno 2014. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi 
prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica 
durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima 
della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 9 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
precisata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 9 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono 
sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 40 

Riesame e relazioni 

1. La Commissione procede a un riesame e presenta una relazione in merito al funzionamento e all'efficacia del 
sistema di cooperazione tra autorità competenti nell'ambito del CEAOB di cui all'articolo 30, in particolare per quanto 
riguarda l'espletamento dei compiti del CEAOB definiti nel paragrafo 7 di tale articolo. 

2. Il riesame tiene conto degli sviluppi internazionali, in particolare per quanto riguarda il rafforzamento della coope­
razione con le autorità competenti di paesi terzi e il concorso al miglioramento dei meccanismi di cooperazione per la 
vigilanza sui revisori legali dei conti e sulle imprese di revisione contabile di enti di interesse pubblico appartenenti a reti 
internazionali di revisione contabile. La Commissione conclude il suo riesame entro il 17 giugno 2019. 

3. La relazione è presentata al Parlamento europeo e al Consiglio corredata, se del caso, di una proposta legislativa. La 
relazione esamina i progressi realizzati nel settore della cooperazione tra autorità competenti nell'ambito del CEAOB a 
partire dall'entrata in funzione di tale ambito e propone ulteriori misure per migliorare l'efficacia della cooperazione tra 
le autorità competenti degli Stati membri. 

4. Entro il 17 giugno 2028 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'applica­
zione del presente regolamento. 

Articolo 41 

Disposizioni transitorie 

1. A decorrere dal 17 giugno 2020, un ente di interesse pubblico non può stipulare o rinnovare un incarico di revi­
sione con revisori legali o imprese di revisione contabile se, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, tali 
revisori legali o imprese di revisione contabile hanno fornito servizi di revisione a tale ente di interesse pubblico per 
venti o più anni consecutivi. 
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2. A decorrere dal 17 giugno 2023, un ente di interesse pubblico non può stipulare o rinnovare un incarico di revi­
sione con revisori legali o imprese di revisione contabile se, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, tali 
revisori legali o imprese di revisione contabile hanno fornito servizi di revisione a tale ente di interesse pubblico per 
undici o più, ma meno di venti, anni consecutivi. 

3. Fatti salvi i paragrafi 1 e 2, gli incarichi di revisione stipulati anteriormente al 16 giugno 2014, ma ancora in vigore 
al 17 giugno 2016, possono restare applicabili fino al termine della durata massima di cui all'articolo 17, paragrafo 1, 
secondo comma, o all'articolo 17 paragrafo 2, lettera b). Si applica l'articolo 17, paragrafo 4. 

4. L'articolo 16, paragrafo 3, si applica agli incarichi di revisione contabile esclusivamente dopo la scadenza del 
termine di cui all'articolo 17, paragrafo 1, secondo comma. 

Articolo 42 

Disposizioni nazionali 

Gli Stati membri adottano le disposizioni appropriate per assicurare un'applicazione efficace del presente regolamento. 

Articolo 43 

Abrogazione della decisione 2005/909/CE della Commissione 

La decisione 2005/909/CE della Commissione è abrogata. 

Articolo 44 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 17 giugno 2016. 

Tuttavia, l'articolo 16, paragrafo 6, si applica a decorrere dal 17 giugno 2017. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 16 aprile 2014 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
M. SCHULZ  

Per il Consiglio 

Il presidente 
D. KOURKOULAS   

27.5.2014 L 158/112 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 21 luglio 2016

Anno 157° - Numero 169

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO LEGISLATIVO 17 luglio 2016, n. 135.

  Attuazione della direttiva 2014/56/UE che 
modifi ca la direttiva 2006/43/CE concernente la 
revisione legale dei conti annuali e dei conti con-
solidati. (16G00151) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO LEGISLATIVO 17 luglio 2016, n. 136.

  Attuazione della direttiva 2014/67/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, concernente l’applicazione della diretti-
va 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori 
nell’ambito di una prestazione di servizi e recan-
te modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 
relativo alla cooperazione amministrativa attra-
verso il sistema di informazione del mercato in-
terno («regolamento IMI»). (16G00152)  . . . . . .  Pag. 32 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 9 giugno 2016.

  Rideterminazione della compartecipazio-
ne regionale all’imposta sul valore aggiunto 
per l’anno 2014, ai sensi dell’articolo 5, commi 
1 e 2, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, 
n. 56. (16A05277) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 30 giugno 2016.

  Modalità di concessione di ricompense al va-
lor militare per i caduti, i comuni e le province 
e per la concessione delle qualifi che partigiane e 
delle decorazioni al valor militare. (16A05271) .  Pag. 48 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16921-7-2016

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  17 luglio 2016 , n.  135 .

      Attuazione della direttiva 2014/56/UE che modifi ca la di-
rettiva 2006/43/CE concernente la revisione legale dei conti 
annuali e dei conti consolidati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modi-
fi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 Vista la direttiva 2014/56/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa alle revisioni legali dei conti an-
nuali e dei conti consolidati, che ha modifi cato la direttiva 
2006/43/CE; 

 Visto il paragrafo 4 della sezione VI  -bis  , del capo V, del 
titolo V, del libro V, nonché gli articoli 2403, 2409  -quin-
quiesdecies  , 2409-   noviesdecies   , 2477, 2624 e 2635 del 
codice civile; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, 
recante attuazione della direttiva 84/253/CEE, relativa 
all’abilitazione delle persone incaricate del controllo di 
legge dei documenti contabili; 

 Vista la legge 13 maggio 1997, n. 132, recante nuove 
norme in materia di revisori contabili; 

 Visto il testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, recan-
te attuazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE in 
materia societaria, relative ai conti annuali e consolidati; 

 Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, ed in particolare gli articoli 51 e 52; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante codice delle assicurazioni private, e in particolare 
gli articoli 102 e seguenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
recante il recepimento della direttiva 2006/43/CE in 
materia di revisione legale dei conti annuali e dei conti 
consolidati; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante le 
norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea; 

 Vista la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci 
d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni 
di talune tipologie di imprese, recante modifi ca della di-
rettiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE del Consiglio testo rilevante ai fi ni del SEE; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa 

ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 
relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifi -
ca della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE 
e 83/349/CEE, per la parte relativa alla disciplina del bi-
lancio di esercizio e di quello consolidato per le società di 
capitali e gli altri soggetti individuati dalla legge; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, concernente la de-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – legge di 
delegazione europea 2014 e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 1, e l’allegato B; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 15 aprile 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 luglio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, della giustizia, dello sviluppo economico e 
per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010, n. 39, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo la lettera   c)  , è inserita la seguente: «c  -bis  ) 
“enti sottoposti a regime intermedio”: le società indivi-
duate ai sensi dell’articolo 19  -bis  ;»; 

   b)   la lettera   d)  , è sostituita dalla seguente: «  d)   “ente 
di revisione di un Paese terzo”: un ente che, indipendente-
mente dalla sua forma giuridica, effettua la revisione del 
bilancio d’esercizio o consolidato di una società avente 
sede in un Paese terzo e che è diverso da un ente iscritto 
nel registro di uno Stato membro in seguito all’abilitazio-
ne all’esercizio della revisione legale;»; 

   c)   dopo la lettera   f)  , è inserita la seguente: «f  -bis  ) 
“principi di revisione internazionali”: i principi di revi-
sione internazionali (ISA), il principio internazionale sul 
controllo della qualità (ISQC 1) e altri principi correla-
ti defi niti dall’   International Federation of Accountants    
(IFAC) tramite l’   International Auditing and Assurance 
Standards Board    (IAASB), nella misura in cui gli stessi 
siano rilevanti ai fi ni della revisione legale;»; 

   d)   la lettera   g)  , è sostituita dalla seguente: «  g)   “Re-
gistro/Registro dei revisori legali”: il registro tenuto dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze nel quale sono 
iscritti i revisori legali e le società di revisione legale ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1;»; 
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   e)   la lettera   h)   è sostituita dalla seguente: «  h)   “re-
lazione di revisione legale”: la relazione del revisore le-
gale o della società di revisione legale di cui all’artico-
lo 14 e, ove applicabile, all’articolo 10 del regolamento 
n. 537/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio;»; 

   f)   la lettera   i)   è sostituita dalla seguente: «  i)    “respon-
sabile/responsabili dell’incarico”:  

 1) il revisore legale o i revisori legali ai quali è 
stato conferito l’incarico di revisione legale e che fi rmano 
la relazione di revisione; 

 2) nel caso in cui l’incarico di revisione legale sia 
stato conferito ad una società di revisione legale, il re-
visore legale o i revisori legali designati dalla società di 
revisione legale come responsabili dell’esecuzione della 
revisione legale per conto della società di revisione legale 
e che fi rmano la relazione di revisione.»; 

   g)   dopo la lettera   i)  , è inserita la seguente: «i  -bis   ) 
“responsabile/responsabili chiave della revisione”:  

 1) il responsabile/i responsabili dell’incarico 
come defi niti alla lettera   i)   del presente articolo; 

 2) nel caso della revisione legale di un gruppo, il 
revisore o i revisori legali designati da una società di revi-
sione legale come i responsabili dell’esecuzione della re-
visione legale del bilancio consolidato, nonché il revisore 
o i revisori legali designati come i responsabili a livello 
delle società controllate signifi cative;»; 

   h)   la lettera   l)   è sostituita dalla seguente: «  l)    “rete”: 
la struttura più ampia alla quale appartengono un revisore 
legale o una società di revisione legale che è fi nalizzata 
alla cooperazione e che:  

 1) persegue chiaramente la condivisione degli uti-
li o dei costi o 

 2) è riconducibile a una proprietà, un controllo o 
una direzione comuni o 

 3) condivide direttive e procedure comuni di con-
trollo della qualità, o una strategia aziendale comune, o 
l’utilizzo di una denominazione o di un marchio comune 
o una parte signifi cativa delle risorse professionali;»; 

   i)   la lettera   m)   è sostituita dalla seguente: «  m)   “re-
visione legale”: la revisione dei bilanci di esercizio o dei 
bilanci consolidati effettuata in conformità alle disposi-
zioni del codice civile e del presente decreto legislativo 
o, nel caso in cui sia effettuata in un altro Stato membro 
dell’Unione europea, alle disposizioni di attuazione del-
la direttiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla direttiva 
2014/56/UE, vigenti in tale Stato membro;»; 

   l)   la lettera   n)   è sostituita dalla seguente: «  n)   “re-
visore legale”: una persona fi sica abilitata a esercitare 
la revisione legale ai sensi del codice civile e delle di-
sposizioni del presente decreto legislativo e iscritta nel 
Registro ovvero una persona fi sica abilitata ad esercitare 
la revisione legale in un altro Stato membro dell’Unio-
ne europea ai sensi delle disposizioni di attuazione del-
la direttiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla direttiva 
2014/56/UE, vigenti in tale Stato membro;»; 

   m)   la lettera   o)   è sostituita dalla seguente: «  o)   “revi-
sore di un Paese terzo”: una persona fi sica che effettua la 
revisione del bilancio d’esercizio o consolidato di una so-
cietà avente sede in un Paese terzo e che è diversa da una 
persona iscritta nel registro di uno Stato membro in segui-
to all’abilitazione all’esercizio della revisione legale;»; 

   n)   la lettera   q)   è sostituita dalla seguente: «  q)   “socie-
tà di revisione legale”: una società abilitata a esercitare 
la revisione legale ai sensi delle disposizioni del presente 
decreto e iscritta nel Registro ovvero un’impresa abilitata 
a esercitare la revisione legale in un altro Stato membro 
dell’Unione europea ai sensi delle disposizioni di attua-
zione della direttiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla 
direttiva 2014/56/UE, vigenti in tale Stato membro;»; 

   o)   la lettera   s)   è sostituita dalla seguente: «  s)   “TUF”: 
il testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58;»; 

   p)   dopo la lettera   s)   sono aggiunte, in fi ne, le seguen-
ti: «s  -bis   ) “piccole imprese”: le imprese che alla data di 
chiusura del bilancio non superano i limiti numerici di 
almeno due dei tre criteri seguenti:  

 1) totale dello stato patrimoniale: 4.000.000 di 
euro; 

 2) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 
8.000.000 di euro; 

 3) numero medio di 50 dipendenti occupati duran-
te l’esercizio; 

 s  -ter  ) “Stato membro di origine”: uno Stato membro 
nel quale un revisore legale o una società di revisione le-
gale sono abilitati ai sensi delle disposizioni di attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla diret-
tiva 2014/56/UE; 

 s  -quater  ) “Stato membro ospitante”: uno Stato mem-
bro nel quale un revisore legale abilitato nel proprio Stato 
membro di origine aspira altresì ad ottenere l’abilitazione 
o uno Stato membro nel quale una società di revisione 
legale abilitata nel proprio Stato membro di origine aspira 
ad essere iscritta al registro o è iscritta al registro ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, lettera f  -bis  ); 

 s  -quinquies  ) “Regolamento europeo”: regolamento 
UE n. 537/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 aprile 2014 sui requisiti specifi ci relativi alla revi-
sione legale dei conti di enti di interesse pubblico.».   

  Art. 2.

      Modifi che all’articolo 2 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39    

     1. All’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, dopo la lettera   f)  , è aggiunta la 
seguente: «f  -bis  ) le imprese di revisione legale abilitate in 
uno Stato membro che abbiano fatto richiesta di iscrizione 
al Registro. Tali imprese potranno esercitare la revisione 
legale a condizione che il responsabile dell’incarico che 
effettua la revisione per conto dell’impresa di revisione 
soddisfi  i requisiti previsti dai commi 2 e 3, lettera   a)  .».   
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  Art. 3.
      Tirocinio    

      1. L’articolo 3 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Tirocinio)    . — 1. Il tirocinio:  
   a)   è fi nalizzato all’acquisizione della capacità di ap-

plicare concretamente le conoscenze teoriche necessarie 
per il superamento dell’esame di idoneità professionale e 
per l’esercizio dell’attività di revisione legale; 

   b)   ha durata triennale; 
   c)   è svolto presso un revisore legale o un’impresa di 

revisione legale abilitati in uno Stato membro dell’Unio-
ne europea e che hanno la capacità di assicurare la forma-
zione pratica del tirocinante. Il revisore legale può acco-
gliere un numero massimo di tre tirocinanti; 

   d)   comporta l’obbligo per il tirocinante di collabora-
re allo svolgimento di incarichi del revisore legale o della 
società di revisione legale presso i quali il tirocinio è svol-
to. I revisori legali e le società di revisione legale presso 
cui il tirocinio è svolto devono assicurare e controllare 
l’effettiva collaborazione del tirocinante all’attività rela-
tiva a uno o più incarichi di revisione legale; la violazione 
del predetto obbligo da parte dei revisori legali e delle 
società di revisione legale equivale alla violazione delle 
norme di deontologia professionale; 

   e)   il tirocinante osserva le disposizioni in materia di 
segreto professionale. 

 1  -bis  . Il tirocinio può essere svolto contestualmente 
al biennio di studi fi nalizzato al conseguimento di laurea 
specialistica o magistrale ovvero ad una sua parte, in base 
ad appositi accordi, nell’ambito di una convenzione qua-
dro tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca ed il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

  2. Nel registro del tirocinio sono indicati, per ciascun 
tirocinante iscritto:  

   a)   le generalità complete del tirocinante e il recapito 
da questo indicato per l’invio delle comunicazioni relati-
ve ai provvedimenti concernenti il tirocinio; 

   b)   la data di inizio del tirocinio; 
   c)   il soggetto presso il quale il tirocinio è svolto; 
   d)   i trasferimenti del tirocinio, le interruzioni e ogni 

altro fatto modifi cativo concernente lo svolgimento del 
tirocinio. 

 3. Le informazioni di cui al comma 2 sono conservate 
in forma elettronica e sono accessibili gratuitamente sul 
sito Internet del soggetto incaricato della tenuta del regi-
stro del tirocinio ai sensi dell’articolo 21. 

 4. Entro sessanta giorni dal termine di ciascun anno di 
tirocinio, il tirocinante redige una relazione sull’attività 
svolta, specifi cando gli atti ed i compiti relativi ad attività 
di revisione legale alla cui predisposizione e svolgimen-
to ha partecipato, con l’indicazione del relativo oggetto e 
delle prestazioni tecnico-pratiche rilevanti alla cui tratta-
zione ha assistito o collaborato. La relazione, con la di-
chiarazione del revisore legale o della società di revisione 
legale presso cui è stato svolto il tirocinio attestante la 
veridicità delle indicazioni ivi contenute, è trasmessa al 
soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio; 

in caso di dichiarazioni mendaci potranno essere applica-
te le sanzioni di cui all’articolo 24, a carico del tirocinante 
e del revisore legale o della società di revisione legale 
presso cui è stato svolto il tirocinio. 

 5. Il tirocinante che intende completare il periodo di 
tirocinio presso altro revisore legale o società di revisione 
legale, ne dà comunicazione scritta al soggetto incaricato 
della tenuta del registro del tirocinio, allegando le atte-
stazioni di cessazione e di inizio del tirocinio rilasciate 
rispettivamente dal soggetto presso il quale il tirocinio 
è stato svolto e da quello presso il quale è proseguito. 
La relazione di cui al comma 4 è redatta e trasmessa al 
soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio 
anche in occasione di ciascun trasferimento del tirocinio. 

 6. Il periodo di tirocinio svolto presso un soggetto di-
verso da quello precedentemente indicato non è ricono-
sciuto ai fi ni dell’abilitazione in mancanza della preventi-
va comunicazione scritta di cui al comma 5. 

 7. Il periodo di tirocinio interamente o parzialmente 
svolto presso un revisore legale o una società di revisio-
ne legale abilitati in un altro Stato membro dell’Unione 
europea è riconosciuto ai fi ni dell’abilitazione, previa at-
testazione del suo effettivo svolgimento da parte dell’au-
torità competente dello Stato membro in questione. 

  8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, di con-
certo con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, 
disciplina con regolamento le modalità di attuazione del 
presente articolo, defi nendo, tra l’altro:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle 
domande di iscrizione al registro del tirocinio; 

   b)   le modalità di svolgimento del tirocinio, ai fi ni del 
comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   le cause di cancellazione e sospensione del tiroci-
nante dal registro del tirocinio; 

   d)   le modalità di rilascio dell’attestazione di svolgi-
mento del tirocinio; 

   e)   gli obblighi informativi degli iscritti nel registro 
del tirocinio e dei soggetti presso i quali il tirocinio è 
svolto.».   

  Art. 4.

      Modifi che all’articolo 4 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39    

      1. All’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con il 
Ministero della giustizia, indice, almeno una volta l’an-
no, l’esame di idoneità professionale per l’abilitazione 
all’esercizio della revisione legale.»; 

   b)   dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3  -bis  . 
Nell’ambito della convenzione quadro di cui all’artico-
lo 3, comma 1  -bis  , vengono defi nite le modalità di esone-
ro dal controllo delle conoscenze teoriche per le materie, 
di cui al comma 2, che hanno già formato oggetto di esa-
me universitario.»; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16921-7-2016

   c)   il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Con il 
regolamento di cui al comma 4, il Ministro della giustizia 
può integrare e specifi care le materie di cui al comma 2».   

  Art. 5.
      Formazione continua    

      1. L’articolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 5    (Formazione continua).    — 1. Gli iscritti nel 
Registro sono tenuti al rispetto degli obblighi di forma-
zione continua. 

 2. La formazione continua consiste nella partecipazio-
ne a programmi di aggiornamento professionale defi niti 
annualmente dal Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze e fi nalizzati al perfezionamento e al mantenimento 
delle conoscenze teoriche e delle capacità professionali. 
Almeno metà del programma di aggiornamento riguar-
da le materie caratterizzanti la revisione dei conti, ovve-
ro la gestione del rischio e il controllo interno, i princi-
pi di revisione nazionali e internazionali applicabili allo 
svolgimento della revisione legale previsti dalla direttiva 
2006/43/CE, come modifi cata dalla direttiva 2014/56/
UE, la disciplina della revisione legale, la deontologia 
professionale, l’indipendenza e la tecnica professionale 
della revisione. 

 3. Il periodo di formazione continua è triennale. I trien-
ni formativi decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre di 
ciascun anno. 

 4. L’impegno richiesto per l’assolvimento degli obbli-
ghi formativi è espresso in termini di crediti formativi. 

 5. In ciascun anno l’iscritto deve acquisire almeno 20 
crediti formativi, per un totale di un minimo di 60 crediti 
formativi nel triennio. 

  6. L’attività di formazione continua può essere svolta:  
   a)   attraverso la partecipazione a programmi di for-

mazione a distanza erogati dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, anche attraverso organismi convenzionati; 

   b)   presso società o enti pubblici e privati, provvisti 
di struttura territoriale adeguata alla natura dell’attività 
di formazione ed alle modalità di svolgimento dei pro-
grammi formativi, accreditati dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze attraverso la sottoscrizione di apposita 
convenzione. 

 7. Possono richiedere l’accreditamento di cui al 
comma 6, lettera   b)   , i soggetti in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   numero di dipendenti adeguato a garantire, tenen-
do conto della struttura organizzativa, della articolazione 
territoriale e della esperienza professionale, la qualità del-
la formazione offerta; 

   b)   comprovata esperienza, almeno triennale, nel 
campo della formazione professionale di studenti univer-
sitari, professionisti nell’ambito giuridico-economico e 
contabile, dirigenti e funzionari pubblici, nelle materie di 
cui all’articolo 4; 

   c)   impiego, nell’attività di formazione, di docenti 
con una comprovata esperienza professionale nell’ambito 
delle materie di cui all’articolo 4; 

   d)   organizzazione ispirata a criteri di economicità 
della prestazione. 

 8. I soggetti pubblici o privati, di cui al comma 6, let-
tera   b)  , sono responsabili della qualità e della pertinenza 
dei programmi formativi, dell’effettività della partecipa-
zione degli iscritti ai corsi e comunicano annualmente al 
registro l’assolvimento degli obblighi di formazione in 
relazione a ciascun partecipante. 

 9. In caso di violazione degli obblighi previsti nel pre-
sente articolo, ai soggetti pubblici e privati indicati al 
comma 6, lettera   b)  , è revocato l’accreditamento conces-
so dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 10. L’attività di formazione, effettuata dai revisori le-
gali prevista dagli Albi professionali di appartenenza e 
da coloro che collaborano all’attività di revisione legale 
o sono responsabili della revisione all’interno di socie-
tà di revisione che erogano formazione, viene ricono-
sciuta equivalente se dichiarata conforme dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze al programma annuale di 
aggiornamento professionale di cui al comma 2. 

 11. Gli ordini professionali e le società di revisione le-
gale devono comunicare annualmente al Ministero me-
desimo l’avvenuto assolvimento degli obblighi formativi 
da parte dei revisori iscritti che hanno preso parte ai pro-
grammi di cui al comma 2, nell’ambito della formazione 
prevista rispettivamente dai singoli ordini professionali e 
dalle società di revisione. 

 12. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze verifi -
ca l’effettivo assolvimento degli obblighi formativi da 
parte degli iscritti nel registro e procede, in caso di man-
cato adempimento, all’applicazione delle sanzioni di cui 
all’articolo 24. 

 13. Nell’espletamento delle proprie funzioni il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze può delegare allo 
svolgimento di compiti connessi alla formazione conti-
nua, enti pubblici o privati, selezionati con le procedu-
re previste dalla legge, proponendo la sottoscrizione di 
apposita convenzione che indichi i compiti delegati e le 
condizioni alle quali tali compiti devono essere svolti.».   

  Art. 6.

      Formazione dei soggetti incaricati dei controlli
della qualità    

      1. Dopo l’articolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è inserito il seguente:  

 «Art. 5  -bis      (Formazione dei soggetti incaricati dei 
controlli della qualità).    — 1. Il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, sentita la Consob, defi nisce con proprio 
decreto i criteri di accreditamento dei corsi di formazione 
per i soggetti incaricati dei controlli della qualità, nonché 
i programmi e il contenuto minimo di tali corsi. 

 2. Le autorità vigilanti provvedono autonomamente alla 
formazione del personale interno incaricato di effettuare i 
controlli di qualità anche attraverso la defi nizione di pro-
grammi di aggiornamento professionale condivisi.».   
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  Art. 7.
      Modifi che all’articolo 6 del decreto legislativo 

27 gennaio 2010, n. 39    

     1. Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, è sostituito dal seguente: «2. Il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, se accerta l’in-
sussistenza dei requisiti per l’abilitazione, ne dà comu-
nicazione all’iscritto, assegnandogli un termine non su-
periore a sei mesi per sanare le carenze. Qualora entro 
il termine assegnato l’iscritto non abbia provveduto, il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dispone, con pro-
prio decreto, la cancellazione dal Registro.».   

  Art. 8.
      Contenuto informativo del Registro    

      1. L’articolo 7 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Contenuto informativo del Registro).     — 1. Per 
ciascun revisore legale, il Registro riporta almeno le se-
guenti informazioni:  

   a)   il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita; 
   b)   il numero di iscrizione; 
   c)   la residenza, anche se all’estero, ed il domicilio in 

Italia, nonché, se diverso, il domicilio fi scale; 
   d)   il codice fi scale ed il numero di partita I.V.A.; 
 d  -bis  ) indirizzo di posta elettronica certifi cata; 
   e)   il nome, il numero di iscrizione, l’indirizzo e il 

sito Internet dell’eventuale società di revisione legale 
presso la quale il revisore è impiegato o della quale è so-
cio o amministratore; 

   f)   l’eventuale iscrizione in registri della revisione 
legale di altri Stati membri nonché l’iscrizione in albi, 
registri o elenchi della revisione in Paesi terzi, con l’indi-
cazione dei numeri di iscrizione e delle relative autorità 
competenti alla tenuta degli albi o registri; 

   g)   la sussistenza di incarichi di revisione presso 
enti di interesse pubblico o di enti sottoposti a regime 
intermedio; 

   h)   eventuali provvedimenti in essere, assunti ai sensi 
degli articoli 24, comma 1, lettere   e)   e   g)  , e 26, comma 1, 
lettere   c)   e   d)  ; 

   i)   l’indicazione dell’eventuale rete cui appartiene il 
revisore legale, unitamente ai nomi e agli indirizzi di tutti 
gli altri professionisti o imprese appartenenti alla rete e 
delle affi liate oppure, in alternativa, del luogo in cui tali 
informazioni sono accessibili al pubblico. Per i revisori 
legali che sono dipendenti, soci o amministratori di so-
cietà di revisione legale, tali informazioni sono fornite 
unicamente dalla società di revisione legale. 

  2. Per ciascuna società di revisione, il Registro riporta 
almeno le seguenti informazioni:  

   a)   la denominazione o la ragione sociale; 
   b)   il numero di iscrizione; 
   c)   l’indirizzo della sede e di tutti gli uffi ci; 
   d)   le informazioni per contattare la società e il nome 

del referente, nonché l’eventuale sito Internet; 

   e)   nome, cognome e numero di iscrizione dei revi-
sori legali impiegati presso la società o della quale sono 
soci o amministratori, con indicazione degli eventuali 
provvedimenti in essere, assunti ai sensi degli articoli 24, 
comma 1, lettere   e)   e   g)  , e 26, comma 1, lettere   c)   e   d)  ; 

   f)   nome, cognome e domicilio in Italia dei compo-
nenti del consiglio di amministrazione o del consiglio di 
gestione, con l’indicazione di ogni eventuale iscrizione 
essi hanno in albi o registri di revisori legali o di revisori 
dei conti in altri Stati membri dell’Unione europea o in 
altri Stati, e specifi cando gli eventuali numeri di iscrizio-
ne e le autorità competenti alla tenuta degli albi o registri; 

   g)   il numero di partita I.V.A. della società; 
   h)   nome, cognome e domicilio dei soci, con l’indi-

cazione di ogni eventuale iscrizione essi hanno in albi 
o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri 
Stati membri dell’Unione europea o in altri Stati, e spe-
cifi cando gli eventuali numeri di iscrizione e le autorità 
competenti alla tenuta degli albi o registri; 

   i)   l’indicazione dell’eventuale rete cui appartiene la 
società, unitamente ai nomi e agli indirizzi di tutti gli al-
tri professionisti o imprese appartenenti alla rete e delle 
affi liate oppure, in alternativa, del luogo in cui tali infor-
mazioni sono accessibili al pubblico; 

   l)   l’eventuale iscrizione in registri della revisione 
legale di altri Stati membri nonché l’iscrizione in albi, 
registri o elenchi della revisione in Paesi terzi, con l’indi-
cazione dei numeri di iscrizione e delle relative autorità 
competenti alla tenuta degli albi o registri; 

   m)   la sussistenza di incarichi di revisione presso 
enti di interesse pubblico o di enti sottoposti a regime 
intermedio; 

   n)   eventuali provvedimenti in essere, assunti ai sen-
si degli articoli 24, comma 1, lettera   g)  , e 26, comma 1, 
lettera   d)  . 

 3. I revisori e gli enti di revisione contabile dei Paesi 
terzi iscritti nel Registro ai sensi dell’articolo 34, sono 
chiaramente indicati in quanto tali e non come soggetti 
abilitati all’esercizio della revisione legale in Italia. 

 4. Il Registro contiene il nome e l’indirizzo del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze e della Consob, con 
l’indicazione delle rispettive competenze di vigilanza 
sull’attività di revisione legale. 

 5. Le informazioni di cui al presente articolo sono con-
servate nel Registro in forma elettronica e accessibili gra-
tuitamente sul sito Internet del soggetto incaricato della 
tenuta del Registro ai sensi dell’articolo 21. 

 6. I soggetti iscritti nel Registro comunicano tempesti-
vamente al soggetto incaricato della tenuta del Registro 
ogni modifi ca delle informazioni ad essi relative. Il sog-
getto incaricato della tenuta del Registro provvede all’ag-
giornamento del Registro. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Consob, con proprio regolamento, disciplina le modalità 
di attuazione del presente articolo defi nendo in partico-
lare il contenuto, le modalità e i termini di trasmissione 
delle informazioni e dei loro aggiornamenti da parte degli 
iscritti nel Registro.».   
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  Art. 9.

      Sezione A e B del Registro    

      1. L’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 8    (Sezione A e B del Registro).    — 1. Il soggetto 
incaricato della tenuta del Registro acquisisce con le mo-
dalità di cui all’articolo 21, comma 6, lettera   d)  , gli incari-
chi di revisione legale conferiti in conformità del presente 
decreto legislativo. Le società di revisione legale comuni-
cano, per ciascun incarico, il responsabile dell’incarico e 
i revisori legali che hanno collaborato al suo svolgimento. 

 2. I revisori legali iscritti al Registro che svolgono atti-
vità di revisione legale o che collaborano a un’attività di 
revisione legale in una società di revisione legale, o che 
hanno svolto le predette attività nei tre anni precedenti, 
sono collocati in un’apposita sezione denominata «Sezio-
ne A». 

 3. Gli iscritti che non hanno assunto incarichi di revi-
sione legale o non hanno collaborato a un’attività di re-
visione legale in una società di revisione legale per tre 
anni consecutivi, sono collocati, d’uffi cio, in un’apposita 
sezione del registro denominata «Sezione B», e non sono 
soggetti ai controlli di qualità di cui all’articolo 20. 

 4. I soggetti iscritti nella «Sezione A» e nella «Sezione 
B» del Registro, sono in ogni caso tenuti agli obblighi di 
comunicazione e di aggiornamento del contenuto infor-
mativo ai sensi dell’articolo 7, ad osservare gli obblighi 
in materia di formazione continua, nonché al pagamento 
del contributo annuale di iscrizione.».   

  Art. 10.

      Deontologia e scetticismo professionale    

      1. L’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 9    (Deontologia e scetticismo professionale).    — 
1. I soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di revisione 
legale rispettano i principi di deontologia professionale 
elaborati da associazioni e ordini professionali congiun-
tamente al Ministero dell’economia e delle fi nanze e alla 
Consob e adottati dal Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, sentita la Consob. A tal fi ne, il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze sottoscrive una convenzione con 
gli ordini e le associazioni professionali interessati, fi na-
lizzata a defi nire le modalità di elaborazione dei principi. 

 2. Il revisore legale o la società di revisione legale che 
effettua la revisione legale dei conti esercita nel corso 
dell’intera revisione lo scetticismo professionale, ricono-
scendo la possibilità che si verifi chi un errore signifi cati-
vo attribuibile a fatti o comportamenti che sottintendono 
irregolarità, compresi frodi o errori. 

 3. Il revisore legale o la società di revisione legale che 
effettua la revisione legale esercita lo scetticismo pro-
fessionale in particolare durante la revisione delle stime 
fornite dalla direzione riguardanti: il    fair value    (valore 
equo), la riduzione di valore delle attività, gli accantona-
menti, i fl ussi di cassa futuri e la capacità dell’impresa di 
continuare come un’entità in funzionamento. 

 4. Ai fi ni del presente articolo, per “scetticismo pro-
fessionale” si intende un atteggiamento caratterizzato da 
un approccio dubitativo, dal costante monitoraggio delle 
condizioni che potrebbero indicare una potenziale inesat-
tezza dovuta a errore o frode, nonché da una valutazione 
critica della documentazione inerente alla revisione.».   

  Art. 11.
      Riservatezza e segreto professionale    

      1. Dopo l’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -bis      (Riservatezza e segreto professionale).    — 
1. Tutte le informazioni e i documenti ai quali hanno 
accesso il revisore legale e la società di revisione lega-
le nello svolgimento della revisione legale sono coperti 
dall’obbligo di riservatezza e dal segreto professionale. 

 2. I soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di revi-
sione legale rispettano i princìpi di riservatezza e segreto 
professionale elaborati da associazioni e ordini professio-
nali congiuntamente al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e alla Consob e adottati dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sentita la Consob. A tal fi ne, il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze sottoscrive una 
convenzione con gli ordini e le associazioni professionali 
interessati, fi nalizzata a defi nire le modalità di elaborazio-
ne dei princìpi. 

 3. Gli obblighi di riservatezza e segreto professionale 
di cui ai commi 1 e 2 non ostacolano l’applicazione delle 
disposizioni del presente decreto e, ove applicabile, del 
regolamento europeo. 

 4. Gli obblighi di riservatezza e segreto professionale 
di cui ai commi 1 e 2 continuano a valere anche succes-
sivamente al termine della partecipazione all’incarico di 
revisione. 

 5. Quando un revisore legale o una società di revisione 
legale è sostituito da un altro revisore legale o da un’altra 
società di revisione legale, il revisore legale o la società 
di revisione legale uscente consente al revisore legale o 
alla società di revisione legale entrante l’accesso a tutte 
le informazioni concernenti l’ente sottoposto a revisione 
e l’ultima revisione di tale ente. 

 6. Nel caso in cui un revisore legale o una società di 
revisione legale effettui la revisione legale conti di un’im-
presa che appartiene a un gruppo la cui società control-
lante ha sede in un Paese terzo, le regole in materia di 
riservatezza e segreto professionale di cui ai commi 1 e 
2 non pregiudicano il trasferimento al revisore di gruppo 
situato nel Paese terzo, da parte del revisore legale o della 
società di revisione legale, della documentazione inerente 
all’attività di revisione, se la suddetta documentazione è 
necessaria per eseguire la revisione del bilancio consoli-
dato della società controllante. 

 7. Un revisore legale o una società di revisione lega-
le incaricato della revisione legale di una società che ha 
emesso valori mobiliari in un Paese terzo o appartenente 
a un gruppo che presenta il bilancio consolidato in un Pa-
ese terzo può trasferire all’autorità competente del Paese 
terzo in questione le carte di lavoro o gli altri documen-
ti che detiene inerenti alla revisione dell’ente in causa 
soltanto in presenza di accordi di cooperazione di cui 
all’articolo 36. 
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 8. Il trasferimento delle informazioni al revisore del 
gruppo situato in un Paese terzo è effettuato ai sensi del 
capo IV della direttiva 95/46/CE e delle norme nazionali 
applicabili alla protezione dei dati di carattere personale.».   

  Art. 12.
      Indipendenza e obiettività    

      1. L’articolo 10 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 10    (Indipendenza e obiettività).    — 1. Il revisore 
legale e la società di revisione legale che effettuano la 
revisione legale, nonché qualsiasi persona fi sica in grado 
di infl uenzare direttamente o indirettamente l’esito della 
revisione legale, devono essere indipendenti dalla società 
sottoposta a revisione e non devono essere in alcun modo 
coinvolti nel suo processo decisionale. 

 1  -bis  . Il requisito di indipendenza deve sussistere du-
rante il periodo cui si riferiscono i bilanci da sottoporre a 
revisione legale e durante il periodo in cui viene eseguita 
la revisione legale stessa. 

 1  -ter  . Il revisore legale o la società di revisione legale 
deve adottare tutte le misure ragionevoli per garantire che 
la sua indipendenza non sia infl uenzata da alcun confl it-
to di interessi, anche soltanto potenziale, o da relazioni 
d’affari o di altro genere, dirette o indirette, riguardanti il 
revisore legale o la società di revisione legale e, laddove 
applicabile, la sua rete, i membri dei suoi organi di ammi-
nistrazione, i suoi dirigenti, i suoi revisori, i suoi dipen-
denti, qualsiasi persona fi sica i cui servizi sono messi a 
disposizione o sono sotto il controllo del revisore legale o 
della società di revisione o qualsiasi persona direttamente 
o indirettamente collegata al revisore legale o alla società 
di revisione legale. 

 2. Il revisore legale o la società di revisione legale non 
effettua la revisione legale di una società qualora sussista-
no dei rischi di autoriesame, di interesse personale o rischi 
derivanti dall’esercizio del patrocinio legale, o da fami-
liarità ovvero una minaccia di intimidazione, determinati 
da relazioni fi nanziarie, personali, d’affari, di lavoro o di 
altro genere instaurate tra tale società e il revisore legale o 
la società di revisione legale o la sua rete, o qualsiasi per-
sona fi sica in grado di infl uenzare l’esito della revisione 
legale, dalle quali un terzo informato, obiettivo e ragio-
nevole, tenendo conto delle misure adottate, trarrebbe la 
conclusione che l’indipendenza del revisore legale o della 
società di revisione legale risulti compromessa. 

 3. Il revisore legale, la società di revisione legale, i 
loro responsabili chiave della revisione, il loro personale 
professionale e qualsiasi persona fi sica i cui servizi sono 
messi a disposizione o sono sotto il controllo di tale re-
visore legale o società di revisione legale e che partecipa 
direttamente alle attività di revisione legale, nonché le 
persone a loro strettamente legate ai sensi dell’articolo 1, 
punto 2, della direttiva 2004/72/CE, non possono detene-
re strumenti fi nanziari emessi, garantiti o altrimenti og-
getto di sostegno da un ente sottoposto alla loro revisione 
legale, devono astenersi da qualsiasi operazione su tali 
strumenti e non devono avere sui medesimi strumenti al-
cun interesse benefi ciario rilevante e diretto, salvo che si 
tratti di interessi detenuti indirettamente attraverso regimi 

di investimento collettivo diversifi cati, compresi fondi 
gestiti, quali fondi pensione o assicurazione sulla vita. 

 4. Il revisore legale o la società di revisione legale do-
cumenta nelle carte di lavoro tutti i rischi rilevanti per la 
sua indipendenza nonché le misure adottate per limitare 
tale rischi. 

  5. I soggetti di cui al comma 3 non possono partecipare 
né infl uenzare in alcun modo l’esito di una revisione le-
gale di un ente sottoposto a revisione se:  

   a)   possiedono strumenti fi nanziari dell’ente medesi-
mo, salvo che si tratti di interessi detenuti indirettamente 
attraverso regimi di investimento collettivo diversifi cati; 

   b)   possiedono strumenti fi nanziari di qualsiasi ente 
collegato a un ente sottoposto a revisione, la cui proprietà 
potrebbe causare un confl itto di interessi o potrebbe es-
sere generalmente percepita come tale, salvo che si tratti 
di interessi detenuti indirettamente attraverso regimi di 
investimento collettivo diversifi cati; 

   c)   hanno intrattenuto un rapporto di lavoro dipen-
dente o una relazione d’affari o di altro tipo con l’ente 
sottoposto a revisione nel periodo di cui al comma 1  -bis  , 
che potrebbe causare un confl itto di interessi o potrebbe 
essere generalmente percepita come tale. 

 6. Se, durante il periodo cui si riferisce il bilancio, una 
società sottoposta a revisione legale viene rilevata da 
un’altra società, si fonde con essa o la rileva, il revisore 
legale o la società di revisione legale deve individuare e 
valutare eventuali interessi o relazioni in essere o recen-
ti, inclusi i servizi diversi dalla revisione prestati a detta 
società, tali da poter compromettere, tenuto conto delle 
misure disponibili, la sua indipendenza e la sua capacità 
di proseguire la revisione legale dopo la data di effi ca-
cia della fusione o dell’acquisizione. Il revisore legale o 
la società di revisione legale adotta, entro tre mesi dalla 
data di approvazione del progetto di fusione o di acquisi-
zione, tutti i provvedimenti necessari per porre fi ne agli 
interessi o alle relazioni di cui al presente comma e, ove 
possibile, adotta misure intese a ridurre al minimo i rischi 
per la propria indipendenza derivanti da tali interessi e 
relazioni. 

 7. Il revisore legale o il responsabile chiave della revi-
sione legale che effettua la revisione per conto di una so-
cietà di revisione legale non può rivestire cariche sociali 
negli organi di amministrazione dell’ente che ha conferito 
l’incarico di revisione né prestare lavoro autonomo o su-
bordinato in favore dell’ente stesso svolgendo funzioni 
dirigenziali di rilievo se non sia decorso almeno un anno 
dal momento in cui abbia cessato la sua attività in qualità 
di revisore legale o responsabile chiave della revisione, 
in relazione all’incarico. Tale divieto è esteso anche ai 
dipendenti e ai soci, diversi dai responsabili chiave della 
revisione, del revisore legale o della società di revisione, 
nonché a ogni altra persona fi sica i cui servizi sono messi 
a disposizione o sono sotto il controllo del revisore legale 
o della società di revisione legale, nel caso in cui tali sog-
getti siano stati personalmente abilitati all’esercizio della 
professione di revisore legale, per il periodo di un anno 
dal loro diretto coinvolgimento nell’incarico di revisione 
legale. 
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 8. I soci e i componenti dell’organo di amministrazio-
ne della società di revisione legale o di un’affi liata non 
possono intervenire nell’espletamento della revisione le-
gale in un modo che può compromettere l’indipendenza e 
l’obiettività del responsabile dell’incarico. 

 9. Il corrispettivo per l’incarico di revisione legale non 
può essere subordinato ad alcuna condizione, non può es-
sere stabilito in funzione dei risultati della revisione, né 
può dipendere in alcun modo dalla prestazione di servizi 
diversi dalla revisione alla società che conferisce l’incari-
co, alle sue controllate e controllanti, da parte del revisore 
legale o della società di revisione legale o della loro rete. 

  10. Il corrispettivo per l’incarico di revisione legale è 
determinato in modo da garantire la qualità e l’affi dabilità 
dei lavori. A tale fi ne i soggetti incaricati della revisione 
legale determinano le risorse professionali e le ore da im-
piegare nell’incarico avendo riguardo:  

   a)   alla dimensione, composizione e rischiosità delle 
più signifi cative grandezze patrimoniali, economiche e 
fi nanziarie del bilancio della società che conferisce l’in-
carico, nonché ai profi li di rischio connessi al processo di 
consolidamento dei dati relativi alle società del gruppo; 

   b)   alla preparazione tecnica e all’esperienza che il 
lavoro di revisione richiede; 

   c)   alla necessità di assicurare, oltre all’esecuzio-
ne materiale delle verifi che, un’adeguata attività di su-
pervisione e di indirizzo, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 11. 

 11. La misura della retribuzione dei dipendenti delle 
società di revisione legale che partecipano allo svolgi-
mento delle attività di revisione legale non può essere in 
alcun modo determinata dall’esito delle revisioni da essi 
compiute. 

 12. I soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di revi-
sione legale dei conti rispettano i principi di indipendenza 
e obiettività elaborati da associazioni e ordini professio-
nali congiuntamente al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e alla Consob e adottati dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze sentita la Consob. A tal fi ne, il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze sottoscrive una 
convenzione con gli ordini e le associazioni professionali 
interessati, fi nalizzata a defi nire le modalità di elaborazio-
ne dei principi. 

 13. I soggetti di cui al comma 3 non sollecitano o accet-
tano regali o favori di natura pecuniaria e non pecuniaria 
dall’ente sottoposto a revisione o da qualsiasi ente legato 
a un ente sottoposto a revisione, salvo nel caso in cui un 
terzo informato, obiettivo e ragionevole considererebbe il 
loro valore trascurabile o insignifi cante.».   

  Art. 13.
      Modalità di svolgimento della revisione legale    

      1. Dopo l’articolo 10 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 10  -bis      (Preparazione della revisione legale e va-
lutazione dei rischi per l’indipendenza).     — 1. Il revisore 
legale o la società di revisione legale, prima di accettare o 
proseguire un incarico di revisione legale, deve valutare 
e documentare:  

   a)   il possesso dei requisiti di indipendenza ed obietti-
vità di cui all’articolo 10 e, ove applicabile, all’articolo 17; 

   b)   l’eventuale presenza di rischi per la sua indipen-
denza e, nel caso, se siano state adottate idonee misure 
per mitigarli; 

   c)   la disponibilità di personale professionale com-
petente, tempo e risorse necessari per svolgere in modo 
adeguato l’incarico di revisione; 

   d)   nel caso di società di revisione legale, l’abilitazio-
ne del responsabile dell’incarico all’esercizio della revi-
sione legale ai sensi del presente decreto. 

 Art. 10  -ter      (Organizzazione interna).    — 1. La socie-
tà di revisione legale, al fi ne di tutelare l’indipendenza e 
l’obiettività del revisore legale che effettua la revisione 
per conto della società di revisione legale, stabilisce di-
rettive e procedure per assicurare il rispetto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 10, comma 8. 

 2. Il revisore legale o la società di revisione legale si 
dota di procedure amministrative e contabili adeguate, 
di sistemi di controllo interno della qualità, di procedure 
effi caci per la valutazione del rischio e di meccanismi ef-
fi caci di controllo e tutela in materia di sistemi di elabora-
zione elettronica dei dati. Tali sistemi di controllo interno 
della qualità sono concepiti per conseguire una ragione-
vole sicurezza che le decisioni e le procedure siano rispet-
tate a tutti i livelli della società di revisione legale o della 
struttura di lavoro del revisore legale. 

 3. Il revisore legale o la società di revisione legale sta-
bilisce direttive e procedure confi gurate per conseguire 
una ragionevole sicurezza che i suoi dipendenti, nonché 
tutte le persone fi siche i cui servizi sono messi a sua di-
sposizione o sono sotto il suo controllo e che partecipano 
direttamente all’attività di revisione legale dispongano 
delle conoscenze ed esperienze adeguate per svolgere 
l’incarico. 

 4. Il revisore legale o la società di revisione legale sta-
bilisce direttive e procedure confi gurate per conseguire 
una ragionevole sicurezza che l’esternalizzazione di atti-
vità di revisione non sia effettuata in modo tale da com-
promettere l’effi cacia del suo controllo interno della qua-
lità, né la capacità delle autorità competenti di vigilare sul 
rispetto, da parte del revisore o della società di revisione 
legale, degli obblighi di cui al presente decreto e, ove ap-
plicabile, di cui al Regolamento europeo. L’esternalizza-
zione di attività di revisione non infl uisce sulla responsa-
bilità del revisore legale o della società di revisione legale 
nei confronti dell’ente sottoposto a revisione. 

 5. Il revisore legale o la società di revisione legale 
adotta disposizioni organizzative e amministrative appro-
priate ed effi caci per prevenire, identifi care, eliminare o 
gestire e divulgare al proprio interno eventuali rischi per 
la sua indipendenza ai sensi degli articoli 10 e 10  -bis  . 

 6. Il revisore legale o la società di revisione legale sta-
bilisce un sistema di controllo interno della qualità con-
fi gurato per conseguire una ragionevole sicurezza che gli 
incarichi siano svolti in conformità ai principi professio-
nali e alle disposizioni di legge e regolamentari applicabi-
li. Il sistema di controllo interno della qualità comprende 
direttive e procedure adeguate per garantire la continuità 
e la regolarità nello svolgimento dell’attività e per orga-
nizzare la struttura del fascicolo di revisione di cui all’ar-
ticolo 10  -quater  , comma 7, nonché per la formazione, il 
monitoraggio e il riesame del lavoro di coloro che parte-
cipano direttamente alla revisione. 
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 7. Il revisore legale o la società di revisione legale ef-
fettua annualmente una valutazione dell’adeguatezza e 
dell’effi cacia del sistema di controllo interno della qualità 
stabilito in applicazione del presente decreto e, ove appli-
cabile, del Regolamento europeo e adotta misure appro-
priate per rimediare a eventuali carenze. Il revisore legale 
o la società di revisione legale conserva la documentazio-
ne dei risultati di tale valutazione e degli interventi indivi-
duati per superare le eventuali carenze rilevate. 

 8. Il revisore legale o la società di revisione legale adot-
ta disposizioni organizzative e amministrative appropria-
te ed effi caci per fronteggiare e documentare eventuali 
incidenti che hanno o potrebbero avere gravi ripercussio-
ni sull’integrità della propria attività di revisione legale. 

 9. Il revisore legale o la società di revisione legale adot-
ta direttive e procedure in materia di retribuzioni, inclusa 
la partecipazione agli utili, atte a fornire adeguati incenti-
vi alla qualità del lavoro di revisione legale. Ai fi ni della 
valutazione e della retribuzione del personale che parte-
cipa alla revisione o che può infl uenzarne lo svolgimento 
non viene considerata l’entità del fatturato derivante dalla 
prestazione di servizi diversi dalla revisione legale all’en-
te sottoposto a revisione. 

 10. Le direttive e procedure di cui al presente articolo 
sono documentate e comunicate ai dipendenti e collabora-
tori del revisore legale o della società di revisione legale. 

 11. Il sistema di controllo interno della qualità è pro-
porzionato all’ampiezza e alla complessità delle attività di 
revisione legale svolte. Il revisore legale o la società di re-
visione legale è in grado di dimostrare all’autorità compe-
tente che le direttive e le procedure di controllo interno del-
la qualità sono adeguate in considerazione dell’ampiezza e 
della complessità delle attività di revisione legale svolte. 

 Art. 10  -quater      (Organizzazione del lavoro).    — 1. Ove 
la revisione legale sia effettuata da una società di revisione 
legale, la stessa dovrà designare almeno un responsabile 
dell’incarico. La qualità della revisione, l’indipendenza e 
la competenza costituiscono i principali criteri ai quali è 
improntata la scelta del responsabile dell’incarico ai fi ni 
della relativa designazione. Al responsabile dell’incarico 
vengono assegnate risorse suffi cienti e personale dotato 
delle necessarie competenze affi nché egli possa espletare 
in modo adeguato le proprie attività. 

 2. Il responsabile dell’incarico è attivamente coinvolto 
nello svolgimento dell’incarico di revisione di cui ha la 
responsabilità. 

 3. Nello svolgimento della revisione legale, il respon-
sabile dell’incarico dedica suffi ciente tempo all’incarico 
e assegna risorse suffi cienti allo stesso al fi ne di poter 
espletare in modo adeguato le proprie funzioni. 

 4. Il revisore legale o la società di revisione legale con-
servano la documentazione delle violazioni delle dispo-
sizioni del presente decreto e, ove applicabile, del Rego-
lamento europeo, ad eccezione di quelle di lieve entità, 
nonché delle eventuali conseguenze di tali violazioni, 
delle misure adottate per porvi rimedio e per modifi care il 
proprio sistema di controllo interno della qualità. Il revi-
sore legale o la società di revisione legale predispongono 
annualmente una relazione contenente una descrizione 
generale delle eventuali modifi che adottate e comunicano 
tale relazione al proprio personale. 

 5. Nel caso in cui il revisore legale o la società di re-
visione legale si rivolga a consulenti esterni, è tenuto a 
documentare le richieste di pareri effettuate e i pareri 
ricevuti. 

 6. Il revisore legale o la società di revisione legale deve 
mantenere una registrazione relativa a ogni cliente sotto-
posto a revisione, contenente la denominazione sociale, 
l’indirizzo e il luogo di attività del cliente, i responsabili 
chiave della revisione, ove la stessa venga condotta da 
una società di revisione legale, i corrispettivi per la revi-
sione legale e i corrispettivi per eventuali ulteriori servizi, 
distinti per ogni esercizio fi nanziario. 

 7. Il revisore legale o la società di revisione legale deve 
creare un fascicolo di revisione per ogni revisione legale, 
contenente i dati e i documenti di cui all’articolo 10  -bis   e, 
ove applicabile, i dati e i documenti di cui agli articoli da 
6 a 8 del Regolamento europeo. Il fascicolo di revisione 
deve altresì contenere tutti i dati e i documenti rilevanti a 
sostegno della relazione di cui all’articolo 14 e, ove appli-
cabile, delle relazioni di cui agli articoli 10 e 11 del Re-
golamento europeo, nonché i dati e i documenti necessari 
per monitorare il rispetto delle disposizioni del presente 
decreto e delle ulteriori disposizioni applicabili. Il fasci-
colo di revisione è chiuso entro sessanta giorni dalla data 
in cui viene sottoscritta la predetta relazione di revisione. 
I documenti e le informazioni di cui al presente comma 
nonché, ove applicabile, quelli di cui all’articolo 15 del 
Regolamento europeo sono conservati per 10 anni dalla 
data della relazione di revisione alla quale si riferiscono. 

 8. Il revisore legale o la società di revisione legale con-
serva la documentazione di eventuali reclami scritti rela-
tivi all’esecuzione delle revisioni legali effettuate per 10 
anni dalla data della relazione di revisione alla quale si 
riferiscono. 

 Art. 10  -quinquies      (Revisione legale del bilancio con-
solidato).    — 1. Nel caso di revisione legale del bilan-
cio consolidato di un gruppo di imprese, il revisore del 
gruppo assume la piena responsabilità per la relazione di 
revisione di cui all’articolo 14 o, ove applicabile, per la 
relazione di revisione di cui all’articolo 10 del Regola-
mento europeo e per la relazione aggiuntiva destinata al 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile 
di cui all’articolo 11 del Regolamento europeo. 

 2. Ai fi ni della revisione del bilancio consolidato, il re-
visore del gruppo valuta il lavoro svolto da eventuali altri 
revisori legali, società di revisione legale, revisori ed enti 
di revisione di un Paese terzo e mantiene documentazione 
della natura, tempistica ed estensione del lavoro da essi 
svolto e, ove opportuno, del riesame effettuato dal reviso-
re sulle parti pertinenti della documentazione di revisione 
di detti revisori. Il revisore del gruppo esamina il lavoro 
svolto da eventuali altri revisori legali, società di revisio-
ne legale, revisori ed enti di revisione di un Paese terzo, 
ai fi ni della revisione del gruppo e mantiene documenta-
zione di tale riesame. La documentazione conservata dal 
revisore del gruppo è atta a consentire all’autorità compe-
tente di esaminare il lavoro da questi svolto. 

 3. Ai fi ni dello svolgimento dell’attività di cui al com-
ma 2, secondo periodo, il revisore del gruppo chiede il 
consenso dei revisori legali, società di revisione legale, 
nonché revisori o enti di revisione di un Paese terzo al tra-
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sferimento o all’accesso alla documentazione pertinente 
durante lo svolgimento della revisione del bilancio conso-
lidato, come condizione affi nché il revisore possa basarsi 
sul lavoro da essi svolto. 

 4. Se il revisore del gruppo non è nelle condizioni di 
svolgere le attività di cui al comma 2, secondo periodo, 
egli adotta misure appropriate e ne informa tempestiva-
mente l’autorità competente. Tali misure includono, ove 
opportuno, lo svolgimento di un ulteriore lavoro di revi-
sione legale della società controllata interessata, che può 
essere svolto sia direttamente sia tramite esternalizzazio-
ne, la richiesta agli amministratori della società controlla-
ta di ulteriori documenti e notizie utili alla revisione e lo 
svolgimento, da parte del revisore del gruppo, di accerta-
menti, controlli ed esame di atti e documentazione presso 
la società controllata interessata. 

 5. Se è oggetto di un controllo della qualità o di un’in-
dagine riguardante la revisione legale del bilancio conso-
lidato di un gruppo di imprese, il revisore del gruppo ren-
de disponibile all’autorità competente, laddove richiesta, 
la documentazione pertinente da egli stesso conservata 
sul lavoro di revisione svolto dai revisori, enti o imprese 
di revisione di un paese terzo, ai fi ni della revisione del 
gruppo, comprese tutte le relative carte di lavoro. 

 6. L’autorità competente può chiedere alle autorità 
competenti interessate degli Stati membri documentazio-
ne supplementare sul lavoro di revisione svolto da revi-
sori legali o imprese di revisione contabile ai fi ni della 
revisione del gruppo, a norma dell’articolo 33. Qualora 
la revisione di un’impresa controllante o di un’impresa 
controllata di un gruppo di imprese sia effettuata da uno o 
più revisori o enti di revisione contabile di un Paese terzo, 
l’autorità competente può chiedere alle autorità compe-
tenti interessate del Paese terzo, documentazione supple-
mentare sul lavoro di revisione svolto dai revisori o dagli 
enti di revisione contabile del Paese terzo conformemente 
agli accordi di cooperazione di cui all’articolo 36. 

 7. In deroga al comma 6, secondo periodo, qualora la 
revisione di un’impresa controllante o di un’impresa con-
trollata di un gruppo di imprese sia effettuata da uno o più 
revisori o enti di revisione contabile di un Paese terzo che 
non ha alcun accordo di cooperazione ai sensi dell’arti-
colo 36, il revisore del gruppo ha anche la responsabilità 
di garantire, se richiesto, che la documentazione supple-
mentare sul lavoro di revisione svolto da tali revisori o 
enti di revisione contabile del Paese terzo, comprese le 
carte di lavoro pertinenti ai fi ni della revisione dei con-
ti del gruppo, sia debitamente consegnata. Per garantire 
tale consegna, il revisore del gruppo conserva una copia 
di detta documentazione o, in alternativa, concorda con 
i revisori o gli enti di revisione contabile del Paese terzo 
che potrà avere un accesso libero e illimitato, su richiesta, 
a tale documentazione, ovvero adotta ogni altra misura 
appropriata. Se non è possibile effettuare la trasmissio-
ne delle carte di lavoro da un Paese terzo al revisore del 
gruppo per motivi giuridici o altri motivi, la documenta-
zione conservata dal revisore del gruppo include la prova 
che egli ha adottato le misure appropriate per avere acces-
so alla documentazione di revisione e, nel caso di ostacoli 
diversi da quelli giuridici derivanti dalla normativa del 
Paese terzo interessato, la prova a sostegno dell’esistenza 
di tali ostacoli.».   

  Art. 14.

      Principi di revisione    

      1. L’articolo 11 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 11    (Principi di revisione)   . — 1. La revisione 
legale è svolta in conformità ai principi di revisione in-
ternazionali adottati dalla Commissione europea ai sensi 
dell’articolo 26, paragrafo 3, della direttiva 2006/43/CE, 
come modifi cata dalla direttiva 2014/56/UE. 

 2. Fino all’adozione dei principi di cui al comma 1 da 
parte della Commissione europea, la revisione legale è 
svolta in conformità ai principi di revisione elaborati, te-
nendo conto dei principi di revisione internazionali, da 
associazioni e ordini professionali congiuntamente al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e alla Consob 
e adottati dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
sentita la Consob. A tal fi ne, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze sottoscrive una convenzione con gli ordini 
e le associazioni professionali interessati, fi nalizzata a de-
fi nire le modalità di elaborazione dei principi. 

 3. In vigenza dei principi di revisione internazionali 
adottati ai sensi del comma 1, possono essere stabilite 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Consob, procedure o obblighi di revisione supplementa-
ri, nella misura necessaria a conferire maggiore credibi-
lità e qualità ai bilanci, attraverso la procedura di cui al 
comma 2.».   

  Art. 15.

      Modifi che all’articolo 12 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39    

     1. L’articolo 12 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è abrogato.   

  Art. 16.

      Conferimento, revoca e dimissioni dall’incarico, 
risoluzione del contratto    

      1. L’articolo 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 13    (Conferimento, revoca e dimissioni dall’inca-
rico, risoluzione del contratto).    — 1. Salvo quanto dispo-
sto dall’articolo 2328, secondo comma, numero 11), del 
codice civile e fermo restando che i conferimenti degli 
incarichi da parte di enti di interesse pubblico sono disci-
plinati dall’articolo 17, comma 1, del presente decreto e 
dall’articolo 16 del Regolamento europeo, l’assemblea, 
su proposta motivata dell’organo di controllo, conferisce 
l’incarico di revisione legale e determina il corrispettivo 
spettante al revisore legale o alla società di revisione le-
gale per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri 
per l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico. 

 2. Ad eccezione di quanto stabilito dall’articolo 17, 
comma 1, del presente decreto l’incarico ha la durata di 
tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio dell’incarico. 
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 2  -bis  . È vietata qualsiasi clausola contrattuale che limi-
ti la scelta del revisore legale o della società di revisione 
legale da parte dell’assemblea a determinate categorie o 
elenchi di revisori legali o società di revisione legale e, 
qualora prevista, è da ritenersi nulla e priva di effetti. 

 3. L’assemblea revoca l’incarico, sentito l’organo di 
controllo, quando ricorra una giusta causa, provvedendo 
contestualmente a conferire l’incarico a un altro reviso-
re legale o ad altra società di revisione legale secondo le 
modalità di cui al comma 1. Non costituisce giusta causa 
di revoca la divergenza di opinioni in merito ad un tratta-
mento contabile o a procedure di revisione. 

 4. Il revisore legale o la società di revisione legale in-
caricati della revisione legale possono dimettersi dall’in-
carico, salvo il risarcimento del danno, nei casi e con le 
modalità defi niti con regolamento dal Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sentita la Consob. In ogni caso, 
le dimissioni devono essere poste in essere in tempi e 
modi tali da consentire alla società sottoposta a revisio-
ne di provvedere altrimenti, salvo il caso d’impedimento 
grave e comprovato del revisore o della società di revi-
sione legale. Il medesimo regolamento defi nisce i casi e 
le modalità in cui può risolversi consensualmente o per 
giusta causa il contratto con il quale è conferito l’incarico 
di revisione legale. 

 5. Nei casi di cui al comma 4 la società sottoposta a 
revisione legale provvede tempestivamente a conferire un 
nuovo incarico. 

 6. In caso di dimissioni o risoluzione consensuale del 
contratto, le funzioni di revisione legale continuano a es-
sere esercitate dal medesimo revisore legale o società di 
revisione legale fi no a quando la deliberazione di con-
ferimento del nuovo incarico non è divenuta effi cace e, 
comunque, non oltre sei mesi dalla data delle dimissioni 
o della risoluzione del contratto. 

 7. La società sottoposta a revisione ed il revisore legale 
o la società di revisione legale informano tempestivamen-
te il Ministero dell’economia e delle fi nanze e, per la revi-
sione legale relativa agli enti di interesse pubblico e agli 
enti sottoposti a regime intermedio, la Consob, in ordine 
alla revoca, alle dimissioni o alla risoluzione consensua-
le del contratto, fornendo adeguate spiegazioni in ordine 
alle ragioni che le hanno determinate. 

 8. Alle deliberazioni di nomina e di revoca adottate 
dall’assemblea delle società in accomandita per azioni si 
applica l’articolo 2459 del codice civile. 

 9. In caso di revisione legale di un ente di interesse 
pubblico di cui all’articolo 16, gli azionisti di tale ente, 
che rappresentino almeno il 5 per cento del capitale socia-
le, o l’organo di controllo, o la Consob hanno la facoltà 
di adire il Tribunale civile per la revoca del revisore o 
della società di revisione legale ove ricorrano giustifi cati 
motivi.».   

  Art. 17.
      Relazione di revisione e giudizio sul bilancio e 

responsabilità    

      1. Gli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 27 genna-
io 2010, n. 39, sono sostituiti dai seguenti:  

 «Art. 14    (Relazione di revisione e giudizio sul bilan-
cio).     — 1. Il revisore legale o la società di revisione legale 
incaricati di effettuare la revisione legale dei conti:  

   a)   esprimono con apposita relazione un giudizio sul 
bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redat-
to ed illustrano i risultati della revisione legale; 

   b)   verifi cano nel corso dell’esercizio la regolare te-
nuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei 
fatti di gestione nelle scritture contabili. 

  2. La relazione, redatta in conformità ai principi di re-
visione di cui all’articolo 11, comprende:  

   a)   un paragrafo introduttivo che identifi ca il bilancio 
di esercizio o consolidato sottoposto a revisione legale e 
il quadro normativo sull’informazione fi nanziaria appli-
cato alla sua redazione; 

   b)   una descrizione della portata della revisione le-
gale svolta con l’indicazione dei principi di revisione 
osservati; 

   c)   un giudizio sul bilancio che indica chiaramente 
se questo è conforme alle norme che ne disciplinano la 
redazione e se rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e fi nanziaria e il risultato econo-
mico dell’esercizio; 

   d)   eventuali richiami di informativa che il revisore 
sottopone all’attenzione dei destinatari del bilancio, senza 
che essi costituiscano rilievi; 

   e)   un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il bilancio e sulla sua conformità alle norme 
di legge. Il giudizio contiene altresì una dichiarazione ri-
lasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione 
dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione legale, circa l’eventuale identifi -
cazione di errori signifi cativi nella relazione sulla gestio-
ne, nel qual caso sono fornite indicazioni sulla natura di 
tali errori; 

   f)   una dichiarazione su eventuali incertezze signifi -
cative relative a eventi o a circostanze che potrebbero sol-
levare dubbi signifi cativi sulla capacità della società sot-
toposta a revisione di mantenere la continuità aziendale; 

   g)   l’indicazione della sede del revisore legale o della 
società di revisione legale. 

 3. Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul 
bilancio con rilievi, un giudizio negativo o rilasci una di-
chiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio, la 
relazione illustra analiticamente i motivi della decisione. 

 3  -bis  . Qualora la revisione legale sia stata effettuata da 
più revisori legali o più società di revisione legale, essi 
raggiungono un accordo sui risultati della revisione le-
gale dei conti e presentano una relazione e un giudizio 
congiunti. In caso di disaccordo, ogni revisore legale o 
società di revisione presenta il proprio giudizio in un pa-
ragrafo distinto della relazione di revisione, indicando i 
motivi del disaccordo. 
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 4. La relazione è datata e sottoscritta dal responsabile 
dell’incarico. Quando la revisione legale è effettuata da 
una società di revisione, la relazione reca almeno la fi rma 
dei responsabili della revisione che effettuano la revisio-
ne per conto della società medesima. Qualora l’incarico 
sia stato affi dato congiuntamente a più revisori legali, 
la relazione di revisione è fi rmata da tutti i responsabili 
dell’incarico. 

 5. Si osservano i termini e le modalità di deposito di cui 
agli articoli 2429, terzo comma, e 2435, primo comma, 
del codice civile. Si osservano i termini e le modalità di 
deposito di cui agli articoli 2429, terzo comma, e 2435, 
primo comma, del codice civile, salvo quanto disposto 
dall’articolo 154  -ter   del TUF. 

 6. I soggetti incaricati della revisione legale hanno di-
ritto ad ottenere dagli amministratori documenti e notizie 
utili all’attività di revisione legale e possono procedere ad 
accertamenti, controlli ed esame di atti e documentazione. 

 7. La relazione del revisore legale o della società di 
revisione legale sul bilancio consolidato deve rispettare 
i requisiti di cui ai commi da 2 a 4. Nel giudicare la coe-
renza della relazione sulla gestione con il bilancio, come 
prescritto dal comma 2, lettera   e)  , il revisore legale o la 
società di revisione legale considerano il bilancio conso-
lidato e la relazione consolidata sulla gestione. 

 Art. 15    (Responsabilità).    — 1. I revisori legali e le so-
cietà di revisione legale rispondono in solido tra loro e 
con gli amministratori nei confronti della società che ha 
conferito l’incarico di revisione legale, dei suoi soci e dei 
terzi per i danni derivanti dall’inadempimento ai loro do-
veri. Nei rapporti interni tra i debitori solidali, essi sono 
responsabili nei limiti del contributo effettivo al danno 
cagionato. 

 2. Il responsabile dell’incarico ed i dipendenti che han-
no collaborato all’attività di revisione contabile sono re-
sponsabili, in solido tra loro, e con la società di revisione 
legale, per i danni conseguenti da propri inadempimenti o 
da fatti illeciti nei confronti della società che ha conferito 
l’incarico e nei confronti dei terzi danneggiati. Essi sono 
responsabili entro i limiti del proprio contributo effettivo 
al danno cagionato. 

 3. L’azione di risarcimento nei confronti dei responsa-
bili ai sensi del presente articolo si prescrive nel termi-
ne di cinque anni dalla data della relazione di revisione 
sul bilancio d’esercizio o consolidato emessa al termi-
ne dell’attività di revisione cui si riferisce l’azione di 
risarcimento.».   

  Art. 18.
      Modifi che al Capo V del decreto legislativo

27 gennaio 2010, n. 39    

      1. Il Capo V del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «CAPO V — DISPOSIZIONI SPECIALI RIGUAR-
DANTI GLI ENTI DI INTERESSE PUBBLICO E GLI 
ENTI SOTTOPOSTI A REGIME INTERMEDIO 

 Art. 16    (Enti di interesse pubblico).     — 1. Le disposi-
zioni del presente capo si applicano agli enti di interesse 
pubblico e ai revisori legali e alle società di revisione le-
gale incaricati della revisione legale presso enti di interes-
se pubblico. Sono enti di interesse pubblico:  

   a)   le società italiane emittenti valori mobiliari am-
messi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani 
e dell’Unione europea; 

   b)   le banche; 
   c)   le imprese di assicurazione di cui all’ articolo 1, 

comma 1, lettera   u)  , del codice delle assicurazioni private; 
   d)   le imprese di riassicurazione di cui all’ articolo 1, 

comma 1, lettera   cc)  , del codice delle assicurazioni priva-
te, con sede legale in Italia, e le sedi secondarie in Italia 
delle imprese di riassicurazione extracomunitarie di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera cc  -ter  ), del codice delle 
assicurazioni private. 

 2. Negli enti di interesse pubblico, nelle società con-
trollate da enti di interesse pubblico, nelle società che 
controllano enti di interesse pubblico e nelle società sot-
toposte con questi ultimi a comune controllo, la revisione 
legale non può essere esercitata dal collegio sindacale. 

 Art. 17    (Indipendenza).    — 1. L’incarico di revisione 
legale ha la durata di nove esercizi per le società di revi-
sione e di sette esercizi per i revisori legali. Esso non può 
essere rinnovato o nuovamente conferito se non siano de-
corsi almeno quattro esercizi dalla data di cessazione del 
precedente incarico. 

 2. Fermo restando il rispetto delle disposizioni degli 
articoli 10 e 10  -bis   ed in ottemperanza ai principi stabiliti 
dalla direttiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla diret-
tiva 2014/56/UE, la Consob stabilisce con regolamento 
le situazioni che possono compromettere l’indipendenza 
del revisore legale, della società di revisione legale e del 
responsabile chiave della revisione di un ente di interesse 
pubblico, nonché le misure da adottare per rimuovere tali 
situazioni. 

 3. I revisori legali, le società di revisione legale e le en-
tità appartenenti alla loro rete, i soci, gli amministratori, i 
componenti degli organi di controllo e i dipendenti della 
società di revisione legale devono rispettare i divieti di 
cui all’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento europeo. 

 4. L’incarico di responsabile chiave della revisione dei 
bilanci non può essere esercitato da una medesima per-
sona per un periodo eccedente sette esercizi sociali, né 
questa persona può assumere nuovamente tale incarico, 
neppure per conto di una diversa società di revisione le-
gale, se non siano decorsi almeno tre anni dalla cessazio-
ne del precedente. 

 5. Il revisore legale o il responsabile chiave della revi-
sione che effettua la revisione per conto di una società di 
revisione legale non può rivestire cariche sociali negli or-
gani di amministrazione e controllo dell’ente che ha con-
ferito l’incarico di revisione né può prestare lavoro auto-
nomo o subordinato in favore dell’ente stesso svolgendo 
funzioni dirigenziali di rilievo, se non sia decorso almeno 
un biennio dal momento in cui abbia cessato la sua atti-
vità in qualità di revisore legale o di responsabile chiave 
della revisione in relazione all’incarico. Tale divieto è 
esteso anche ai dipendenti e ai soci, diversi dai respon-
sabili chiave della revisione, del revisore legale o della 
società di revisione legale, nonché a ogni altra persona 
fi sica i cui servizi sono messi a disposizione o sono sotto 
il controllo del revisore legale o della società di revisione 
legale, nel caso in cui tali soggetti siano abilitati all’eser-
cizio della professione di revisore legale, per il periodo di 
un biennio dal loro diretto coinvolgimento nell’incarico 
di revisione legale. 
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 6. Coloro che siano stati amministratori, componen-
ti degli organi di controllo, direttori generali o dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari 
presso un ente di interesse pubblico non possono esercita-
re la revisione legale dei bilanci dell’ente né delle società 
dallo stesso controllate o che lo controllano, se non sia 
decorso almeno un biennio dalla cessazione dei suddetti 
incarichi o rapporti di lavoro. 

 7. Il divieto previsto dall’articolo 2372, quinto com-
ma, del codice civile si applica anche al revisore legale o 
alla società di revisione legale ai quali sia stato conferito 
l’incarico e al responsabile dell’incarico e al responsabile 
chiave della revisione. 

 Art. 18    (Relazione di trasparenza).    — 1. Fermo re-
stando quanto disposto dall’articolo 13 del Regolamento 
europeo, la Consob può richiedere ai soggetti tenuti alla 
pubblicazione della relazione di trasparenza di apportare 
a questa modifi che e integrazioni con le modalità e nei 
termini da essa stabiliti. 

 Art. 19    (Comitato per il controllo interno e la revisione 
contabile).     — 1. Negli enti di interesse pubblico il co-
mitato per il controllo interno e la revisione contabile è 
incaricato:  

   a)   di informare l’organo di amministrazione dell’en-
te sottoposto a revisione dell’esito della revisione legale 
e trasmettere a tale organo la relazione aggiuntiva di cui 
all’articolo 11 del Regolamento europeo, corredata da 
eventuali osservazioni; 

   b)   di monitorare il processo di informativa fi nanzia-
ria e presentare le raccomandazioni o le proposte volte a 
garantirne l’integrità; 

   c)   di controllare l’effi cacia dei sistemi di controllo 
interno della qualità e di gestione del rischio dell’impresa 
e, se applicabile, della revisione interna, per quanto attie-
ne l’informativa fi nanziaria dell’ente sottoposto a revisio-
ne, senza violarne l’indipendenza; 

   d)   di monitorare la revisione legale del bilancio 
d’esercizio e del bilancio consolidato, anche tenendo 
conto di eventuali risultati e conclusioni dei controlli di 
qualità svolti dalla Consob a norma dell’articolo 26, para-
grafo 6, del Regolamento europeo, ove disponibili; 

   e)   di verifi care e monitorare l’indipendenza dei re-
visori legali o delle società di revisione legale a norma 
degli articoli 10, 10  -bis  , 10  -ter  , 10  -quater   e 17 del pre-
sente decreto e dell’articolo 6 del Regolamento europeo, 
in particolare per quanto concerne l’adeguatezza della 
prestazione di servizi diversi dalla revisione all’ente sot-
toposto a revisione, conformemente all’articolo 5 di tale 
regolamento; 

   f)   di essere responsabile della procedura volta alla 
selezione dei revisori legali o delle società di revisione 
legale e raccomandare i revisori legali o le imprese di re-
visione legale da designare ai sensi dell’articolo 16 del 
Regolamento europeo. 

  2. Il comitato per il controllo interno e la revisione con-
tabile si identifi ca con:  

   a)   il collegio sindacale; 
   b)   il consiglio di sorveglianza negli enti che adotta-

no il sistema di amministrazione e controllo dualistico, 
a condizione che ad esso non siano attribuite le funzioni 

di cui all’articolo 2409  -terdecies  , primo comma, lettera f  -
bis  ), del codice civile, ovvero un comitato costituito al 
suo interno. In tal caso, il comitato è sentito dal consi-
glio di sorveglianza in merito alla raccomandazione di 
cui all’articolo 16, comma 2, del Regolamento europeo. 
Almeno uno dei componenti del medesimo comitato deve 
essere scelto tra gli iscritti nel Registro; 

   c)   il comitato per il controllo sulla gestione negli enti 
che adottano il sistema di amministrazione e controllo 
monistico. 

 3. I membri del comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile, nel loro complesso, sono competenti 
nel settore in cui opera l’ente sottoposto a revisione. 

 Art. 19  -bis      (Enti sottoposti a regime intermedio).     — 
1. Sono enti sottoposti a regime intermedio:  

   a)   le società emittenti strumenti fi nanziari, che, an-
corché non quotati su mercati regolamentati, sono diffusi 
tra il pubblico in maniera rilevante; 

   b)   le società di gestione dei mercati regolamentati; 
   c)   le società che gestiscono i sistemi di compensa-

zione e di garanzia; 
   d)   le società di gestione accentrata di strumenti 

fi nanziari; 
   e)   le società di intermediazione mobiliare; 
   f)   le società di gestione del risparmio ed i relativi 

fondi comuni gestiti; 
   g)   le società di investimento a capitale variabile e le 

società di investimento a capitale fi sso; 
   h)   gli istituti di pagamento di cui alla direttiva 

2009/64/CE; 
   i)   gli istituti di moneta elettronica; 
   l)   gli intermediari fi nanziari di cui all’articolo 106 

del TUB. 
 2. Il bilancio di esercizio e, ove applicabile, il bilancio 

consolidato degli enti sottoposti a regime intermedio è as-
soggettato a revisione legale ai sensi del presente decreto. 
Negli enti sottoposti a regime intermedio, nelle società 
controllate da enti sottoposti a regime intermedio, nelle 
società che controllano enti sottoposti a regime interme-
dio e nelle società sottoposte con questi ultimi a comune 
controllo, la revisione legale non può essere esercitata dal 
collegio sindacale. 

 Art. 19  -ter      (Disciplina applicabile agli enti sottoposti 
a regime intermedio).     — 1. Ferma restando l’applicazio-
ne delle disposizioni di cui al presente decreto relative 
alla revisione di enti diversi dagli enti di interesse pubbli-
co, ai revisori degli enti sottoposti a regime intermedio si 
applicano altresì le disposizioni di cui:  

   a)   all’articolo 17 del presente decreto; 
   b)   all’articolo 4, paragrafi  1 e 2, all’articolo 5, para-

grafi  1 e 5, all’articolo 6, paragrafo 1 e agli articoli 7, 8, 
12 e 17 del Regolamento europeo.».   
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  Art. 19.
      Controllo della qualità    

      1. L’articolo 20 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 20    (Controllo della qualità).    — 1. Gli iscritti nel 
Registro che svolgono incarichi di revisione legale, ivi in-
clusi i componenti del collegio sindacale che esercitano la 
revisione legale ai sensi del comma 2 dell’articolo 2409  -
bis   o dell’articolo 2477 del codice civile, sono soggetti a 
controllo della qualità. 

 2. Il controllo di qualità sugli iscritti al Registro che sia-
no soci o amministratori di una società di revisione legale 
o che collaborino alla revisione legale in una società di re-
visione legale si intende svolto per mezzo del controllo di 
qualità sulla società di revisione medesima. In ogni caso, 
tali soggetti sono sottoposti direttamente al controllo di 
qualità qualora sia loro personalmente conferito almeno 
un incarico di revisione legale o siano componenti di un 
collegio sindacale che esercita la revisione legale ai sensi 
del comma 2 dell’articolo 2409  -bis   o dell’articolo 2477 
del codice civile. 

 3. Le disposizioni del presente capo si applicano agli 
iscritti nel Registro che svolgono incarichi di revisione le-
gale del bilancio di esercizio e consolidato di enti diversi 
dagli enti di interesse pubblico. 

 4. Il controllo di qualità sui revisori legali e sulle socie-
tà di revisione legale che svolgono incarichi di revisione 
legale del bilancio di esercizio e consolidato di enti di 
interesse pubblico è disciplinato dall’articolo 26 del Re-
golamento europeo. 

 5. Gli iscritti nel Registro che svolgono incarichi di re-
visione legale del bilancio di esercizio e consolidato di 
enti diversi dagli enti di interesse pubblico sono soggetti 
a controllo di qualità sulla base di un’analisi del rischio e, 
laddove abbiano svolto la revisione legale del bilancio di 
esercizio e consolidato di imprese che superano i limiti di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera s  -bis  ), almeno ogni sei 
anni. Il termine di sei anni decorre dall’esercizio succes-
sivo a quello in cui si è concluso il precedente controllo 
oppure da quello in cui il revisore legale o la società di 
revisione legale ha acquisito almeno un incarico di revi-
sione legale del bilancio di esercizio o consolidato di im-
prese che superano i limiti di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera s  -bis  ). 

 6. Il controllo della qualità è effettuato da persone fi si-
che in possesso di un’adeguata formazione ed esperienza 
professionale in materia di revisione dei conti e di infor-
mativa fi nanziaria e di bilancio, nonché della formazio-
ne specifi ca in materia di controllo della qualità di cui 
all’articolo 5  -bis  . 

  7. I soggetti di cui al comma 6 sono revisori legali 
iscritti nel Registro che:  

   a)   hanno svolto, per almeno 5 anni continuativi, 
incarichi di revisione legale in qualità di responsabili 
dell’incarico; 

   b)   sono stati, per almeno 5 anni continuativi, dipen-
denti o collaboratori di società di revisione iscritte nel Re-
gistro partecipando agli incarichi di revisione legale con 
funzioni di direzione e supervisione; 

   c)   sono stati, per almeno 5 anni continuativi, dipen-
denti di amministrazioni pubbliche o enti pubblici che 
svolgono attività di vigilanza sulla revisione legale. 

 8. I soggetti incaricati del controllo della qualità de-
vono rispettare la riservatezza delle informazioni di cui 
siano venuti a conoscenza nello svolgimento delle proprie 
funzioni. 

 9. Non possono essere incaricati dei controlli i revisori 
legali che hanno incarichi di revisione legale e i sogget-
ti che hanno rapporti diretti o indiretti di collaborazione, 
consulenza, impiego o di altra natura professionale, ivi 
compresa l’assunzione di cariche sociali, con un revisore 
legale o con una società di revisione legale. 

 10. Una persona fi sica non può partecipare come con-
trollore al controllo della qualità di un revisore legale o di 
una società di revisione legale prima che siano trascorsi 
tre anni dalla cessazione del rapporto di lavoro come so-
cio o dipendente o di ogni altro rapporto di associazione 
con tale revisore legale o società di revisione legale. 

 11. Una persona fi sica non può partecipare come con-
trollore al controllo della qualità di un revisore legale o di 
una società di revisione legale se è coniuge o convivente, 
parente o affi ne entro il quarto grado del revisore legale 
sottoposto al controllo o di revisori legali che siano soci, 
amministratori o collaboratori della società di revisione 
legale sottoposta al controllo, o se intrattenga con essi o 
con la società di revisione legale sottoposta a controllo 
relazioni d’affari o fi nanziarie che ne possono compro-
mettere l’indipendenza. 

 12. La selezione delle persone fi siche da assegnare a 
ciascun incarico di controllo della qualità avviene in base 
a una procedura obiettiva volta a escludere ogni confl itto 
di interesse tra le persone incaricate del controllo e il re-
visore legale o la società di revisione legale oggetto del 
controllo. 

 13. Il controllo della qualità, basato su una verifi ca ade-
guata dei documenti selezionati, include una valutazione 
della conformità ai principi di revisione e ai requisiti di 
indipendenza applicabili, della quantità e qualità delle ri-
sorse impiegate, dei corrispettivi per la revisione, nonché 
del sistema interno di controllo della qualità nella società 
di revisione legale. 

 14. I controlli della qualità sono appropriati e propor-
zionati alla portata e alla complessità dell’attività svolta 
dal revisore legale o dalla società di revisione legale og-
getto di controllo. 

 15. Il soggetto sottoposto a controllo della qualità è te-
nuto a collaborare con il soggetto incaricato del controllo. 
Egli è, in particolare, tenuto a consentire al soggetto in-
caricato del controllo l’accesso ai propri locali, a fornire 
informazioni, a consegnare i documenti e le carte di lavo-
ro richiesti. 

 16. I soggetti incaricati del controllo della qualità redi-
gono una relazione contenente la descrizione degli esiti 
del controllo e le eventuali raccomandazioni al revisore 
legale o alla società di revisione legale di effettuare speci-
fi ci interventi, con l’indicazione del termine entro cui tali 
interventi sono posti in essere. 
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 17. Il revisore legale e la società di revisione legale 
provvedono a effettuare gli interventi indicati nella rela-
zione di cui al comma 16, entro il termine nella stessa 
defi nito. In caso di mancata, incompleta o tardiva effet-
tuazione di tali interventi il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e la Consob, negli ambiti di rispettiva com-
petenza, possono applicare le sanzioni di cui agli articoli 
24 e 26, commi 1, 1  -ter   e 1  -quater  .».   

  Art. 20.
      Modifi che al Capo VII del decreto legislativo

27 gennaio 2010, n. 39    

      1. Il Capo VII del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «CAPO VII — VIGILANZA 
 Art. 21    (Competenze e poteri del Ministero dell’eco-

nomia e delle fi nanze).     — 1. Il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze provvede al controllo della qualità sui revi-
sori legali e le società di revisione legale che non hanno 
incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico o 
su enti sottoposti a regime intermedio, nonché in merito:  

   a)   l’abilitazione, ivi compreso lo svolgimento del 
tirocinio, e l’iscrizione nel Registro dei revisori legali e 
delle società di revisione legale; 

   b)   la tenuta del Registro e del registro del tirocinio; 
   c)   l’adozione dei principi di deontologia professio-

nale, dei principi di controllo interno della qualità delle 
imprese di revisione contabile e dei principi di revisione; 

   d)   la formazione continua; 
   e)   la verifi ca del rispetto delle disposizioni del pre-

sente decreto legislativo da parte dei revisori legali e delle 
società di revisione legale che non hanno incarichi di re-
visione legale su enti di interesse pubblico o su enti sotto-
posti a regime intermedio. 

   f)   l’adozione di provvedimenti sanzionatori nel caso 
di violazione delle disposizioni del presente decreto, delle 
disposizioni attuative e dei principi di cui all’articolo 9, 
10 e 11. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze può avva-
lersi su base convenzionale di enti pubblici o privati per 
lo svolgimento dei compiti, anche di indagine e accerta-
mento, connessi all’abilitazione dei revisori legali e delle 
società di revisione legale e alla tenuta del Registro e del 
registro del tirocinio. 

 3. Gli enti di cui al comma 2 e gli enti delegati di cui 
all’articolo 5, comma 13, svolgono i compiti in confor-
mità alle disposizioni del presente decreto legislativo, dei 
suoi regolamenti di attuazione e di una convenzione sti-
pulata con il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 4. Gli enti di cui al comma 2 e gli enti delegati di cui 
all’articolo 5, comma 13, si dotano di procedure idonee 
a prevenire, rilevare e gestire confl itti di interesse o altre 
circostanze che, nello svolgimento dei compiti affi dati o 
delegati, possono compromettere l’indipendenza rispetto 
agli iscritti nel Registro o nel registro del tirocinio. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze vigila sul 
corretto e indipendente svolgimento dei compiti affi dati 
o delegati da parte degli enti di cui al comma 2, gli enti 

delegati di cui all’articolo 5, comma 13, e può indirizzare 
loro raccomandazioni e recedere in ogni momento senza 
oneri dalle convenzioni di cui al comma 3, avocando i 
compiti delegati. 

  6. Nell’esercizio della vigilanza di cui ai commi 1 e 5, 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze può:  

   a)   richiedere la comunicazione, anche periodica, di 
dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti, con le 
modalità e nei termini dalla stessa stabiliti; 

   b)   eseguire ispezioni e assumere notizie e chiarimen-
ti, anche mediante audizione, dai revisori legali e dai soci, 
dagli amministratori, dai membri degli organi di controllo 
e dai dirigenti della società di revisione legale; 

   c)   richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsiasi 
forma stabilendo il termine per la relativa comunicazio-
ne e procedere ad audizione personale, nei confronti di 
chiunque possa essere informato dei fatti; 

   d)   acquisire direttamente dal Registro delle imprese, 
anche con modalità telematiche nel rispetto del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, gli incarichi di revisione 
legale conferiti in conformità del presente decreto e tutte 
le informazioni utili per gli adempimenti relativi al con-
trollo della qualità. 

 7. Lo svolgimento delle funzioni attribuite al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze dal presente decreto è fi nan-
ziato dai contributi degli iscritti nel Registro. Gli iscritti 
nel Registro sono tenuti al versamento dei contributi en-
tro il 31 gennaio di ciascun anno. In caso di omesso o 
ritardato pagamento dei contributi, il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze può adottare i provvedimenti di cui 
all’articolo 24  -ter  . 

 8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze sono defi niti l’entità dei contributi, commisurati ai 
costi diretti o indiretti della vigilanza. Per le funzioni il 
cui costo varia in relazione alla complessità dell’attività 
svolta dall’iscritto nel Registro, il contributo è commisu-
rato all’ammontare dei ricavi e dei corrispettivi realizzati 
dagli iscritti e in misura tale da garantire l’integrale co-
pertura del costo del servizio. 

 9. Entro il 30 aprile di ciascun anno il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze pubblica sul proprio sito 
internet una relazione sull’attività svolta. Nella relazione 
sono illustrati, tra l’altro, i risultati complessivi dei con-
trolli della qualità. 

 Art. 21  -bis      (Svolgimento dei controlli della qualità da 
parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze).     — 
1. Nell’ambito dei controlli di qualità di cui all’artico-
lo 21, comma 1, il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze provvede, in particolare, allo svolgimento dei seguenti 
compiti:  

   a)   l’approvazione e l’eventuale modifi ca dei metodi 
e dei programmi di controllo; 

   b)   l’approvazione o la designazione dei soggetti in-
caricati del controllo della qualità; 

   c)   l’emanazione di raccomandazioni e di istruzioni 
in qualsiasi forma destinate all’ente al quale sono stati 
delegati i compiti. 
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 2. Ai fi ni dell’attuazione dei controlli di qualità di cui 
all’articolo 21, comma 1, e ferme restando le attribuzio-
ni di cui al comma 1, il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze può delegare lo svolgimento di compiti connessi 
al controllo di qualità, a enti pubblici e privati, proponen-
do la sottoscrizione di apposita convenzione che indichi 
i compiti delegati e le condizioni alle quali tali compiti 
devono essere svolti. Gli enti pubblici e privati svolgono 
i compiti ad essi assegnati nel rispetto delle disposizioni 
del presente decreto legislativo, delle norme di attuazione 
e nei limiti e secondo le modalità indicati nella conven-
zione. In particolare, gli enti si avvalgono di persone fi si-
che in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20, commi 
6 e 7. 

  3. Gli enti di cui al comma 2, selezionati con le proce-
dure previste dalla legge, devono soddisfare le seguenti 
condizioni:  

   a)   i titolari, i soci o gli associati degli enti medesimi 
e i membri dei loro organi di amministrazione, direzione 
e controllo devono possedere i requisiti di onorabilità di 
cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , e non possono ave-
re rapporti diretti o indiretti di collaborazione, consulen-
za, impiego o di altra natura professionale, ivi compresa 
l’assunzione di cariche sociali, né relazioni familiari, fi -
nanziarie o d’affari con un revisore legale o con una so-
cietà di revisione legale; 

   b)   almeno il 75 per cento dei membri degli organi 
di amministrazione, direzione e controllo devono essere 
revisori legali iscritti nel Registro; 

   c)   la maggioranza dei membri degli organi di ammi-
nistrazione, direzione e controllo deve essere in possesso 
di un’esperienza continuativa almeno quinquennale nello 
svolgimento della revisione legale e almeno biennale nel-
lo svolgimento di controlli di qualità sui revisori legali e 
società di revisione legale iscritti nel Registro. 

 4. Gli enti di cui al comma 2 si dotano di procedure 
idonee a prevenire, rilevare e gestire confl itti di interesse 
o altre circostanze che, nello svolgimento dei compiti as-
segnati, possano compromettere l’indipendenza rispetto 
ai soggetti sottoposti a controllo. 

  5. La convenzione di cui al comma 2, stipulata dal Mi-
nistero dell’economia e fi nanze, specifi ca:  

   a)   le modalità e i termini per la comunicazione, da 
parte del Ministero, dei dati relativi ai soggetti da sotto-
porre a controllo, indicando la tempistica entro la quale i 
relativi controlli devono essere completati; 

   b)   i criteri per la programmazione dei controlli della 
qualità; 

   c)   i criteri e le metodologie per lo svolgimento del-
le verifi che, i criteri per l’individuazione degli eventuali 
interventi correttivi da raccomandare e per la determina-
zione della relativa tempistica di realizzazione e le mo-
dalità di redazione della relazione di cui all’articolo 20, 
comma 16; 

   d)   i criteri per la verifi ca dei requisiti di indipenden-
za e di professionalità dei soggetti incaricati dei controlli; 

   e)   i criteri per l’assegnazione dei singoli incarichi di 
controllo qualità ai soggetti incaricati dei controlli; 

   f)   i criteri per la verifi ca del corretto adempimento, 
da parte del soggetto sottoposto al controllo, delle even-
tuali raccomandazioni ricevute ai sensi dell’articolo 20, 
comma 16; 

   g)   le modalità di comunicazione al Ministero 
dell’economia e fi nanze, degli esiti dei controlli svol-
ti nonché dell’eventuale mancato, incompleto o tardivo 
adempimento degli obblighi di cui all’articolo 20, com-
ma 17, da parte dei soggetti sottoposti a controllo. 

 6. Ai fi ni dell’attuazione dei controlli di qualità di cui 
all’articolo 21, comma 1, e ferme restando le attribuzioni 
di cui al precedente comma 1, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze può conferire, con apposito provvedimen-
to, gli incarichi di controllo della qualità, previa verifi ca 
dei requisiti di indipendenza e l’assenza di confl itti, anche 
potenziali, di interessi, a persone fi siche, iscritte in un ap-
posito elenco tenuto dal Ministero. 

 7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze sono stabiliti i criteri per l’inserimento degli inte-
ressati nell’elenco di cui al comma precedente, nel rispetto 
dei requisiti di cui all’articolo 20, commi 6 e 7, e gli emo-
lumenti spettanti ai controllori della qualità determinati in 
base alla complessità degli incarichi assegnati, alla durata 
degli stessi e al numero dei soggetti sottoposti a controllo. 

 8. I soggetti ai quali sono stati conferiti gli incarichi 
di controllo della qualità ai sensi del comma 6 svolgono 
i compiti ad essi assegnati nel rispetto delle disposizioni 
del presente decreto legislativo, delle norme di attuazione 
e nei limiti e secondo le modalità indicati nel provvedi-
mento con il quale sono incaricati dei controlli. 

 9. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze vigila sul 
corretto e indipendente svolgimento dei compiti assegnati 
da parte dei soggetti di cui ai commi 2 e 6, può indirizzare 
loro raccomandazioni e può in ogni momento recedere 
senza oneri dalle convenzioni stipulate ai sensi del com-
ma 3, avocando i compiti delegati. 

  10. Ove siano stati delegati compiti connessi allo svol-
gimento dei controlli della qualità ai sensi del comma 2, il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze può altresì:  

   a)   partecipare, con proprio personale, ai controlli 
svolti dai soggetti delegati e avere accesso a ogni docu-
mento pertinente; 

   b)   avocare singoli incarichi e intervenire in via sosti-
tutiva nello svolgimento degli stessi utilizzando proprio 
personale o avvalendosi di professionisti iscritti nell’elen-
co di cui al comma 6; 

   c)   richiedere la comunicazione, anche periodica, di 
dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti prodotti 
o acquisiti dai soggetti delegati nello svolgimento dei con-
trolli, con le modalità e nei termini stabiliti dal Ministero; 

   d)   eseguire ispezioni presso i soggetti delegati; 
   e)   assumere notizie, chiarimenti, dati e documenti 

dai titolari, soci o associati degli enti delegati ai sensi del 
comma 2, dai membri degli organi di amministrazione, 
direzione e controllo degli enti medesimi, dai soggetti da 
questi incaricati dei controlli, e dai soggetti sottoposti ai 
controlli, stabilendo il termine per la relativa comunica-
zione, nonché procedere, nei confronti dei medesimi sog-
getti, ad audizione personale. 

 11. Ove siano stati conferiti incarichi di controllo della 
qualità ai sensi del comma 6, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze può esercitare nei confronti dei soggetti 
incaricati dei controlli i poteri di cui al comma 10, lettere 
  a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  . 
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 12. Gli oneri derivanti dallo svolgimento dei controlli 
della qualità in attuazione delle disposizioni del presente 
articolo, sono fi nanziati dai contributi degli iscritti al Re-
gistro ai sensi dell’articolo 21, comma 7, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 Art. 22    (Competenze e poteri della Consob).    — 1. La 
Consob vigila sull’organizzazione e sull’attività dei re-
visori legali e delle società di revisione legale che hanno 
incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico 
o su enti sottoposti a regime intermedio al fi ne di veri-
fi care il corretto svolgimento della revisione legale, in 
conformità alle disposizioni del presente decreto, delle 
norme di attuazione e del Regolamento europeo e svolge 
i compiti previsti dall’articolo 20 del Regolamento euro-
peo. Nell’esercizio di tali funzioni, la Consob provvede 
ad effettuare sui suddetti soggetti il controllo della qualità 
di cui all’articolo 20 del presente decreto o di cui all’ar-
ticolo 26 del Regolamento europeo, secondo i rispettivi 
ambiti di applicazione. 

  2. Nell’esercizio della vigilanza, la Consob può:  
   a)   richiedere la comunicazione, anche periodica, di 

dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti, con le 
modalità e nei termini dalla stessa stabiliti; 

   b)   eseguire ispezioni e richiedere l’esibizione di do-
cumenti e il compimento degli atti ritenuti necessari; 

   c)   richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsia-
si forma stabilendo il termine per la relativa comunica-
zione e procedere ad audizione personale, nei confronti 
di chiunque possa essere informato dei fatti. Nei casi di 
ispezioni e audizioni previsti dalle lettere   b)   e   c)   viene 
redatto processo verbale dei dati, delle informazioni ac-
quisite e delle dichiarazioni rese dagli interessati, i quali 
sono invitati a fi rmare il processo verbale e hanno diritto 
ad averne copia. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 23, pa-
ragrafo 3, comma 2, del Regolamento europeo, i poteri di 
cui al comma 2, lettere   a)   e   b)   , possono essere esercitati 
nei confronti di:  

   a)   revisori legali e società di revisione legale che 
effettuano la revisione legale di enti sottoposti a regime 
intermedio; 

   b)   persone coinvolte nelle attività dei revisori legali 
e delle società di revisione legale che effettuano la revi-
sione legale di enti sottoposti a regime intermedio; 

   c)   enti sottoposti a regime intermedio, loro affi liati e 
terzi correlati; 

   d)   terzi ai quali i revisori legali e società di revisione 
legale che effettuano la revisione legale di enti sottopo-
sti a regime intermedio hanno esternalizzato determinate 
funzioni o attività; 

   e)   persone in altro modo collegate o connesse ai re-
visori legali o società di revisione legale che effettuano 
la revisione legale di enti sottoposti a regime intermedio. 

 4. Nell’esercizio della vigilanza, la Consob può eserci-
tare nei confronti del comitato per il controllo interno e la 
revisione contabile degli enti di interesse pubblico i poteri 
di cui al comma 2. 

 5. I risultati complessivi dei controlli della qualità sono 
illustrati dalla Consob nella relazione di cui all’artico-

lo 1, tredicesimo comma, del decreto-legge 8 aprile 1974, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 giugno 
1974, n. 216, e pubblicati sul proprio sito internet. 

 6. La Consob può disciplinare con proprio regolamento 
l’eventuale pubblicazione dei risultati e delle conclusioni 
dei controlli di qualità di cui all’articolo 26 del Regola-
mento europeo in relazione a singole ispezioni, determi-
nandone i contenuti e la tempistica. 

 Art. 23    (Collaborazione tra autorità e segreto d’uffi -
cio).    — 1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze e la 
Consob collaborano tra loro, anche mediante scambio di 
informazioni, al fi ne di agevolare le rispettive funzioni, 
individuando forme di coordinamento anche attraverso 
protocolli d’intesa o l’istituzione di comitati di coordi-
namento. Dette autorità, limitatamente all’esercizio delle 
predette funzioni, non possono reciprocamente opporsi il 
segreto d’uffi cio. 

 1  -bis  . Ai fi ni della ricognizione degli enti di interes-
se pubblico e di quelli sottoposti a regime intermedio, le 
Autorità di vigilanza sugli enti sottoposti a revisione col-
laborano con il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
comunicano, in particolare, almeno annualmente, l’elen-
co delle entità rispettivamente vigilate.   

  Art. 21.

      Modifi che al Capo VIII del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39    

      1. Il Capo VIII del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «CAPO VIII — SANZIONI AMMINISTRATIVE E 
PENALI 

 Art. 24    (Provvedimenti del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze).     — 1. Il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, quando accerta irregolarità nello svolgimento 
dell’attività di revisione legale, può applicare le seguenti 
sanzioni:  

   a)   un avvertimento, che impone alla persona fi sica o 
giuridica responsabile della violazione di porre termine al 
comportamento e di astenersi dal ripeterlo; 

   b)   una dichiarazione nella quale è indicato che 
la relazione di revisione non soddisfa i requisiti di cui 
all’articolo 14; 

   c)   la censura, consistente in una dichiarazione pub-
blica di biasimo, che indica la persona responsabile e la 
natura della violazione; 

   d)   la sanzione amministrativa pecuniaria da mille a 
centocinquantamila euro; 

   e)   la sospensione dal Registro, per un periodo non 
superiore a tre anni, del soggetto al quale sono ascrivibili 
le irregolarità connesse all’incarico di revisione legale; 

   f)   la revoca di uno o più incarichi di revisione legale; 
   g)   il divieto per il revisore legale o la società di revi-

sione legale di accettare nuovi incarichi di revisione lega-
le per un periodo non superiore a tre anni; 

   h)   la cancellazione dal Registro del revisore legale, 
della società di revisione o del responsabile dell’incarico. 
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  2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze può appli-
care le sanzioni di cui al comma 1 nei seguenti casi:  

   a)   mancato assolvimento dell’obbligo formativo; 
   b)   inosservanza degli obblighi di comunicazione 

delle informazioni di cui all’articolo 7, nonché dei dati 
comunque richiesti per la corretta individuazione del re-
visore legale o della società di revisione legale, degli in-
carichi da essi svolti e dei relativi ricavi e corrispettivi. 
Nei casi di cui al presente comma, la sanzione ammini-
strativa pecuniaria si applica nella misura da cinquanta 
euro a duemilacinquecento euro. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze dispone 
la cancellazione dal Registro dei revisori legali, della so-
cietà di revisione o del responsabile della revisione lega-
le quando non ottemperino ai provvedimenti indicati nei 
commi 1 e 2. 

 4. Il revisore cancellato ai sensi del presente articolo 
può, su richiesta, essere di nuovo iscritto a condizione 
che siano trascorsi almeno sei anni dal provvedimento di 
cancellazione. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze pubblica 
sul sito istituzionale della revisione legale ogni sanzione 
amministrativa comminata per violazione delle disposi-
zioni del presente decreto legislativo, comprese le infor-
mazioni concernenti il tipo e la natura della violazione 
e l’identità della persona fi sica o giuridica a cui è stata 
comminata la sanzione. 

 6. Nel caso le sanzioni siano oggetto di impugnazione, 
sul sito internet della revisione legale sono altresì pubbli-
cate le informazioni concernenti lo stato e l’esito dell’im-
pugnazione medesima. 

  7. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze può 
pubblicare le sanzioni in forma anonima nelle seguenti 
situazioni:  

   a)   se la pubblicazione dei dati personali riguardanti 
una persona fi sica risulti sproporzionata rispetto al tipo di 
violazione; 

   b)   se la pubblicazione mette a rischio la stabilità dei 
mercati fi nanziari o un’indagine penale in corso; 

   c)   se la pubblicazione arreca un danno sproporziona-
to alle istituzioni o alle persone coinvolte. 

 8. Le sanzioni comminate ai sensi del presente articolo 
sono pubblicate sul sito internet istituzionale per un pe-
riodo minimo di cinque anni dopo l’esaurimento di tutti i 
mezzi di impugnazione o la scadenza dei termini previsti. 
Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, tenuto conto 
della natura della violazione e degli interessi coinvol-
ti, può stabilire modalità ulteriori per dare pubblicità al 
provvedimento. 

  9. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze quando 
accerta la mancata o l’inadeguata adozione di un siste-
ma interno di segnalazione, può, tenendo conto della loro 
gravità:  

   a)   applicare alla società di revisione legale una san-
zione amministrativa pecuniaria da diecimila euro a cin-
quecentomila euro; 

   b)   ordinare alla persona giuridica responsabile della 
violazione di porre termine al comportamento e di aste-
nersi dal ripeterlo. 

 Art. 24  -bis      (Sospensione cautelare).    — 1. Il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze può disporre, in relazione 
alla gravità del fatto, una sospensione cautelare del revi-
sore per un periodo non superiore a cinque anni. 

 2. La sospensione cautelare dal Registro è comunque 
disposta nei casi di applicazione da parte dell’Autorità 
giudiziaria di misure cautelari personali o di convalida 
dell’arresto o del fermo, ovvero di condanne, anche non 
defi nitive, che comportino l’applicazione di una misura di 
sicurezza detentiva o della libertà vigilata. 

 3. Quando la sospensione sia stata disposta in dipen-
denza del procedimento penale e questo si concluda con 
sentenza di proscioglimento o di assoluzione passata in 
giudicato perché il fatto non sussiste o perché il fatto con-
testato non è stato commesso, la sospensione è revocata 
con decorrenza dalla data di pronuncia della sentenza. 

 Art. 24  -ter      (Sospensione per morosità).    — 1. Nel caso 
di mancato versamento del contributo annuale di iscrizio-
ne al Registro ai sensi dell’articolo 21, comma 7, decorsi 
tre mesi dalla scadenza prevista, il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze assegna un termine, non superiore ad 
ulteriori trenta giorni, per effettuare il versamento. De-
corso detto ulteriore termine senza che il pagamento sia 
stato effettuato, il revisore o la società di revisione sono 
sospesi dal Registro. 

 2. Il decreto di sospensione, anche per gruppi di no-
minativi, è comunicato alla casella PEC indicata al Re-
gistro dal soggetto interessato o nelle altre forme previ-
ste dall’ordinamento. Qualora per l’elevato numero dei 
destinatari la comunicazione individuale risulti partico-
larmente gravosa, il provvedimento di sospensione può 
essere pubblicato, in forma integrale o per estratto, sul 
sito istituzionale contenente il portale informatico della 
revisione legale o nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze dispone la 
revoca del provvedimento di sospensione quando l’iscrit-
to dimostri di aver corrisposto integralmente i contributi 
dovuti, gravati dagli interessi legali e delle eventuali spe-
se sostenute per riscuoterli. 

 4. Decorsi ulteriori 6 mesi dalla data del provvedimen-
to che dispone la sospensione senza che l’iscritto abbia 
provveduto a regolarizzare i contributi omessi, il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, previa comunicazione, 
provvede alla cancellazione dal Registro dei revisori con 
le modalità di cui al comma 2. 

 Art. 25    (Procedura sanzionatoria).    — 1. Le sanzioni 
amministrative previste nel presente capo sono applicate 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze con provvedi-
mento motivato, previa contestazione degli addebiti agli 
interessati, da effettuarsi entro centottanta giorni dall’ac-
certamento ovvero entro trecentosessanta giorni se l’inte-
ressato risiede o ha la sede all’estero, e valutate le dedu-
zioni dagli stessi presentate nei successivi trenta giorni. 

 2. Il procedimento sanzionatorio è retto dai principi del 
contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, del-
la verbalizzazione nonché della distinzione tra funzioni 
istruttorie e funzioni decisorie. 

  3. Il tipo e l’entità della sanzione o del provvedimento 
amministrativo da adottare sono defi niti, in particolare, 
tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti tra cui se 
del caso:  

   a)   la gravità e la durata della violazione; 
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   b)   il grado di responsabilità della persona che ha 
commesso la violazione; 

   c)   la solidità fi nanziaria della persona responsabile; 
   d)   l’ammontare dei profi tti ricavati o delle perdi-

te evitate dalla persona responsabile, se possono essere 
determinati; 

   e)   il livello di cooperazione della persona responsa-
bile con l’autorità vigilante; 

   f)   precedenti violazioni delle persona fi sica o giuri-
dica responsabile. 

 3  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze sta-
bilisce con proprio regolamento le fasi e le modalità di 
svolgimento della procedura sanzionatoria, nel rispetto, 
tra l’altro, delle garanzie per gli iscritti al Registro. 

 3  -ter  . L’azione disciplinare si prescrive nel termine di 
sei anni dall’evento che può dar luogo all’apertura della 
procedura sanzionatoria. 

 3  -quater  . Nel caso in cui i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 24 consistano in una sanzione amministrativa pecu-
niaria la medesima sanzione è ridotta alla metà nel caso 
di pagamento entro trenta giorni dall’avvenuta ricezione. 

 4. Avverso il provvedimento di applicazione delle san-
zioni previste dal presente capo è ammessa opposizione 
alla Corte d’appello del luogo in cui ha sede la società 
di revisione o il revisore legale autore della violazione 
ovvero, nei casi in cui tale criterio non sia applicabile, del 
luogo in cui la violazione è stata commessa. L’opposi-
zione deve essere notifi cata al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze entro trenta giorni dalla sua comunicazione 
e deve essere depositata presso la cancelleria della Corte 
d’appello entro trenta giorni dalla notifi ca. 

 5. L’opposizione non sospende l’esecuzione del prov-
vedimento. La Corte d’appello, se ricorrono gravi motivi, 
può disporre la sospensione con decreto motivato. 

 6. La Corte d’appello, su istanza delle parti, può fi ssa-
re termini per la presentazione di memorie e documenti, 
nonché consentire l’audizione anche personale delle parti. 

 7. La Corte d’appello decide sull’opposizione in came-
ra di consiglio, sentito il pubblico ministero, con decreto 
motivato. 

 8. Copia del decreto è trasmessa a cura della cancel-
leria della Corte d’appello al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ai fi ni della pubblicazione sul sito internet di 
cui all’articolo 7, comma 5. 

 Art. 26    (Provvedimenti della Consob).    — 1. La Con-
sob, quando accerta la violazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 9, 9  -bis  , 10, 10  -bis  , 10  -ter  , 10  -quater  , 
10  -quinquies   , 11, 14 e 17 del presente decreto, e delle 
relative norme di attuazione, e di cui agli articoli 4, 5, 
6, 8, 10, 11, 15, 17, 18 e 26, comma 8, del Regolamento 
europeo, può applicare le seguenti sanzioni:  

   a)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
diecimila a euro cinquecentomila nei confronti del reviso-
re legale, della società di revisione legale e del responsa-
bile dell’incarico; per la violazione dei divieti di cui agli 
articoli 17 del presente decreto e 4 e 5 del Regolamento 
europeo, si applica una sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro centomila a euro cinquecentomila; 

   b)   la revoca di uno o più incarichi di revisione legale 
relativi a enti di interesse pubblico o enti sottoposti a re-
gime intermedio; 

   c)   il divieto al revisore legale o alla società di revi-
sione legale di accettare nuovi incarichi di revisione le-
gale relativi a enti di interesse pubblico o enti sottoposti 
a regime intermedio per un periodo non superiore a tre 
anni; 

   d)   la sospensione dal Registro, per un periodo non 
superiore a tre anni, del revisore legale, della società di 
revisione legale o del responsabile dell’incarico ai quali 
sono ascrivibili le irregolarità; 

   e)   la cancellazione dal Registro del revisore legale, 
della società di revisione legale o del responsabile dell’in-
carico ai quali sono ascrivibili le irregolarità. 

 1  -bis  . La Consob comunica al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze i provvedimenti di cui al comma 1, lettere 
  d)   ed   e)   ai fi ni della loro annotazione sul Registro. 

 1  -ter   . Quando le violazioni di cui al comma 1 sono 
connotate da scarsa offensività o pericolosità, la Consob, 
in alternativa alle sanzioni indicate al medesimo comma, 
può:  

   a)   pubblicare una dichiarazione indicante il respon-
sabile della violazione e la natura della stessa; o 

   b)   ordinare di eliminare le infrazioni contestate, con 
eventuale indicazione delle misure da adottare e del ter-
mine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle. 

 1  -quater  . Per l’inosservanza entro il termine stabilito 
dell’ordine di cui al comma 1  -ter  , lettera   b)  , la Consob 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
per la violazione originariamente contestata aumentata 
fi no ad un terzo. 

 1  -quinquies  . Quando le irregolarità accertate abbia-
no comportato l’emissione di una relazione di revisione 
che non soddisfa i requisiti stabiliti dall’articolo 14 del 
presente decreto o, ove applicabile, dall’articolo 10 del 
Regolamento europeo, la Consob, con il provvedimento 
di applicazione della sanzione di cui al comma 1, dichiara 
che la relazione di revisione non soddisfa i requisiti stabi-
liti dall’articolo 14 del presente decreto o, ove applicabi-
le, dall’articolo 10 del Regolamento europeo. 

 1  -sexies  . La Consob, quando accerta la violazione 
dell’articolo 18 del presente decreto e degli articoli 7, 12, 
13 e 14 del Regolamento europeo può comminare al re-
visore legale o alla società di revisione legale le sanzioni 
di cui al comma 1, lettera   a)  , e ai commi 1  -ter   e 1  -quater  . 

 1  -septies  . Ferma restando l’applicazione delle sanzioni 
di cui al comma 1, la Consob, per l’inosservanza delle 
disposizioni degli articoli 10  -ter    e 17 del presente decre-
to, e delle relative norme di attuazione, e degli articoli 4, 
5, 8 e 26, comma 8, del Regolamento europeo, applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila 
a euro cinquecentomila nei confronti dei membri degli 
organi di amministrazione e direzione delle società di re-
visione legale quando l’inosservanza è conseguenza della 
violazione di doveri propri o dell’organo di appartenenza 
e ricorrono una o entrambe le seguenti condizioni:  
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   a)   la condotta ha inciso in modo rilevante sulla com-
plessiva organizzazione o sui profi li di rischio per l’in-
dipendenza e per la qualità della revisione legale della 
società di revisione; 

   b)   la condotta ha contribuito a determinare la man-
cata ottemperanza della società alle disposizioni degli 
articoli 10  -ter   e 17 del presente decreto, e delle relative 
norme di attuazione, e agli articoli 4, 5, 8 e 26, comma 8 
del Regolamento europeo. 

 1  -octies  . Con il provvedimento di applicazione della 
sanzione, in ragione della gravità della violazione accer-
tata, la Consob può applicare la sanzione amministrativa 
accessoria dell’interdizione temporanea, per un periodo 
non superiore a tre anni, dall’esercizio di funzioni presso 
le società di revisione legale. 

 1  -novies  . La Consob, quando accerta l’inottemperanza 
agli obblighi di cui all’articolo 14, comma 6, da parte de-
gli organi di amministrazione di un ente di interesse pub-
blico o di un ente sottoposto a regime intermedio, applica 
ai componenti di tali organi responsabili delle violazio-
ni una sanzione amministrativa pecuniaria da diecimila 
a cinquecentomila euro. Quando le violazioni rivestono 
particolare gravità la Consob può interdire temporanea-
mente, per un periodo non superiore a tre anni, i membri 
degli organi di amministrazione e direzione responsa-
bili delle violazioni dall’esercizio di funzioni presso gli 
enti di interesse pubblico o gli enti sottoposti a regime 
intermedio. 

 1  -decies  . La Consob, quando accerta la mancata o ina-
deguata adozione di un sistema interno di segnalazione 
ai sensi dell’articolo 26  -bis  , può applicare alla società di 
revisione legale la sanzione di cui al comma 1, lettera   a)  . 
Nei casi di scarsa offensività o pericolosità si applicano i 
commi 1  -ter   e 1  -quater  . 

 2. La Consob, quando accerta la violazione degli arti-
coli 10 e 17 del presente decreto, e delle relative norme 
di attuazione, e degli articoli 4 e 5 del Regolamento euro-
peo, da parte di soggetti diversi da quelli di cui ai commi 
1 e 1  -sexies  , applica la sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro diecimila a euro cinquecentomila. 

 2  -bis  . Qualora la violazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 10 e 17, e delle relative norme di attuazione, e 
degli articoli 4 e 5 del Regolamento europeo, sia imputa-
bile ai soci, ai componenti dell’organo di amministrazio-
ne o ai dipendenti della società di revisione iscritti nel Re-
gistro, la Consob può adottare nei confronti di tali soggetti 
i provvedimenti previsti dal comma 1, lettere   d)   ed   e)  . 

 3. La Consob dispone la cancellazione dal Registro del 
revisore legale, della società di revisione legale o del re-
sponsabile dell’incarico quando non ottemperino ai prov-
vedimenti indicati nel comma 1, lettere   c)   e   d)  , e comu-
nica il provvedimento al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, ai fi ni dell’annotazione sul Registro. 

 4. Ai procedimenti sanzionatori di cui al presente arti-
colo si applica l’articolo 195 del TUF. 

 4  -bis  . Ai provvedimenti di cui al presente articolo si 
applicano gli articoli 194  -bis   e 195  -bis   del TUF. 

 Art. 26  -bis      (Sistemi interni di segnalazione delle viola-
zioni).    — 1. Le società di revisione legale adottano pro-
cedure specifi che per la segnalazione al proprio interno, 
da parte del personale, di atti o fatti che possano costituire 
violazioni potenziali o effettive della disciplina in materia 
di revisione legale dei conti. 

  2. Le procedure previste al comma 1 sono idonee a 
garantire:  

   a)   la riservatezza dei dati personali del segnalante e 
del presunto responsabile della violazione, ferme restan-
do le regole che disciplinano le indagini o i procedimenti 
avviati dall’autorità giudiziaria in relazione ai fatti ogget-
to della segnalazione; l’identità del segnalante è sottratta 
all’applicazione dell’articolo 7, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, e non può essere rivela-
ta per tutte le fasi della procedura, salvo suo consenso o 
specifi ca richiesta dell’autorità giudiziaria; 

   b)   la tutela adeguata del soggetto segnalante contro 
condotte ritorsive, discriminatorie o comunque sleali con-
seguenti alla segnalazione; 

   c)   un canale specifi co, indipendente e autonomo per 
la segnalazione; 

   d)   il diritto del presunto responsabile della violazio-
ne di essere ascoltato prima dell’adozione di qualsiasi de-
cisione nei suoi confronti, salvo ogni ulteriore diritto alla 
difesa. Si applica l’articolo 24, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 3. La presentazione di una segnalazione nell’ambito 
della procedura di cui al comma 1 non costituisce di per 
sé violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di la-
voro, salve le ipotesi di segnalazione effettuate in mala 
fede e recanti informazioni false. 

 4. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze emana 
le disposizioni attuative del presente articolo, sentita la 
Consob. 

 Art. 26  -ter      (Procedura di segnalazione al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e alla Consob).    — 1. Il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze e la Consob ricevo-
no, secondo le rispettive competenze, segnalazioni che si 
riferiscono a violazioni riguardanti la disciplina in mate-
ria di revisione legale dei conti e, ove rilevanti, le utilizza-
no nell’esercizio delle proprie funzioni di vigilanza. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze e la Con-
sob stabiliscono condizioni, limiti e procedure per la rice-
zione delle segnalazioni, nel rispetto dei principi e requi-
siti indicati all’articolo 26  -bis  , comma 2. 

 3. Nel caso di accesso ai sensi degli articoli 22 e se-
guenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’ostensione dei 
documenti relativi alle segnalazioni di cui al comma 1 è 
effettuata con modalità che salvaguardino comunque la 
riservatezza del segnalante e del segnalato. 

 Art. 27    (Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni 
dei responsabili della revisione legale).    — 1. I responsa-
bili della revisione legale i quali, al fi ne di conseguire per 
sé o per altri un ingiusto profi tto, nelle relazioni o in altre 
comunicazioni, con la consapevolezza della falsità e l’in-
tenzione di ingannare i destinatari delle comunicazioni, 
attestano il falso od occultano informazioni concernenti 
la situazione economica, patrimoniale o fi nanziaria della 
società, ente o soggetto sottoposto a revisione, in modo 
idoneo ad indurre in errore i destinatari delle comunica-
zioni sulla predetta situazione, sono puniti, se la condotta 
non ha loro cagionato un danno patrimoniale, con l’arre-
sto fi no a un anno. 
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 2. Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato un 
danno patrimoniale ai destinatari delle comunicazioni, la 
pena è della reclusione da uno a quattro anni. 

 3. Se il fatto previsto dal comma 1 è commesso dal 
responsabile della revisione legale di un ente di interesse 
pubblico o di ente sottoposto a regime intermedio, la pena 
è della reclusione da uno a cinque anni. 

 4. Se il fatto previsto dal comma 1 è commesso dal 
responsabile della revisione legale di un ente di interesse 
pubblico o di un ente sottoposto a regime intermedio per 
denaro o altra utilità data o promessa, ovvero in concorso 
con gli amministratori, i direttori generali o i sindaci della 
società assoggettata a revisione, la pena di cui al com-
ma 3 è aumentata fi no alla metà. 

 5. La pena prevista dai commi 3 e 4 si applica a chi dà 
o promette l’utilità nonché ai direttori generali e ai com-
ponenti dell’organo di amministrazione e dell’organo di 
controllo dell’ente di interesse pubblico o dell’ente sotto-
posto a regime intermedio assoggettati a revisione legale, 
che abbiano concorso a commettere il fatto. 

 Art. 28    (Corruzione dei revisori).    — 1. I responsabili 
della revisione legale, i quali, a seguito della dazione o 
della promessa di utilità, per sé o per un terzo, compio-
no od omettono atti, in violazione degli obblighi inerenti 
al loro uffi cio, cagionando nocumento alla società, sono 
puniti con la reclusione sino a tre anni. La stessa pena si 
applica a chi dà o promette l’utilità. 

 2. Il responsabile della revisione legale e i componenti 
dell’organo di amministrazione, i soci, e i dipendenti del-
la società di revisione legale, i quali, nell’esercizio della 
revisione legale dei conti degli enti di interesse pubblico 
o degli enti sottoposti a regime intermedio o delle società 
da questi controllate, fuori dei casi previsti dall’artico-
lo 30, per denaro o altra utilità data o promessa, compio-
no od omettono atti in violazione degli obblighi inerenti 
all’uffi cio, sono puniti con la reclusione da uno a cinque 
anni. La stessa pena si applica a chi dà o promette l’utilità. 

 3. Si procede d’uffi cio. 
 Art. 29    (Impedito controllo).    — 1. I componenti dell’or-

gano di amministrazione che, occultando documenti o 
con altri idonei artifi ci, impediscono o comunque ostaco-
lano lo svolgimento delle attività di revisione legale sono 
puniti con l’ammenda fi no a settantacinquemila euro. 

 2. Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato un 
danno ai soci o a terzi, si applica la pena dell’ammenda 
fi no a settantacinquemila euro e dell’arresto fi no a diciot-
to mesi. 

 3. Nel caso di revisione legale di enti di interesse pub-
blico o di enti sottoposti a regime intermedio, le pene di 
cui ai commi 1 e 2 sono raddoppiate. 

 4. Si procede d’uffi cio. 
 Art. 30    (Compensi illegali).    — 1. Il responsabile della 

revisione legale e i componenti dell’organo di ammini-
strazione, i soci, e i dipendenti della società di revisione 
legale, che percepiscono, direttamente o indirettamente, 
dalla società assoggettata a revisione legale compensi in 
denaro o in altra forma, oltre quelli legittimamente pattu-
iti, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni e con la 
multa da euro mille a euro centomila. 

 2. La stessa pena si applica ai componenti dell’organo 
di amministrazione, ai dirigenti e ai liquidatori della so-
cietà assoggettata a revisione legale che hanno corrispo-
sto il compenso non dovuto. 

 Art. 31    (Illeciti rapporti patrimoniali con la società as-
soggettata a revisione).    — 1. Gli amministratori, i soci 
responsabili della revisione legale e i dipendenti della so-
cietà di revisione che contraggono prestiti, sotto qualsiasi 
forma, sia direttamente che per interposta persona, con la 
società assoggettata a revisione o con una società che la 
controlla, o ne è controllata, o si fanno prestare da una di 
tali società garanzie per debiti propri, sono puniti con la 
reclusione da uno a tre anni e con la multa da euro 206 a 
euro 2.065. 

 Art. 32    (Disposizioni comuni).    — 1. Se dai fatti previsti 
dagli articoli 27, commi 3, 4 e 5, 28, comma 2, 30 e 31 
deriva alla società di revisione legale o alla società assog-
gettata a revisione un danno di rilevante gravità, la pena è 
aumentata fi no alla metà. 

  2. La notizia dei fatti suscettibili di valutazione disci-
plinare è comunque acquisita. L’autorità giudiziaria è te-
nuta a dare immediata notizia al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze quando nei confronti dei soggetti iscritti 
nel registro dei revisori legali:  

   a)   è esercitata l’azione penale; 
   b)   è disposta l’applicazione di misure cautelari o di 

sicurezza; 
   c)   sono emesse sentenze che defi niscono il grado di 

giudizio. 
 3. Deve essere altresì comunicata al Ministero dell’eco-

nomia e delle fi nanze e alla Consob, a cura del cancelliere 
dell’autorità giudiziaria che ha emesso l’atto, la sentenza 
penale pronunciata a carico dei responsabili della revi-
sione legale, dei componenti dell’organo di amministra-
zione, dei soci e dei dipendenti della società di revisione 
legale per i reati commessi nell’esercizio della revisione 
legale.».   

  Art. 22.
      Modifi che all’articolo 34 del decreto legislativo 

27 gennaio 2010, n. 39    

      1. All’articolo 34 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob, 
iscrive nel Registro, tutti i revisori e gli enti di revisione 
contabile di Paesi terzi che rilasciano una relazione di re-
visione riguardante i conti annuali o i conti consolidati 
di una entità avente sede in un Paese terzo i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un merca-
to regolamentato italiano, salvo il caso in cui l’entità del 
Paese terzo abbia emesso esclusivamente titoli di debito 
ammessi alla negoziazione su un mercato regolamentato 
il cui importo sia:  

 1) prima del 31 dicembre 2010, di valore nomi-
nale, alla data di emissione non inferiore a cinquantamila 
euro o, nel caso di titoli di debito in un’altra valuta, di va-
lore nominale equivalente ad almeno cinquantamila euro 
alla data dell’emissione; 
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 2) dopo il 31 dicembre 2010, di valore nomina-
le, alla data di emissione, non inferiore a centomila euro 
o, nel caso di titoli di debito in un’altra valuta, di valore 
nominale equivalente ad almeno centomila euro alla data 
dell’emissione.»; 

   b)   i commi 2 e 3 sono abrogati; 
   c)    i commi 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:  

 «6. Le relazioni di revisione riguardanti i conti annuali 
o i conti consolidati delle entità di cui al comma 1 redatte 
da revisori o da enti di revisione contabile di Paesi terzi 
non iscritti nel Registro dei revisori legali sono prive di 
effetti giuridici in Italia. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Consob, detta con regolamento disposizioni attuative del 
presente articolo, stabilendo in particolare le condizioni 
per l’iscrizione nel Registro dei revisori legali, avuto ri-
guardo ai criteri indicati dalla disciplina comunitaria, il 
contenuto della domanda di iscrizione e le ipotesi di can-
cellazione dal Registro dei revisori legali».   

  Art. 23.
      Vigilanza sui revisori e sugli enti

di revisione contabile di Paesi terzi    

      1. L’articolo 35 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 35    (Vigilanza sui revisori e sugli enti di revisione 
contabile di Paesi terzi).    — 1. I revisori e gli enti di revi-
sione contabile di un Paese terzo iscritti nel Registro sono 
soggetti al sistema di controllo pubblico, di controllo del-
la qualità e di indagini e sanzioni della Consob disciplina-
to dal presente decreto. 

 2. I revisori e gli enti di revisione contabile di un Paese 
terzo iscritti nel Registro possono, su base di reciprocità, 
essere esentati dai controlli di qualità disciplinati dal pre-
sente decreto, qualora siano stati assoggettati a controlli 
di qualità di un altro Stato membro o di un Paese terzo ri-
tenuto equivalente a norma dell’articolo 46 della direttiva 
2006/43/CE, nel corso dei tre anni precedenti. 

 3. La Consob detta con regolamento le disposizioni at-
tuative del presente articolo.».   

  Art. 24.
      Deroghe in caso di equivalenza    

      1. L’articolo 36 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 36    (Deroghe in caso di equivalenza).    — 1. La 
Consob può stabilire di non applicare, in tutto o in parte, 
le disposizioni di cui agli articoli 34 e 35 con riguardo 
ai revisori o agli enti di revisione contabile di Paesi terzi 
soggetti, nel Paese terzo in cui hanno sede, a sistemi di 
vigilanza pubblica, di controllo della qualità, di indagini e 
sanzioni che soddisfano requisiti equivalenti a quelli pre-
visti dall’articolo 46, paragrafo 1, della direttiva 2006/43/
CE. 

 2. Le esenzioni o deroghe di cui al comma 1 sono sta-
bilite su base di reciprocità e a condizione che siano stati 
stipulati accordi di cooperazione, anche mediante scam-
bio di informazioni, documenti e carte di lavoro, tra le 

autorità italiane e il sistema di vigilanza pubblica, di con-
trollo della qualità, di indagini e sanzioni del Paese terzo. 

 3. La sussistenza dell’equivalenza è valutata in confor-
mità all’articolo 46 della direttiva 2006/43/CE. 

 4. La Consob detta con regolamento le disposizioni at-
tuative del presente articolo. 

  5. La Consob comunica alla Commissione europea:  
   a)   gli elementi principali degli accordi di coopera-

zione di cui al comma 2; 
   b)   le valutazioni di equivalenza effettuate ai sensi 

del comma 3. ».   

  Art. 25.
      Modifi che all’articolo 42 del decreto legislativo 

27 gennaio 2010, n. 39    

     1. All’articolo 42 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Pres-
so il Ministero dell’economia e delle fi nanze è istituita, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, la Commissione centrale per i revisori legali. Ad 
essa sono trasferite le risorse fi nanziarie e strumentali 
della Commissione prevista dall’articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1998, n. 99, che 
è contestualmente soppressa. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze sono stabiliti i compiti della 
Commissione, nonché la composizione e i relativi com-
pensi. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 26.
      Modifi che all’articolo 43 del decreto legislativo 

27 gennaio 2010, n. 39    

      1. All’articolo 43 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo periodo, è abrogato; 
   b)   al comma 4, le parole: «Fino all’emanazione dei 

provvedimenti previsti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 10, 11, 12, 13, 17, 20» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fino all’emanazione dei provvedimenti previsti dagli ar-
ticoli 2, 3, 4, 6, 7, 8 e 13,».   

  Art. 27.
      Disposizioni transitorie    

     1. All’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 
9 aprile 1991, n. 127, sono aggiunte, in fi ne, le seguen-
ti parole: «ovvero un ente sottoposto a regime interme-
dio ai sensi dell’articolo 19  -ter   del medesimo decreto 
legislativo». 

 2. All’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto il seguente 
periodo:«I revisori legali e le società di revisione legale 
iscritti nel registro di cui al decreto legislativo 27 genna-
io 2010, n. 39, comunicano il proprio indirizzo di posta 
elettronica certifi cata al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze o al soggetto incaricato della tenuta del registro». 
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 3. Il limite di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, come modifi -
cato dal presente decreto, trova applicazione per le istan-
ze di iscrizione al registro del tirocinio presentate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 4. L’obbligo di formazione continua di cui all’artico-
lo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, come 
modifi cato dal presente decreto, decorre dal 1° gennaio 
2017. 

 5. I soggetti che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto legislativo sono iscritti nella sezione «atti-
vi» del Registro, transitano automaticamente nella «se-
zione A». Sono contestualmente iscritti nella «Sezione 
B» del Registro i soggetti inseriti nella «Sezione inattivi» 
e coloro i quali, sulla base degli incarichi di revisione le-
gale risultanti nella banca dati del Registro, nell’ultimo 
triennio non hanno comunicato alcun incarico di revisio-
ne legale o non hanno collaborato ad attività di revisione 
presso una società di revisione legale. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze adotta en-
tro centottanta giorni dalla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Uffi ciale   del presente decreto un testo unico delle 
disposizioni regolamentari già emanate in attuazione de-
gli articoli 2, 3, 6, 7, 8 e 13, del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, apportando le modifi che necessarie al 
coordinamento con le disposizioni nazionali di attuazione 
della direttiva 2014/56/UE. 

 7. Nelle more dell’emanazione del testo unico di cui al 
comma 6, continuano ad applicarsi le disposizioni rego-
lamentari già emanate in attuazione degli articoli 2, 3, 6, 
7, 8 e 13 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 8. Ai sensi dell’articolo 31, comma 5, della legge 23 di-
cembre 2012, n. 234, entro ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore, il Governo può adottare, disposizioni 
integrative e correttive del presente decreto. 

 9. Le disposizioni di cui agli articoli 9, commi da 2 a 4, 
9  -bis  , commi 1 e da 3 a 8, 10, commi da 1 a 3, da 5 a 7 e 
13, le disposizioni di cui agli articoli da 10  -bis   a 10  -quin-
quies  , le disposizioni di cui all’articolo 13, commi da 1 
a 3 e da 7 a 9, 14, commi da 1 a 5 e 7 e le disposizioni 
di cui agli articoli 16 e 17 e da 19 a 19  -ter   del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, come modifi cato dal 
presente decreto, non si applicano con riferimento agli 
esercizi sociali delle società sottoposte a revisione legale 
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Le disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010, n. 39, come modifi cato dal presente 
decreto, non si applicano alle relazioni di trasparenza dei 
soggetti tenuti alla loro pubblicazione relative agli eser-
cizi in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 10. Fino all’applicazione delle predette disposizioni, le 
competenze e i poteri previsti dall’articolo 22 del decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, come modifi cato 
dal presente decreto, sono attribuiti alla Consob al fi ne 
di verifi care il corretto svolgimento della revisione lega-
le in conformità delle disposizioni del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, e delle relative disposizioni rego-
lamentari di attuazione, anteriormente applicabili; nello 
svolgimento di tale attività, la Consob effettua il controllo 

della qualità ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010, n. 39, come modifi cato dal presente 
decreto, o dell’articolo 26 del Regolamento europeo, se-
condo i rispettivi ambiti di applicazione. 

 11. Le modifi che all’articolo 26 del decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010, n. 39, si applicano alle violazioni 
commesse dalla data di rispettiva applicazione di ciascu-
na delle disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, come modifi cato dal presente decreto. Alle 
violazioni commesse anteriormente, continuano ad appli-
carsi le disposizioni vigenti prima della entrata in vigore 
del presente decreto. 

 12. I principi che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto risultano adottati con determina del Ragio-
niere Generale dello Stato del 23 dicembre 2014 conti-
nuano ad essere applicati fi no alla data di entrata in vigore 
dei principi adottati ai sensi dell’articolo 11 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, come modifi cato dal 
presente decreto. 

 13. Fino alla sottoscrizione delle convenzioni di cui 
agli articoli 9, comma 1, 9  -bis  , comma 2, 10, comma 12, 
e 11, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, come modifi cato dal presente decreto, i principi 
sono elaborati sulla base della convenzione sottoscritta 
in data 24 settembre 2014 dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze con gli ordini e le associazioni professionali 
interessati.   

  Art. 28.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’applicazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 luglio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Re-
stano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che 
modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abro-
ga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio è pubblicata nella G.U.U.E. 
9 giugno 2006, n. L 157. 

 — La direttiva 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio che modifi ca la direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali 
dei conti annuali e dei conti consolidati (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)   
è pubblicata nella G.U.U.E. 27 maggio 2014, n. L 158. 

 — Il paragrafo 4 della Sezione VI  -bis   , del capo V, del titolo V, del 
libro V del codice civile, reca:  

 ,“Della revisione legale dei conti”. 
 — Il testo degli articoli 2043, 2409  -quinquiesdecies   , 2409-novie-

sdecies, 2477, 2624 e 2635 del codice civile così recita:  
 “Art. 2043    (Risarcimento per fatto illecito).    - Qualunque fatto do-

loso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che 
ha commesso il fatto a risarcire il danno.” 

 “Art. 2409  -quinquiesdecies      (Revisione legale).    - La revisione lega-
le dei conti è svolta a norma dell’art. 2409  -bis  , primo comma.” 

 “Art. 2409-noviesdecies    (Norme applicabili e revisione legale).    - 
Al consiglio di amministrazione si applicano, in quanto compatibili, gli 
articoli da 2380  -bis  , 2381, 2382, 2383, 2384, 2385, 2386, 2387, 2388, 
2389, 2390, 2391, 2392, 2393, 2393  -bis  , 2394, 2394  -bis  , 2395. 

 La revisione legale dei conti è svolta ai sensi dell’art. 2409  -bis  , 
primo comma.” 

 “Art. 2477    (Sindaco e revisione legale dei conti).    - L’atto costitu-
tivo può prevedere, determinandone le competenze e i poteri, ivi com-
presa la revisione legale dei conti, la nomina di un organo di controllo 
o di un revisore. Se lo statuto non dispone diversamente, l’organo di 
controllo è costituito da un solo membro effettivo. 

 [La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria se 
il capitale sociale non è inferiore a quello minimo stabilito per le società 
per azioni]. 

  La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria 
se la società:  

   a)   è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
   b)   controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; 
   c)   per due esercizi consecutivi ha superato due dei limiti indicati 

dal primo comma dell’art. 2435  -bis  . 
 L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore di cui 

alla lettera   c)   del terzo comma cessa se, per due esercizi consecutivi, i 
predetti limiti non vengono superati. 

 Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche monocratico, 
si applicano le disposizioni sul collegio sindacale previste per le società 
per azioni. 

 L’assemblea che approva il bilancio in cui vengono superati i limiti 
indicati al terzo comma deve provvedere, entro trenta giorni, alla nomi-
na dell’organo di controllo o del revisore. Se l’assemblea non provve-
de, alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto 
interessato.” 

 “Art. 2624    (Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle 
società di revisione).    - I responsabili della revisione i quali, al fi ne di 
conseguire per sé o per altri un ingiusto profi tto, nelle relazioni o in 
altre comunicazioni, con la consapevolezza della falsità e l’intenzione 
di ingannare i destinatari delle comunicazioni, attestano il falso od oc-
cultano informazioni concernenti la situazione economica, patrimonia-
le o fi nanziaria della società, ente o soggetto sottoposto a revisione, in 
modo idoneo ad indurre in errore i destinatari delle comunicazioni sulla 
predetta situazione, sono puniti, se la condotta non ha loro cagionato un 
danno patrimoniale, con l’arresto fi no a un anno. 

 Se la condotta di cui al primo comma ha cagionato un danno pa-
trimoniale ai destinatari delle comunicazioni, la pena è della reclusione 
da uno a quattro anni.” 

 “Art. 2635    (Corruzione tra privati).    - Salvo che il fatto costituisca 
più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti prepo-
sti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liqui-
datori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o altra 
utilità, per sè o per altri, compiono od omettono atti, in violazione degli 
obblighi inerenti al loro uffi cio o degli obblighi di fedeltà, cagionando 
nocumento alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. 

 Si applica la pena della reclusione fi no a un anno e sei mesi se il 
fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di 
uno dei soggetti indicati al primo comma. 

 Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel 
primo e nel secondo comma è punito con le pene ivi previste. 

 Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta 
di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri 
Stati dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai 
sensi dell’art. 116 del testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modifi cazioni. 

 Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi 
una distorsione della concorrenza nella acquisizione di beni o servizi.”. 

 Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della di-
rettiva 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle persone incaricate del 
controllo di legge dei documenti contabili) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   14 febbraio 1992, n. 37, S.O.. 

 — La legge 13 maggio 1997, n. 132 (Nuove norme in materia di 
revisori contabili) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   21 maggio 1997, 
n. 116. 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico del-
le disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   26 marzo 1998, n. 71, S.O.. 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127 (Attuazione delle 
Direttive n. 78/660/CEE e n. 83/349/CEE in materia societaria, relative 
ai conti annuali e consolidati, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 
26 marzo 1990, n. 69) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   17 aprile 
1991, n. 27, S.O.. 

 — Il testo degli articoli 51 e 52 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 settembre 1993, n. 230, S.O., così 
recita:  

 “Art. 51    (Vigilanza informativa).    - 1. Le banche inviano alla Banca 
d’Italia, con le modalità e nei termini da essa stabiliti, le segnalazioni 
periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto. Esse trasmet-
tono anche i bilanci con le modalità e nei termini stabiliti dalla Banca 
d’Italia. 

 1  -bis   . Le banche comunicano alla Banca d’Italia:  
   a)   la nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della re-

visione legale dei conti; 
   b)   le dimissioni del soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti; 
   c)   la risoluzione consensuale del mandato; 
   d)   la revoca dell’incarico di revisione legale dei conti, fornendo 

adeguate spiegazioni in ordine alle ragioni che l’hanno determinata. 
 1  -ter  . La Banca d’Italia stabilisce modalità e termini per l’invio 

delle comunicazioni di cui al comma 1  -bis  . 
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 1  -quater  . La Banca d’Italia può chiedere informazioni al personale 
delle banche anche per il tramite di queste ultime. 

 1  -quinquies  . Le previsioni del comma 1 si applicano anche ai sog-
getti ai quali le banche abbiano esternalizzato funzioni aziendali essen-
ziali o importanti e al loro personale.” 

 “Art. 52    (Comunicazioni del collegio sindacale e dei soggetti inca-
ricati della revisione legale dei conti).    - 1. Il collegio sindacale informa 
senza indugio la Banca d’Italia di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a 
conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, che possano costituire una 
irregolarità nella gestione delle banche o una violazione delle norme 
disciplinanti l’attività bancaria. A tali fi ni lo statuto della banca, indipen-
dentemente dal sistema di amministrazione e controllo adottato, assegna 
all’organo che svolge la funzione di controllo i relativi compiti e poteri. 

 2. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti comunica 
senza indugio alla Banca d’Italia gli atti o i fatti, rilevati nello svolgi-
mento dell’incarico, che possano costituire una grave violazione delle 
norme disciplinanti l’attività bancaria ovvero che possano pregiudicare 
la continuità dell’impresa o comportare un giudizio negativo, un giu-
dizio con rilievi o una dichiarazione di impossibilità di esprimere un 
giudizio sul bilancio. Tale soggetto invia alla Banca d’Italia ogni altro 
dato o documento richiesto. 

 2  -bis  . Lo statuto delle banche di credito cooperativo può prevedere 
che il controllo contabile sia affi dato al collegio sindacale. 

 3. I commi 1, primo periodo, e 2 si applicano anche ai soggetti 
che esercitano i compiti ivi previsti presso le società che controllano le 
banche o che sono da queste controllate ai sensi dell’art. 23. 

 4. La Banca d’Italia stabilisce modalità e termini per la trasmissio-
ne delle informazioni previste dai commi 1 e 2.”. 

 — Il testo degli articoli 102 e seguenti del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private), pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale    13 ottobre 2005, n. 239, S.O., così recita:  

 “Art. 102    (Revisione legale del bilancio).    - 1. Il bilancio delle im-
prese di assicurazione e di riassicurazione con sede legale nel territorio 
della Repubblica è corredato dalla relazione di un revisore legale o di 
una società di revisione legale iscritti nell’apposito registro. 

 2. La relazione del revisore legale o della società di revisione le-
gale esprime anche un giudizio sulla suffi cienza delle riserve tecniche 
dell’impresa, avuto riguardo alle disposizioni del presente codice e te-
nuto conto di corrette tecniche attuariali. A tal fi ne, l’IVASS individua 
con regolamento i criteri per la determinazione della suffi cienza delle 
riserve tecniche e le corrette tecniche attuariali alla luce delle quali deve 
essere espresso il giudizio del revisore o della società di revisione lega-
le, nonché le modalità e i termini di espressione del giudizio medesimo. 

 3. Alle imprese di cui al comma 1 si applicano le disposizioni sulla 
revisione legale dei conti di cui alla sezione VI, del capo II, del titolo 
III del testo unico dell’intermediazione fi nanziaria, ad eccezione degli 
articoli 155, comma 2, 156, comma 4, 157, comma 2, e 159, comma 1. 

 4. L’impugnazione della deliberazione assembleare che approva il 
bilancio delle imprese di assicurazione e di riassicurazione, per mancata 
conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione, può 
essere proposta dall’IVASS nel termine di sei mesi dall’iscrizione della 
relativa deliberazione nel registro delle imprese. 

 [5.]” 
 “Art. 103    (Attuario nominato dal revisore legale o dalla società di 

revisione legale).    - (Abrogato dall’ art. 1, comma 107, decreto legislati-
vo 12 maggio 2015, n. 74)” 

 “Art. 104    (Accertamenti sulla gestione contabile).    - 1. L’IVASS 
può far svolgere al revisore legale o alla società di revisione legale 
una verifi ca, previo accertamento dell’esatta rilevazione nelle scritture 
contabili dei fatti di gestione, in ordine alla conformità alle scritture 
contabili delle situazioni periodiche concernenti lo stato patrimoniale e 
il conto economico dell’impresa. Nello svolgimento di tale verifi ca il re-
visore legale o la società di revisione legale utilizzano corrette tecniche 
attuariali. Le spese sono a carico dell’impresa.” 

 “Art. 105    (Revoca dell’incarico all’attuario revisore).    - (abrogato 
dall’ art. 1, comma 109, decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74)” 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 luglio 2003, n. 174, S.O.. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della 
direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   23 marzo 2010, n. 68, S.O. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — La direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 
relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifi ca della direttiva 
2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (Testo rilevante ai 
fi ni del   SEE)   è pubblicata nella G.U.U.E. 29 giugno 2013, n. L 182. 

 — Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139 (Attuazione della 
direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolida-
ti e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifi ca 
della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE, per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio 
e di quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti indi-
viduati dalla legge), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 settembre 
2015, n. 205. 

 — Il testo dell’art. 1 e dell’allegato B della legge 9 luglio 2015, 
n. 114 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione eu-
ropea 2014), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176, 
così recita:  

 “Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee).    - 
1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e i 
criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possi-
bile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministra-
zioni, si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo 
si rivelasse insuffi ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi 
o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse 
fi nanziarie, in conformità all’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profi li fi nanziari, ai sensi dell’art. 31, comma 4, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234.” 

 “Allegato B 
 (art. 1, comma 1) 
 1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 lu-

glio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani 
destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012); 

 2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio 
tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di rece-
pimento 10 aprile 2014); 

 3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (cam-
pi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’art. 16, 
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 
2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 2016); 

 4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 ago-
sto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che 
sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine di 
recepimento 4 settembre 2015); 
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 5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedi-
mento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione 
della libertà personale e al diritto delle persone private della libertà per-
sonale di comunicare con terzi e con le autorità consolari (termine di 
recepimento 27 novembre 2016); 

 6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, recante modifi ca della direttiva 2004/109/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di 
trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mo-
biliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, 
della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione 
alla negoziazione di strumenti fi nanziari, e della direttiva 2007/14/CE 
della Commissione, che stabilisce le modalità di applicazione di talune 
disposizioni della direttiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 no-
vembre 2015); 

 7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabi-
lisce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente 
alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo uma-
no (termine di recepimento 28 novembre 2015); 

 8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa alle imbarcazioni da diporto e alle moto d’acqua 
e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di recepimento 18 gennaio 
2016); 

 9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa a talune responsabilità dello Stato di bandiera ai 
fi ni della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e 
della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, recante modifi ca della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali e del regolamento (UE) 
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il si-
stema di informazione del mercato interno («regolamento IMI») (termi-
ne di recepimento 18 gennaio 2016); 

 11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, che modifi ca la direttiva 2006/66/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai rifi uti di pile e 
accumulatori per quanto riguarda l’immissione sul mercato di batterie 
portatili e di accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati 
negli utensili elettrici senza fi li e di pile a bottone con un basso tenore 
di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della Commissione 
(termine di recepimento 1º luglio 2015); 

 12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che sta-
bilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abro-
ga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018); 

 13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 feb-
braio 2014, in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni 
immobili residenziali e recante modifi ca delle direttive 2008/48/CE e 
2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepi-
mento 21 marzo 2016); 

 14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, che modifi ca le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 
94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamen-
to (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (termine di recepimento 
1ºgiugno 2015); 

 15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al con-
trollo degli esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 
19 aprile 2016); 

 16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti 
semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni de-
gli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) 
(termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di rece-
pimento 19 aprile 2016); 

 19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a 
essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (ter-
mine di recepimento 19 aprile 2016); 

 21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del mate-
riale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 
(rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadi-
ni di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali 
(termine di recepimento 30 settembre 2016); 

 23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
3 aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale (termine di 
recepimento 22 maggio 2017); 

 24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modifi ca 
la direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da risparmio 
sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 1ºgennaio 
2016); 

 25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2015); 

 26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai requisiti minimi per accrescere la mobilità 
dei lavoratori tra Stati membri migliorando l’acquisizione e la salva-
guardia di diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 
21 maggio 2018); 

 27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i 
regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010 
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) 
e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti 
fi nanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2011/92/UE concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati (termine di recepimento 16 maggio 2017); 

 29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparec-
chiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepi-
mento 12 giugno 2016); 

 30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei 
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione dei la-
voratori (termine di recepimento 21 maggio 2016); 

 31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubbli-
ci (termine di recepimento 27 novembre 2018); 

 32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2006/43/CE relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine di recepi-
mento 17 giugno 2016); 

 33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle sanzioni penali in caso di abusi di mercato 
(direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
16 aprile 2014, che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la tracciabilità degli 
articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015); 
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 35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 mag-
gio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli enti 
creditizi e delle imprese di investimento e che modifi ca la direttiva 82/891/
CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 
2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i re-
golamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo 
e del Consiglio (termine di recepimento 31 dicembre 2014); 

 36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illeci-
tamente dal territorio di uno Stato membro e che modifi ca il regolamen-
to (UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 18 dicembre 
2015); 

 37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di recepi-
mento 1ºgennaio 2016); 

 38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulla protezione mediante il diritto penale dell’euro 
e di altre monete contro la falsifi cazione e che sostituisce la decisione 
quadro 2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 maggio 
2016); 

 39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che modifi ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio 
concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015); 

 40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari e che 
modifi ca la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di 
paesi terzi nell’ambito di trasferimenti intra-societari (termine di recepi-
mento 29 novembre 2016); 

 42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE 
relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di ser-
vizi e recante modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 
mercato interno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giu-
gno 2016); 

 43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di attrezza-
ture a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015); 

 44) 2014/86/UE del Consiglio, dell’8 luglio 2014, e (UE) 2015/121 
del Consiglio, del 27 gennaio 2015, recanti modifi ca della direttiva 
2011/96/UE, concernente il regime fi scale comune applicabile alle 
società madri e fi glie di Stati membri diversi (termine di recepimento 
31 dicembre 2015); 

 45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell’8 luglio 2014, che modi-
fi ca la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunitario 
per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di recepimen-
to 15 agosto 2017); 

 46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, che istituisce un quadro per la pianifi cazione dello spazio 
marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016); 

 47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, recante modifi ca della direttiva 2009/65/CE concernente il 
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative in materia di taluni organismi di investimento collettivo in valori 
mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depositario, le po-
litiche retributive e le sanzioni (termine di recepimento 18 marzo 2016); 

 48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili 
alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016); 

 49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, recante modifi ca della direttiva 2013/34/UE per quanto ri-
guarda la comunicazione di informazioni di carattere non fi nanziario 
e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 
gruppi di grandi dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016); 

 50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
del traffi co navale e d’informazione (termine di recepimento 18 novem-
bre 2015); 

 51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 novembre 2014, relativa a determinate norme che regolano le azioni 
per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale per violazio-
ni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e 
dell’Unione europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016); 

 52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fi scale (termine di 
recepimento 31 dicembre 2015); 

 53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che at-
tua l’accordo europeo concernente taluni aspetti dell’organizzazione 
dell’orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, concluso 
tra la European Barge Union (EBU), l’Organizzazione europea dei ca-
pitani (ESO) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) 
(termine di recepimento 31 dicembre 2016); 

 54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 31 ot-
tobre 2014, che modifi ca l’allegato III della direttiva 2014/32/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo di 
portata dei contatori dell’acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, che modifi ca la direttiva 2001/18/CE per quanto 
concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la colti-
vazione di organismi geneticamente modifi cati (OGM) sul loro territo-
rio (senza termine di recepimento); 

 56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di 
informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di 
recepimento 6 maggio 2015).”.   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 

citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 “Art. 1    (Defi nizioni)  
  1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   «affi liata di una società di revisione legale»: un ente legato alla 

società di revisione tramite la proprietà comune, la direzione comune o 
una relazione di controllo; 

   b)   «Codice delle assicurazioni private»: il decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, recante Codice delle assicurazioni private; 

   c)   «enti di interesse pubblico»: le società individuate ai sensi 
dell’art. 16; 

 c  -bis  ) «enti sottoposti a regime intermedio»: le società individuate 
ai sensi dell’art. 19  -bis  ; 

   d)   «ente di revisione di un Paese terzo»: un ente che, indipenden-
temente dalla sua forma giuridica, effettua la revisione del bilancio 
d’esercizio o consolidato di una società avente sede in un Paese terzo 
e che è diverso da un ente iscritto nel registro di uno Stato membro in 
seguito all’abilitazione all’esercizio della revisione legale; 

   e)   «gruppo»: l’insieme delle società incluse nel consolidamento ai 
sensi del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127; 

   f)   «Paese terzo»: uno Stato che non è membro dell’Unione europea; 
 f  -bis  ) «principi di revisione internazionali»: i principi di revisione 

internazionali (ISA), il principio internazionale sul controllo della quali-
tà (ISQC 1) e altri principi correlati defi niti dall’International Federation 
of Accountants (IFAC) tramite l’International Auditing and Assurance 
Standards Board (IAASB), nella misura in cui gli stessi siano rilevanti 
ai fi ni della revisione legale; 

   g)   «Registro/Registro dei revisori legali»: il registro tenuto dal Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze nel quale sono iscritti i revisori 
legali e le società di revisione legale ai sensi dell’art. 2, comma 1; 

   h)   «relazione di revisione legale»: la relazione del revisore legale o del-
la società di revisione legale di cui all’art. 14 e, ove applicabile, all’art. 10 
del regolamento n. 537/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

   i)    «responsabile/responsabili dell’incarico»:  
 1) il revisore legale o i revisori legali ai quali è stato conferito l’in-

carico di revisione legale e che fi rmano la relazione di revisione; 
 2) nel caso in cui l’incarico di revisione legale sia stato conferito ad 

una società di revisione legale, il revisore legale o i revisori legali desi-
gnati dalla società di revisione legale come responsabili dell’esecuzione 
della revisione legale per conto della società di revisione legale e che 
fi rmano la relazione di revisione. 
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 i  -bis   ) «responsabile/responsabili chiave della revisione»:  
 1) il responsabile/i responsabili dell’incarico come defi niti alla let-

tera   i)   del presente articolo; 
 2) nel caso della revisione legale di un gruppo, il revisore o i revi-

sori legali designati da una società di revisione legale come i responsa-
bili dell’esecuzione della revisione legale del bilancio consolidato, non-
ché il revisore o i revisori legali designati come i responsabili a livello 
delle società controllate signifi cative; 

   l)    «rete»: la struttura più ampia alla quale appartengono un revisore 
legale o una società di revisione legale che è fi nalizzata alla coopera-
zione e che:  

 1) persegue chiaramente la condivisione degli utili o dei costi o 
 2) è riconducibile a una proprietà, un controllo o una direzione 

comuni o 
 3) condivide direttive e procedure comuni di controllo della qualità, 

o una strategia aziendale comune, o l’utilizzo di una denominazione o di 
un marchio comune o una parte signifi cativa delle risorse professionali; 

   m)   «revisione legale»: la revisione dei bilanci di esercizio o dei 
bilanci consolidati effettuata in conformità alle disposizioni del codice 
civile e del presente decreto legislativo o, nel caso in cui sia effettua-
ta in un altro Stato membro dell’Unione europea, alle disposizioni di 
attuazione della direttiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla direttiva 
2014/56/UE, vigenti in tale Stato membro; 

   n)   «revisore legale»: una persona fi sica abilitata a esercitare la 
revisione legale ai sensi del codice civile e delle disposizioni del pre-
sente decreto legislativo e iscritta nel Registro ovvero una persona fi -
sica abilitata ad esercitare la revisione legale in un altro Stato membro 
dell’Unione europea ai sensi delle disposizioni di attuazione della diret-
tiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla direttiva 2014/56/UE, vigenti 
in tale Stato membro; 

   o)   «revisore di un Paese terzo»: una persona fi sica che effettua la 
revisione del bilancio d’esercizio o consolidato di una società avente 
sede in un Paese terzo e che è diversa da una persona iscritta nel regi-
stro di uno Stato membro in seguito all’abilitazione all’esercizio della 
revisione legale; 

   p)   «revisore del gruppo»: il revisore legale o la società di revisione 
legale incaricati della revisione legale dei conti consolidati; 

   q)   «società di revisione legale»: una società abilitata a esercitare la 
revisione legale ai sensi delle disposizioni del presente decreto e iscritta 
nel Registro ovvero un’impresa abilitata a esercitare la revisione legale 
in un altro Stato membro dell’Unione europea ai sensi delle disposizioni 
di attuazione della direttiva 2006/43/CE, come modifi cata dalla direttiva 
2014/56/UE, vigenti in tale Stato membro; 

   r)   «TUB»: il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   s)   «TUF»: il testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

 s  -bis   ) «piccole imprese»: le imprese che alla data di chiusura del 
bilancio non superano i limiti numerici di almeno due dei tre criteri 
seguenti:  

 1) totale dello stato patrimoniale: 4.000.000 di euro; 
 2) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 8.000.000 di euro; 
 3) numero medio di 50 dipendenti occupati durante l’esercizio; 
 s  -ter  ) «Stato membro di origine»: uno Stato membro nel quale un 

revisore legale o una società di revisione legale sono abilitati ai sensi 
delle disposizioni di attuazione della direttiva 2006/43/CE, come modi-
fi cata dalla direttiva 2014/56/UE; 

 s  -quater  ) «Stato membro ospitante»: uno Stato membro nel quale 
un revisore legale abilitato nel proprio Stato membro di origine aspi-
ra altresì ad ottenere l’abilitazione o uno Stato membro nel quale una 
società di revisione legale abilitata nel proprio Stato membro di ori-
gine aspira ad essere iscritta al registro o è iscritta al registro ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, lettera f  -bis  ); 

 s  -quinquies  ) «Regolamento europeo»: regolamento UE 
n. 537/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 
sui requisiti specifi ci relativi alla revisione legale dei conti di enti di 
interesse pubblico.”.   

  Note all’art. 2:
      — Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 

citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 “Art. 2    (Abilitazione all’esercizio della revisione legale)  
 1. L’esercizio della revisione legale è riservato ai soggetti iscritti 

nel Registro. 
  2. Possono chiedere l’iscrizione al Registro le persone fi siche che:  
   a)   sono in possesso dei requisiti di onorabilità defi niti con rego-

lamento adottato dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Consob; 

   b)   sono in possesso di una laurea almeno triennale, tra quelle in-
dividuate con regolamento dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentita la Consob; 

   c)   hanno svolto il tirocinio, ai sensi dell’art. 3; 
   d)   hanno superato l’esame di idoneità professionale di cui all’art. 4. 
  3. Possono chiedere l’iscrizione nel Registro:  
   a)   le persone fi siche abilitate all’esercizio della revisione legale in 

uno degli altri Stati membri dell’Unione europea, che superano una pro-
va attitudinale, effettuata in lingua italiana, vertente sulla conoscenza 
della normativa italiana rilevante, secondo le modalità stabilite con re-
golamento dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob; 

   b)   a condizione che sia garantita la reciprocità di trattamento per 
i revisori legali italiani, i revisori di un Paese terzo che possiedono re-
quisiti equivalenti a quelli del comma 2, che, se del caso, hanno preso 
parte in tale Paese a programmi di aggiornamento professionale e che 
superano una prova attitudinale, effettuata in lingua italiana, vertente 
sulla conoscenza della normativa nazionale rilevante, secondo le mo-
dalità stabilite con regolamento adottato dal Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sentita la Consob. 

  4. Possono chiedere l’iscrizione nel Registro, le società che soddi-
sfano le seguenti condizioni:  

   a)   i componenti del consiglio di amministrazione o del consiglio di 
gestione sono in possesso dei requisiti di onorabilità defi niti con rego-
lamento dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob; 

   b)   la maggioranza dei componenti del consiglio di amministrazio-
ne, o del consiglio di gestione è costituita da persone fi siche abilitate 
all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati membri dell’Unio-
ne europea; 

   c)   nelle società regolate nei capi II, III e IV del titolo V del libro V 
del codice civile, maggioranza numerica e per quote dei soci costituita 
da soggetti abilitati all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati 
membri dell’Unione europea; 

   d)   nelle società regolate nei capi V e VI del titolo V del libro V del 
codice civile, azioni nominative e non trasferibili mediante girata; 

   e)   nelle società regolate nei capi V, VI e VII del titolo V del libro V 
del codice civile, maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordina-
ria spettante a soggetti abilitati all’esercizio della revisione legale in uno 
degli Stati membri dell’Unione europea; 

   f)   i responsabili della revisione legale sono persone fi siche iscritte 
al Registro. 

 5. Per le società semplici si osservano le modalità di pubblicità 
previste dall’art. 2296 del codice civile. 

 f  -bis  ) le imprese di revisione legale abilitate in uno Stato mem-
bro che abbiano fatto richiesta di iscrizione al Registro. Tali imprese 
potranno esercitare la revisione legale a condizione che il responsabile 
dell’incarico che effettua la revisione per conto dell’impresa di revisio-
ne soddisfi  i requisiti previsti dai commi 2 e 3, lettera   a)  . 

 6. L’iscrizione nel Registro dà diritto all’uso del titolo di revisore 
legale. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob, de-
fi nisce con regolamento i criteri per la valutazione dell’equivalenza dei 
requisiti di cui al comma 3, lettera   b)  , e individua con decreto i Paesi 
terzi che garantiscono tale equivalenza.”.   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 

citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 “Art. 4    (Esame di idoneità professionale). -    1.Il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, d’intesa con il Ministero della giustizia, indice, 
almeno una volta l’anno, l’esame di idoneità professionale per l’abilita-
zione all’esercizio della revisione legale. 
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  2. L’esame di idoneità professionale ha lo scopo di accertare il pos-
sesso delle conoscenze teoriche necessarie all’esercizio dell’attività di 
revisione legale e della capacità di applicare concretamente tali cono-
scenze e verte in particolare sulle seguenti materie:  

   a)   contabilità generale; 
   b)   contabilità analitica e di gestione; 
   c)   disciplina del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato; 
   d)   principi contabili nazionali e internazionali; 
   e)   analisi fi nanziaria; 
   f)   gestione del rischio e controllo interno; 
   g)   principi di revisione nazionale e internazionali; 
   h)   disciplina della revisione legale; 
   i)   deontologia professionale ed indipendenza; 
   l)   tecnica professionale della revisione; 
   m)   diritto civile e commerciale; 
   n)   diritto societario; 
   o)   diritto fallimentare; 
   p)   diritto tributario; 
   q)   diritto del lavoro e della previdenza sociale; 
   r)   informatica e sistemi operativi; 
   s)   economia politica, aziendale e fi nanziaria; 
   t)   principi fondamentali di gestione fi nanziaria; 
   u)   matematica e statistica. 
 3. Per le materie indicate al comma 2, lettere da   m)   a   u)  , l’accerta-

mento delle conoscenze teoriche e della capacità di applicarle concreta-
mente è limitato a quanto necessario per lo svolgimento della revisione 
dei conti. 

 3  -bis  . Nell’ambito della convenzione quadro di cui all’art. 3, com-
ma 1  -bis  , vengono defi nite le modalità di esonero dal controllo delle 
conoscenze teoriche per le materie, di cui al comma 2, che hanno già 
formato oggetto di esame universitario. 

  4. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sentita la Consob, disciplina con regolamento le 
modalità di attuazione del presente articolo, defi nendo, tra l’altro:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di 
ammissione all’esame di idoneità professionale; 

   b)   le modalità di nomina della commissione esaminatrice e gli 
adempimenti cui essa è tenuta; 

   c)   il contenuto e le modalità di svolgimento dell’esame di idoneità 
professionale; 

   d)   i casi di equipollenza con esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio di professioni regolamentate e le eventuali integrazioni 
richieste. 

 4  -bis  . Ai fi ni dell’iscrizione al Registro sono esonerati dall’esame 
di idoneità i soggetti che hanno superato gli esami di Stato di cui agli 
articoli 46 e 47 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, fermo 
l’obbligo di completare il tirocinio legalmente previsto per l’accesso 
all’esercizio dell’attività di revisore legale, nel rispetto dei requisiti pre-
visti, in conformità alla direttiva 2006/43/ CE, con decreto del Mini-
stro della giustizia, sentito il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, senza la previsione, per i candidati, di maggiori oneri e di 
nuove sessioni di esame. 

 5. Con il regolamento di cui al comma 4, il Ministro della giustizia 
può integrare e specifi care le materie di cui al comma 2.”.   

  Note all’art. 7:
      — Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 

citato nelle note alle premesse, così come modifi cato dal presente de-
creto, così recita:  

 “Art. 6    (Iscrizione nel Registro). -     1. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Con-
sob, con proprio regolamento, stabilisce:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di 
iscrizione nel Registro dei revisori legali e delle società di revisione; 

   b)   modalità e termini entro cui esaminare le domande di iscrizione 
e verifi care i requisiti. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, se accerta l’insussi-
stenza dei requisiti per l’abilitazione, ne dà comunicazione all’iscritto, 
assegnandogli un termine non superiore a sei mesi per sanare le carenze. 
Qualora entro il termine assegnato l’iscritto non abbia provveduto, il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dispone, con proprio decreto, la 
cancellazione dal Registro. 

 3. Il provvedimento di cancellazione è motivato e notifi cato 
all’interessato.”.   

  Note all’art. 15:

     — Il testo dell’art. 12 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, 
abrogato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
23 marzo 2010, n. 68, S.O.   

  Note all’art. 22:

      — Il testo dell’art. 34 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente de-
creto, così recita:  

 “Art. 34    (Iscrizione di revisori di Paesi terzi nel Registro). -     1. Il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob, iscrive nel 
Registro, tutti i revisori e gli enti di revisione contabile di Paesi terzi 
che rilasciano una relazione di revisione riguardante i conti annuali o i 
conti consolidati di una entità avente sede in un Paese terzo i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamenta-
to italiano, salvo il caso in cui l’entità del Paese terzo abbia emesso 
esclusivamente titoli di debito ammessi alla negoziazione su un mercato 
regolamentato il cui importo sia:  

 1) prima del 31 dicembre 2010, di valore nominale, alla data di 
emissione non inferiore a cinquantamila euro o, nel caso di titoli di debi-
to in un’altra valuta, di valore nominale equivalente ad almeno cinquan-
tamila euro alla data dell’emissione; 

 2) dopo il 31 dicembre 2010, di valore nominale, alla data di emis-
sione, non inferiore a centomila euro o, nel caso di titoli di debito in 
un’altra valuta, di valore nominale equivalente ad almeno centomila 
euro alla data dell’emissione. 

 2. (Abrogato). 
 3. (Abrogato). 
 4. Si applicano le disposizioni dell’art. 7. 
 5. I revisori e gli enti di revisione contabile di Paesi terzi iscritti nel 

Registro sono responsabili per le informazioni fornite ai fi ni della re-
gistrazione e devono notifi care tempestivamente al soggetto incaricato 
della tenuta del Registro qualsiasi modifi ca di tali informazioni. 

 6. Le relazioni di revisione riguardanti i conti annuali o i conti con-
solidati delle entità di cui al comma 1 redatte da revisori o da enti di 
revisione contabile di Paesi terzi non iscritti nel Registro dei revisori 
legali sono prive di effetti giuridici in Italia. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob, det-
ta con regolamento disposizioni attuative del presente articolo, stabilen-
do in particolare le condizioni per l’iscrizione nel Registro dei revisori 
legali, avuto riguardo ai criteri indicati dalla disciplina comunitaria, il 
contenuto della domanda di iscrizione e le ipotesi di cancellazione dal 
Registro dei revisori legali.”.   

  Note all’art. 25:

      — Il testo dell’art. 42 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, citato nelle note alle premesse, così come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  

 “Art. 42    (Personale). -    1. Al fi ne di assicurare l’effi cace e corretto 
svolgimento delle funzioni attribuite al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze dal presente decreto, in sede di prima applicazione dello stesso 
il predetto Ministero, a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 14, 
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e nel limite di spesa di 300.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2010, può conferire fi no a tre incari-
chi di livello dirigenziale non generale in deroga al limite quantitativo 
previsto dall’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, nonché ai divieti ed alle limitazioni 
previsti dalla legislazione vigente. I predetti incarichi sono conferiti su 
posti individuati nell’ambito della dotazione organica del Ministero con 
decreto da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’art. 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. Presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze è istituita, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, la Commissione 
centrale per i revisori legali. Ad essa sono trasferite le risorse fi nanzia-
rie e strumentali della Commissione prevista dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1998, n. 99, che è contestualmente 
soppressa. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono 
stabiliti i compiti della Commissione, nonché la composizione e i rela-
tivi compensi. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare le occorrenti variazioni di bilancio.”   
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  Note all’art. 26:
      — Il testo dell’art. 43 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 

n. 39, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente de-
creto, così recita:  

 “Art. 43    (Abrogazioni e disposizioni fi nali e transitorie).     - 1. Sono 
abrogati ma continuano ad essere applicati fi no alla data di entrata in vi-
gore dei regolamenti del Ministro dell’economia e delle fi nanze emanati 
ai sensi del presente decreto legislativo:  

   a)   il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88; 
   b)   la legge 13 maggio 1997, n. 132; 
   c)   il decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1998, n. 99; 
   d)   la legge 8 luglio 1998, n. 222; 
   e)   la legge 30 luglio 1998, n. 266; 
   f)   il decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 233; 
   g)   il decreto legislativo 23 gennaio 2006, n. 28; 
   h)   l’art. 52, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 1°(gradi) settem-

bre 1993, n. 385; 
   i)   l’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
   j)   l’art. 162, commi 3 e 3  -bis  , del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58; 
   k)   l’art. 163, comma 1, lettera   b)  , comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , com-

ma 4 e comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
   l)   l’art. 2409  -quinquies   del codice civile. 
 2. Le disposizioni emanate dalla Consob ai sensi delle norme abro-

gate o sostituite dal presente decreto continuano ad essere applicate, in 
quanto compatibili, fi no alla data di entrata in vigore dei provvedimenti 
emanati dalla Consob ai sensi del presente decreto nelle corrispondenti 
materie. 

 3. I principi di revisione che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto risultano emanati ai sensi dell’art. 162, comma 2, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, continuano ad essere 
applicati fi no alla data di entrata in vigore dei principi di revisione ema-
nati ai sensi dell’art. 11 del presente decreto. Fino alla sottoscrizione 
della convenzione di cui all’art. 12, comma 1, i principi di revisione 
sono emanati ai sensi dell’art. 162, comma 2, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 4. Fino all’emanazione dei provvedimenti previsti dagli articoli 2, 
3, 4, 6, 7, 8, e 13, per revisore legale si intende il soggetto iscritto nel 
Registro dei revisori contabili ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 88, e per società di revisione legale la società di revisione iscrit-
ta nell’Albo speciale delle società di revisione previsto dall’art. 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, o nel Registro di cui al de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. 

 5. Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 i re-
visori legali e le società di revisione diverse da quelle iscritte nell’Albo 
di cui all’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non 
possono effettuare la revisione legale dei conti degli enti di interesse 
pubblico. 

 6. In deroga al comma 5, gli incarichi che «nell’esercizio in corso» 
alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano già conferiti 
ai sensi dell’art. 2409  -quater   del codice civile proseguono fi no alla pri-
ma scadenza del mandato successiva all’emanazione dei provvedimenti 
di cui al comma 1. 

 7. Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1, la 
Consob svolge l’attività di vigilanza di cui all’art. 22, comma 1, con 
riferimento ai soggetti iscritti nell’Albo di cui all’art. 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 8. Hanno diritto all’iscrizione nel Registro di cui all’art. 2 le perso-
ne fi siche e le società che, al momento dell’entrata in vigore del Registro 
di cui al Capo III, sono già iscritti al Registro dei revisori contabili di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, e all’Albo spe-
ciale delle società di revisione di cui all’art. 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 

 9. Fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui al 
comma 1, la Consob provvede all’iscrizione dei revisori e degli enti di 
revisione contabile di Paesi terzi di cui all’art. 34, comma 1, in un’ap-
posita sezione dell’albo speciale delle società di revisione previsto 
dall’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, secondo i 
termini e le modalità dalla stessa stabiliti. 

 10. I corrispettivi delle convenzioni di cui all’art. 21, com-
ma 3, sono determinati nel limite dell’ammontare delle risorse di cui 

all’art. 21, comma 7, e tenuto conto delle altre spese derivanti dalle atti-
vità previste dal presente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.”.   

  Note all’art. 27:

      — Il testo dell’art. 27 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 
citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 “Art. 27    (Casi di esonero dall’obbligo di redazione del bilancio 
consolidato).     - 1. Non sono soggette all’obbligo indicato nell’art. 25 le 
imprese controllanti che, unitamente alle imprese controllate, non ab-
biano superato, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti limiti:  

   a)   20.000.000 euro nel totale degli attivi degli stati patrimoniali; 
   b)   40.000.000 euro nel totale dei ricavi delle vendite e delle 

prestazioni; 
   c)   250 dipendenti occupati in media durante l’esercizio. 
 2. L’esonero previsto dal comma precedente non si applica se l’im-

presa controllante o una delle imprese controllate è un ente di interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39 ovvero un ente sottoposto a regime intermedio ai sensi dell’art. 19  -
ter   del medesimo decreto legislativo. 

 3. Non sono inoltre soggette all’obbligo indicato nell’art. 25 le im-
prese a loro volta controllate quando la controllante sia titolare di oltre 
il 95 per cento delle azioni o quote dell’impresa controllata ovvero, in 
difetto di tale condizione, quando la redazione del bilancio consolidato 
non sia richiesta almeno sei mesi prima della fi ne dell’esercizio da tanti 
soci che rappresentino almeno il 5%(percento) del capitale. 

 3  -bis  . Non sono altresì soggette all’obbligo indicato nell’art. 25 le 
imprese che controllano solo imprese che, individualmente e nel loro 
insieme, sono irrilevanti ai fi ni indicati nel secondo comma dell’art. 29, 
nonché le imprese che controllano solo imprese che possono essere 
escluse dal consolidamento ai sensi dell’art. 28. 

  4. L’esonero previsto dal comma 3 è subordinato alle seguenti 
condizioni:  

   a)   che l’impresa controllante, soggetta al diritto di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea, rediga e sottoponga a controllo il bilancio con-
solidato secondo il presente decreto ovvero secondo il diritto di altro 
Stato membro dell’Unione europea o in conformità ai principi contabili 
internazionali adottati dall’Unione europea; 

   b)   che l’impresa controllata non abbia emesso valori mobiliari am-
messi alla negoziazione in mercati regolamentati italiani o dell’Unione 
europea. 

 5. Le ragioni dell’esonero devono essere indicate nella nota inte-
grativa al bilancio d’esercizio. Nel caso previsto dal terzo comma, la 
nota integrativa deve altresì indicare la denominazione e la sede della 
società controllante che redige il bilancio consolidato; copia dello stes-
so, della relazione sulla gestione e di quella dell’organo di controllo, 
redatti in lingua italiana o nella lingua comunemente utilizzata negli 
ambienti della fi nanza internazionale, devono essere depositati presso 
l’uffi cio del registro delle imprese del luogo ove è la sede dell’impresa 
controllata.”. 

 — Il testo dell’art. 16 del decreto – legge 29 novembre 2008, 
n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e 
impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico na-
zionale), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    29 novembre 2008, n. 280, 
S.O., come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 16    (Riduzione dei costi amministrativi a carico delle impre-
se).     - 1. All’art. 21 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne del comma 9 è aggiunto il seguente periodo: «La man-
cata comunicazione del parere da parte dell’Agenzia delle entrate entro 
120 giorni e dopo ulteriori 60 giorni dalla diffi da ad adempiere da parte 
del contribuente equivale a silenzio assenso.»; 

   b)   il comma 10 è soppresso. 
 2. All’art. 37, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 i commi da 33 a 
37  -ter   sono abrogati. 

 3. All’art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 i commi da 30 
a 32 sono abrogati. 
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 4. All’art. 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i commi da 363 
a 366 sono abrogati. 

  5. Nell’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole «un ottavo» sono sostituite dalle 
seguenti: «un dodicesimo»; 

   b)   al comma 1, lettera   b)  , le parole «un quinto» sono sostituite dalle 
seguenti: «un decimo»; 

   c)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: «un ottavo», ovunque ricorro-
no, sono sostituite dalle seguenti: «un dodicesimo». 

 5  -bis  . La lettera   h)   del comma 4 dell’art. 50  -bis   del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, si interpreta nel senso che le prestazioni di servizi ivi 
indicate, relative a beni consegnati al depositario, costituiscono ad ogni 
effetto introduzione nel deposito IVA senza tempi minimi di giacenza 
né obbligo di scarico dal mezzo di trasporto. L’introduzione si intende 
realizzata anche negli spazi limitrofi  al deposito IVA, senza che sia ne-
cessaria la preventiva introduzione della merce nel deposito. Si devono 
ritenere assolte le funzioni di stoccaggio e di custodia, e la condizione 
posta agli articoli 1766 e seguenti del codice civile che disciplinano il 
contratto di deposito. All’estrazione della merce dal deposito IVA per la 
sua immissione in consumo nel territorio dello Stato, qualora risultino 
correttamente poste in essere le norme dettate al comma 6 del citato 
art. 50  -bis   del decreto-legge n. 331 del 1993, l’imposta sul valore ag-
giunto si deve ritenere defi nitivamente assolta. 

 6. Le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indica-
re il proprio indirizzo di posta elettronica certifi cata nella domanda di 
iscrizione al registro delle imprese o analogo indirizzo di posta elettro-
nica basato su tecnologie che certifi chino data e ora dell’invio e della 
ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, 
garantendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. Entro 
tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto tutte le im-
prese, già costituite in forma societaria alla medesima data di entrata in 
vigore, comunicano al registro delle imprese l’indirizzo di posta elettro-
nica certifi cata. L’iscrizione dell’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
nel registro delle imprese e le sue successive eventuali variazioni sono 
esenti dall’imposta di bollo e dai diritti di segreteria. 

 6  -bis  . L’uffi cio del registro delle imprese che riceve una domanda 
di iscrizione da parte di un’impresa costituita in forma societaria che 
non ha iscritto il proprio indirizzo di posta elettronica certifi cata, in 
luogo dell’irrogazione della sanzione prevista dall’art. 2630 del codice 
civile, sospende la domanda per tre mesi, in attesa che essa sia integrata 
con l’indirizzo di posta elettronica certifi cata. 

 7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello 
Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di 
posta elettronica certifi cata o analogo indirizzo di posta elettronica di 
cui al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato, consul-
tabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, 
i dati identifi cativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettro-
nica certifi cata. I revisori legali e le società di revisione legale iscritti nel 
registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, comunicano 
il proprio indirizzo di posta elettronica certifi cata al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze o al soggetto incaricato della tenuta del registro. 

 7  -bis  . L’omessa pubblicazione dell’elenco riservato previsto dal 
comma 7, ovvero il rifi uto reiterato di comunicare alle pubbliche am-
ministrazioni i dati previsti dal medesimo comma, costituiscono mo-
tivo di scioglimento e di commissariamento del collegio o dell’ordine 
inadempiente. 

 8. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 
qualora non abbiano provveduto ai sensi dell’art. 47, comma 3, lettera 
  a)  , del Codice dell’Amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certifi cata 
o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6 per ciascun 
registro di protocollo e ne danno comunicazione al Centro nazionale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla 
pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile per via telema-
tica. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e si deve provvedere 
nell’ambito delle risorse disponibili. 

 9. Salvo quanto stabilito dall’art. 47, commi 1 e 2, del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, le comunicazioni tra i soggetti di cui ai commi 6, 7 e 8 del presen-
te articolo, che abbiano provveduto agli adempimenti ivi previsti, pos-

sono essere inviate attraverso la posta elettronica certifi cata o analogo 
indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6, senza che il destinatario 
debba dichiarare la propria disponibilità ad accettarne l’utilizzo. 

 10. La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di po-
sta elettronica certifi cata o analoghi indirizzi di posta elettronica di cui 
al comma 6 nel registro delle imprese o negli albi o elenchi costituiti ai 
sensi del presente articolo avviene liberamente e senza oneri. L’estra-
zione di elenchi di indirizzi è consentita alle sole pubbliche amministra-
zioni per le comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di 
loro competenza. 

 10  -bis  . Gli intermediari abilitati ai sensi dell’art. 31, comma 2  -qua-
ter  , della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono obbligati a richiedere 
per via telematica la registrazione degli atti di trasferimento delle par-
tecipazioni di cui all’art. 36, comma 1  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nonché al contestuale pagamento telematico dell’imposta dagli 
stessi liquidata e sono altresì responsabili ai sensi dell’art. 57, commi 
1 e 2, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131. In materia di imposta di bollo si applicano le disposizioni pre-
viste dall’art. 1, comma 1  -bis  .1, numero 3), della tariffa, parte prima, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
come sostituita dal decreto del Ministro delle fi nanze 20 agosto 1992, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta uffi ciale   n. 196 del 
21 agosto 1992, e successive modifi cazioni.”. 

 — La legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Conversione in legge, con mo-
difi cazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure 
urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale) è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 gennaio 2009, n. 22, S.O.. 

 — Per il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, citato nelle note alle premesse, si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, citato nelle note alle premesse, si veda nelle note all’art. 7. 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/56/UE, si veda 
nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 31 della legge 23 dicembre 2012, n. 234, citato 
nelle note alle premesse, così recita:  

 “Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea).    - 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affi nché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 
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 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi entro venti 
giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fi ssati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fi ne di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modifi cano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fi ssato dalla 
legge di delegazione europea. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.”.   

  16G00151

    DECRETO LEGISLATIVO  17 luglio 2016 , n.  136 .

      Attuazione della direttiva 2014/67/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l’ap-
plicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei 
lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e recante 
modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla co-
operazione amministrativa attraverso il sistema di informa-
zione del mercato interno («regolamento IMI»).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114, re-
cante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea 
- Legge di delegazione europea 2014 ed in particolare, 
l’allegato B; 

 Vista la direttiva 96/71/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 dicembre 1996, relativa al distacco 
dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi; 

 Vista la direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l’ap-
plicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco 
dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e 
recante modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 re-
lativo alla cooperazione amministrativa attraverso il si-
stema di informazione del mercato interno («regolamento 
IMI»); 

 Visto il regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge 
applicabile alle obbligazioni contrattuali («Roma I»); 

 Visto il regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che fi ssa 
norme comuni per l’accesso al mercato internazionale 
del trasporto di merci su strada e il regolamento (CE) 
n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009, che fi ssa norme comuni per l’acces-
so al mercato internazionale dei servizi di trasporto ef-
fettuati con autobus e che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 561/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1024/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, relativo 
alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 
informazione del mercato interno («regolamento IMI»); 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, 
recante attuazione della direttiva 96/71/CE in materia di 
distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di 
servizi; 

 Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
recante attuazione delle deleghe in materia di occupa-
zione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 
2003, n. 30; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante disciplina organica dei contratti di lavoro e revisio-
ne della normativa in tema di mansioni, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, 
recante disposizioni per la razionalizzazione e la sempli-
fi cazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e le-
gislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 15 aprile 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nelle riunione del 14 luglio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della 
giustizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, dell’economia e delle 
fi nanze, delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo 
economico; 
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Q&A - Implementation of the New Statutory Audit Framework 

The overall objective of this Q&A is to facilitate the implementation of the new EU regulatory 
framework on statutory audit, and contribute to a consistent application of the new framework 
across the Union. 

The Q&A covers practical questions raised by the profession, the industry, investors, academics, 
and other stakeholders on the implementation of the new EU regulatory framework composed 
of: (i) Directive 2014/56/EU of the European Parliament and of the Council of 16 April 2014 
amending Directive 2006/43/EC on statutory audits of annual accounts and consolidated 
accounts(“the Directive”); and (ii) Regulation (EU) No 537/2014 of the European Parliament and 
of the Council of 16 April 2014 on specific requirements regarding statutory audit of public-
interest entities and repealing Commission Decision 2005/909/EC   (“the Regulation”).  

Where possible, the Q&A aims to provide preliminary guidance on the questions raised. The 
process of implementation of the new EU regulatory framework entails close cooperation 
between the European Commission, national regulators and supervisors. Several aspects remain 
to be clarified together with the Member States, as they make progress in the preparation of 
national transposition measures. 

The Q&A is hence a work in progress. Additional questions can be submitted to Markt-
F4@ec.europa.eu. All covered questions and related answers can be retrieved under the table 
of contents tab. 

DISCLAIMER: 

This Q&A is not a legal document. This is an unofficial opinion of Directorate General for Internal 
Market and Services. The answers provided therein are not binding on the European Commission 
as an institution.  

I. Entry into force/application 

Which will be the first relevant financial year once the new EU regulatory framework applies? 

The new requirements will apply to the first financial year starting after the date of application 
of the new EU regulatory framework. For instance, as the new EU regulatory framework will be 
applicable on 17 June 2016 and that the financial year of a PIE ends on 30 June 2016, the first 
audit report to be produced under the new EU regulatory framework would cover the financial 
year ending on 30 June 2017. 
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How will the Directive and the Regulation interact? 

The new legal framework is based on two legislative instruments: a Directive amending the 
existing Statutory Audit Directive and a new Regulation on specific requirements regarding 
statutory audit of public-interest entities. The Regulation will enter into force on 17 June 2014, 
but will only become applicable 2 years following the entry into force. In the meantime, 
Member States have also two years to transpose the Directive. In some instances, provisions on 
the same topics are found in both instruments – audit reporting, independence, adoption of 
international auditing standards, audit oversight etc.  

The Directive allows Member States to designate as PIEs other entities that are of significant 
public relevance because of the nature of their business, their size or the number of their 
employees. Can a Member State decide to apply only certain of the requirements under the 
Regulation for those entities, designated as PIEs under national law? 

No. Where a Member State designates a certain category of entities as PIEs under its national 
law, then all the requirements regarding the statutory audit of PIEs contained in the new 
Regulation apply to this category of entities.  

II. Next steps 

The new EU regulatory framework contains a number of Member State options. Will the 
Commission centralise information to provide an overview of these options? 

The new EU regulatory framework requires the Member States to notify the Commission when 
they make use of any of the options set out in the Directive and the Regulation. The Commission 
will compile and make public the information on the way the Member States have implemented 
the new EU regulatory framework.   

Is any review foreseen? 

The new legal framework does not require a review of the application of the Directive and the 
Regulation. Nevertheless, the Commission will closely monitor the implementation of the new 
EU regulatory framework and will ensure that the new texts are efficiently and consistently 
enforced. 

In addition, the new EU regulatory framework requires the Commission to submit a report on 
the application of the Regulation to the European Parliament and to the Council at the latest 
five years after the end of the transitional period. The Commission is also required to complete 
a review of the operation and effectiveness of the system of cooperation between competent 
authorities within the framework of the CEAOB five years after the entry into force of this 
Regulation. 

III. Structure of fees on services other than audit 

How to calculate the 70% cap? 

The Regulation establishes that when a statutory auditor or an audit firm has been providing 
non-audit services to the audited PIE for a period of three or more consecutive financial years, 
the total fees for such services in the fourth year shall be limited to a maximum of 70% of the 
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average of the fees paid in the last three consecutive financial years for the statutory audit(s) of 
the audited entity and, where applicable, of its parent undertaking, of its controlled 
undertakings and of the consolidated financial statements of that group of undertakings. 

The calculation of the cap is based on the fees generated for non-audit services during the 
previous consecutive three years, provided that the audited entity was a PIE during those two 
three years as well. There are two basic requirements for this provision to be applicable: both 
audit services and non-audit services must have been provided by the same statutory 
auditor/audit firm to a given PIE for at least three consecutive years. If the statutory 
auditor/audit firm stopped providing audit services during any of those three years, the 
provision will not be applicable, as in that case those services would no longer be provided to 
the “audited entity”. 

 If the statutory auditor/audit firm interrupts for at least one year the provision of non-audit 
services, than the provision will not be applicable either, as those services need to be provided 
for at least three consecutive years to fall under the scope of the Article. The competent 
authority remains entitled to address every instance where it considers there might be fraud or 
collusion, between the audited entity and the statutory auditor/audit firm, to unlawfully 
prevent the provision from being applied (e.g. the services are actually provided in a given year 
but the fees are formally allocated to the following year). 

At which level should the fees be calculated? 

All calculations for the cap shall be done at group level – i.e. they need to take into account not 
only the audited entity but also, where applicable, its parent undertaking, its controlled 
undertakings and the consolidated financial statements of that group of undertakings. So, for 
instances, if audit fees in year 1 are 200€, audit fees in year 2 are 220€ and audit fees in year 3 
are 140€, then the average on the 3-year basis would be 180€. 70% of this amount is 126€, 
which means that in the fourth year the statutory auditor/audit firm would not be able to 
charge more than 126€ for the non-audit services. 

The audited entity only became a PIE last year. Should the cap apply? 

No. The Regulation applies to PIEs and to the audits of PIEs. Thus, the calculation of the fees for 
the cap should only be done if and when the audited entity be a PIE.  

Are fees perceived by the subsidiaries calculated for the purposes of the calculation of the 
cap? 

Yes. Article 4 refers to the provision of non-audit services, by the statutory auditor or the audit 
firm, to the audited entity its parent undertaking or its controlled undertakings. The 
geographical location of these entities, that are part of the group, is irrelevant. Every fee 
generated within the group must be taken into account, as that is the only way to ensure the 
statutory auditor’s or audit firm’s independence towards the audited entity and its group. 

Does the cap apply at the level of the network? 

No, the cap itself applies to a given statutory auditor/audit firm only. The fees generated by the 
services provided by members of the network are not relevant for the purposes of the 
calculation of the cap. 
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Is there a new definition for the term "network" of audit firms? 

No, the new rules do not amend the definition under Directive 2006/43/EC. Thus, a network is 
defined as the larger structure which is aimed at cooperation and to which a statutory auditor 
or an audit firm belongs, and which is clearly aimed at profit- or cost-sharing or shares common 
ownership, control or management, common quality control policies and procedures, a 
common business strategy, the use of a common brand-name or a significant part of 
professional resources.  

IV. Prohibition of non-audit services  

Is there a cooling-in period for the provision of non-audit services?   

The Regulation provides for a cooling-in period for the provision of non-audit services, i.e. the 
audit firm cannot provide statutory audit services to its client, where it has provided certain 
non-audit services one year prior to the period between the beginning of the period audited 
and the issuing of the audit report. However this applies only with regard to one service - 
designing and implementing internal control or risk management procedures related to the 
preparation and/or control of financial information or designing and implementing financial 
information technology systems. Thus, if an audit firm has provided this service to a PIE, it must 
refrain from providing statutory audit services to that PIE the following year.  

What is the meaning of the expression "any part in the management or decision-making" 
used in Article 5 of the Regulation?  

Services that involve taking "any part in the management or decision-making of the entity" 
include working capital management, providing financial information, business process 
optimisation, cash management, transfer pricing, creating supply chain efficiency and the like.  

Is the provision of due diligence services to audit clients allowed? 

The Regulation allows the provision of assurance services in relation to the financial statements, 
such as the issuing of comfort letters in connection with prospectuses issued by the audited 
entity. In the same line of reasoning, due diligence is also one of the allowed non-audit services 
and can be provided to audit clients. However, the fees perceived for the provision of these 
services, as well as other allowed non-audit services, fall within the threshold of 70%.  

What does the term "aggressive tax planning" mean?  

The Commission recommendation on aggressive tax planning of 6 December 20131 provides 
further guidance on how this term is to be interpreted.  

How are the terms "parent undertaking" and "controlled undertaking" to be defined? 

The term "parent undertaking" is defined in point (9) of Article 2 of the Accounting Directive 
2013/43/EU as an undertaking which controls one or more subsidiary undertakings. 

                                                 
1http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/taxation/tax_fraud_evasion/c_2012_8806_en.p

df This Communication has been welcomed by the ECOFIN Council conclusions 14 May 2013, 
9549/13, FISC94. 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/taxation/tax_fraud_evasion/c_2012_8806_en.pdf
http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/taxation/tax_fraud_evasion/c_2012_8806_en.pdf
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The term "controlled undertaking" is defined in point (f) of Article 2(1) of the Transparency 
Directive 2004/109/EC as any undertaking (i) in which a natural person or legal entity has a 
majority of the voting rights; or (ii) of which a natural person or legal entity has the right to 
appoint or remove a majority of the members of the administrative, management or 
supervisory body and is at the same time a shareholder in, or member of, the undertaking in 
question; or (iii) of which a natural person or legal entity is a shareholder or member and alone 
controls a majority of the shareholders' or members' voting rights, respectively, pursuant to an 
agreement entered into with other shareholders or members of the undertaking in question; or 
(iv) over which a natural person or legal entity has the power to exercise, or actually exercises, 
dominant influence or control. 

The Regulation contains several Member States' options. How do the new rules apply to 
groups of companies where a PIE has non-PIE subsidiaries in several Member States? Given 
that Member States may prohibit services other than those listed in the Regulation and that 
the prohibitions in Article 5 apply to the PIE, its parent undertaking or its controlled 
undertakings in the EU, which Member States’ prohibitions apply to the PIE’s subsidiaries – 
the PIE’s home country prohibitions or the subsidiaries’? 

In order to determine whether the statutory auditor is allowed to provide certain service to a 
subsidiary of a PIE, the law of the Member State where the subsidiary is located applies. As an 
example, if a PIE is located in one Member State and has non-PIEs subsidiaries in other Member 
States with more prohibited non-audit services, the auditor cannot provide to the non-PIE 
subsidiaries those additional services that are prohibited under the national laws of these other 
Member States.  

Is the provision of non-audit services to subsidiaries of EU PIEs allowed outside the EU? 

In principle, the Regulation prohibits the provision of some non-audit services only within the 
EU. Thus, Article 5(5) of the Regulation states that for entities incorporated in third countries 
which are controlled by the audited PIE, the statutory auditor or the members of his/her 
network are not forbidden to provide non-audit services from the list of prohibited non-audit 
services. However, the new rules require an assessment on a case by case basis as to whether 
there is a conflict of interest and whether the independence of the firm might be compromised. 
If that is the case, auditor or the members of his/her/its network need to take measures to 
mitigate the risks.  

There are certain services the provision of which is considered to affect auditors independence 
and is incapable of mitigation by any safeguards – such as being involved in the decision-taking 
of the audited entity and the provision of the services such as bookkeeping and preparing 
accounting records and financial statements and the designing and implementing internal 
control or risk management procedures related to the preparation and/or control of financial 
information or designing and implementing financial information technology systems.  
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V. Rotation of audit firms 

How to calculate the duration of the audit engagement? 

The duration of the audit engagement is to be calculated as from the first financial year covered 
in the audit engagement letter in which the auditor has been appointed for the first time to 
carry out statutory audits of the PIE.  

If a company becomes a PIE and has the same auditor pre and post its PIE status change, does 
tenure as auditor before it became a PIE count towards the relevant limits? 

The requirement to rotate the audit firm applies to PIEs only and the calculation of the duration 
starts from the moment that the company becomes a PIE. Thus, if a company has had its auditor 
for a number of years before listing, then the duration of the audit engagement should be 
calculated as from or the date of the listing.  

Is the period set for the mandatory rotation of the audit firm compatible with internal audit 
partner rotation, which is currently taking place every seven years in the EU? 

The compatibility between the internal and the external rotation is ensured as the rotation 
period for the internal audit partner is shorter than the rotation period for the audit firm. In 
addition, Member States are allowed to set shorter periods for the external rotation.  

Can a Member State that activates the option for the extension of the maximum duration of 
the audit engagement in case of tendering set a shorter period than 20 years?  

Member States can opt for a maximum duration of the audit engagement shorter than 20 years 
for tendering or 24 years in case of joint audit, as the Regulation states that this is a "maximum 
duration".  

In addition, Member States are allowed to set stricter additional conditions for the carrying out 
of the tendering procedure. They can require multiple tendering procedures, for instance every 
5 years. (10+5+5). However, in order to benefit from the extension of 10 years, the tender 
should take effect upon expiry of the 10-year initial period.  

Is there an obligation to tender for joint audit after the expiry of the 10-year period? 

The Regulation allows for the possibility for Member States to extend the maximum duration of 
the audit tenure up to 24 years, where, after the expiry of the 10-year period, more than one 
statutory auditor has been engaged by the PIE. There is, however, no obligation to organise a 
public tender under the requirements set out in the Regulation, in order to benefit from the 
extension. Thus, where a PIE wishes to maintain its auditor for an additional duration of 14 
years, after the expiry of the 10-year initial period, it would be allowed to do so, on the 
condition that a second auditor or audit firm has been appointed by the PIE.  

If a PIE organises a tender that takes effect upon the expiry of the 10-year initial period, can it 
automatically keep its auditor for additional 10 years? 

The possibility to extend the 10-year duration is dependent on the use of one of the two options 
provided for in the Regulation (10-year extension for organising a public tender and 14-year 
extension in case of joint audit). If a Member State has not opted for neither of the options, 
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then PIEs would need to rotate the audit firm after the expiry of the 10-year period, 
irrespectively of the fact whether they organise a public tender or have made use of joint audit.    

What if the audit client has subsidiaries which operate in different jurisdictions (EU and non-
EU) which are required to apply different auditor rotation rules?  

The Regulation does not have any extraterritorial effects – it applies to PIEs that operate within 
the EU only. Thus, if a PIE incorporated in the EU has a subsidiary incorporated in a third 
country, there is no legal obligation upon this PIE to rotate its auditors in this third country, 
unless the law of the latter states so. However, it could be anticipated as a positive spill-over 
effect of the reform, that PIEs operating within the EU would also rotate their auditors in third 
countries for practical and cost-effective reasons. 

What is the treatment of branches and subsidiaries in Europe of non-EU PIEs? 

Regarding the treatment of subsidiaries of non-EU PIEs and whether they are subject to the 
requirements of the Regulation, it all depends on whether the subsidiary falls within the 
definition of a PIE under the Regulation, irrespectively of where the parent company is 
headquartered. 

However, regarding branches of non-EU PIEs, they do not have legal personality, thus do not fall 
under the scope of the Regulation.  

The Regulation states that when organising a tender the PIE shall not preclude from 
participation in the selection procedure audit firms below a 15% threshold? Does this entail 
the intention to limit the freedom of the PIE to invite audit firms of their choosing? 

The purpose of this requirement is not to limit the freedom of the PIE to invite audit firms to the 
tendering procedure, but on the contrary – not to restrict the choice of the auditors and to 
open-up the market for mid-tier audit firms. 

VI. Audit report 

Which instrument governs the audit report?  

The Directive provides a set of requirements regarding all statutory audits, whereas the 
Regulation provides certain specific auditor reporting requirements for PIEs. The requirements 
on the audit report established under the Directive are to be transposed into the national legal 
frameworks. Those requirements will be complemented by those established under the 
Regulation, in the case of an audit of a PIE. 

The fact that the requirements can be found both in the Directive and in the Regulation will 
not cause some practical difficulties? 

No. There is no room for inconsistencies, as Member States are prevented from establishing 
requirements that would contradict the Regulation. For each audited entity the statutory 
auditor or audit firm will produce one audit report only, which will have to meet the 
requirements set out in the Directive and, in case of a PIE, also the requirements set out in the 
Regulation. 

Is there a model or template for the new audit report? 
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No. Neither the Directive nor the Regulation impose any standardised language for the audit 
report. It is up to the Member States to define, if appropriate, the way in which the contents of 
the audit report are to be presented. 

VII. International Standards on Auditing (ISAs)  

What does the term ISAs cover? Is ISQC1 within the definition? How about the IESBA Code of 
Ethics?  

"The International Auditing Standards" comprise International Standards on Auditing (ISAs), 
International Standard on Quality Control (ISQC 1) and other related Standards issued by the 
International Federation of Accountants (IFAC) through the International Auditing and 
Assurance Standards Board (IAASB), in so far as they are relevant to the statutory audit. The 
ISQC1 falls under the definition of “international auditing standards”, whereas the IESBA Code 
of Ethics does not. 

In addition, the adoption of non-relevant ISAs, such as for example standards applicable to 
audits in the public sector, is not envisaged. The ISAs relevant for an EU adoption are those 
addressing statutory audits of financial statements of private entities as foreseen by the EU 
acquis. However some parts of these relevant ISAs may address or refer to areas beyond the 
scope of statutory audits, such as audits in the public sector or contractual audits. 

How would the ISAs be adopted at EU level? 

The amended Directive confers competences on the European Commission to adopt the 
International Auditing Standards (ISAs) at EU level via delegated acts with the objective of 
fostering a level playing field for the entire EU audit market and avoiding any possible 
fragmentation. The possibility of its adoption for the audit of PIEs is also envisaged under the 
Regulation, as a safeguard to ensure legal soundness and to avoid inconsistencies.  

As long as the Commission has not adopted the International Auditing Standards covering the 
same subject-matter, the national standards, procedures or requirements that are in force in 
the Member States will remain applicable. 
 
Any possible future decision by the European Commission on this matter will depend on the 
outcome of the assessment of the ISAs regarding the criteria established by the co-legislators. 
As provided in the Directive, ISAS can only be adopted if they: 
 

• have been developed with proper due process, public oversight and transparency; 
• are generally accepted internationally; 
• contribute to a high level of credibility and quality to the annual or consolidated 

financial statements; 
• are conducive to the Union public good; and  
• do not amend or supplement any of the requirements contained in the Directive or the 

Regulation, apart from those specifically mentioned in the texts.  
 
Can Member States impose additional requirements to the ISAs if adopted at EU level?  
 
In addition to the international standards on auditing adopted by the European Commission, 
Member States may impose "add-ons" only if these stem from specific national legal 
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requirements or to the extent necessary to increase the credibility and quality of financial 
statements. They shall communicate them to the Commission before their adoption. 
 
What about the use of ISAs in relation to the statutory audit of small undertakings?  
 
Where a Member State requires the statutory audit of small undertakings, it may provide that 
the application of the auditing standards is to be proportionate to the scale and complexity of 
the activities of such undertakings. 
 

VIII. AUDIT COMMITTEE 
 

Do all companies have to establish an audit committee? 
 
The new rules lay down more enhanced requirements regarding audit committees. In principle, 
each public-interest entity should have an audit committee. However, exemptions from this 
obligation to have an audit committee may be granted to audited entities that are for instance: 
 

• A small or medium-sized undertaking and the functions of the audit committee are 
performed by an administrative or supervisory body; 

• PIEs with a body performing equivalent functions to an audit committee in accordance 
with legal provisions in the Member State in which the entity is registered;  
 

• PIEs which are undertakings for collective investment in transferable securities (UCITS) 
or alternative investment funds.  

 
This exemption takes into account the fact that, where those funds function merely for the 
purpose of pooling assets, the employment of an audit committee is not appropriate. 
 
What are the requirements imposed to members of an audit committee? 
 
As audit committees, or bodies performing an equivalent function within the audited public-
interest entity, have a decisive role to play in contributing to high-quality statutory audit, its 
independence and technical competence has been reinforced:  
 

• It shall be composed of non-executive members of the administrative body and/or 
members of the supervisory body of the audited entity and/or members appointed by 
the general meeting of shareholders of the audited entity or, for entities without 
shareholders, by an equivalent body; 

• a majority of its members shall be independent (instead of 'at least one' in the current 
statutory audit Directive of 2006). However, where all members of the audit committee 
are members of the administrative or supervisory body, Member States may provide an 
exemption from this requirement; 

• At least one member of the audit committee shall have competence in accounting 
and/or auditing; 

• The committee members as a whole shall have competence relevant to the sector in 
which the audited entity is operating. 
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What is the new role of the audit committee? 
 
In order to secure the quality of audit, the functions assigned to the audit committee have been 
extended in various ways. So for example, if the statutory auditor or the audit firm becomes 
excessively dependent on a single client, the audit committee will be able to decide on the basis 
of proper grounds whether the statutory auditor or the audit firm may continue to carry out the 
statutory audit.    In addition as role played by the audit committee in the corporate governance 
is more important than in the past, Member should ensure that competent authorities monitor 
the performance of audit committees. 
 
The audit committee shall inter alia: 
 

• inform the administrative or supervisory body of the audited entity of the outcome of 
the statutory audit and explain how the statutory auditor contributed to the integrity of 
the financial statements; 

• monitor the financial reporting process and submit recommendations or proposals to 
ensure its integrity; 

• monitor the effectiveness of the internal quality control and risk management system 
and, where applicable, its internal audit, regarding the financial reporting of the audited 
entity, without breaching its independence; 

• monitor the process of the audit of statutory or consolidated financial statements, in 
particular, its performance, taking into account any findings and conclusions by the 
competent authority; 

• review and monitor the independence of the statutory auditor, in particular the 
appropriateness of the provision of non-audit services to the audited entity following an 
assessment of the threats to independence and the safeguards that can be applied to 
mitigate or eliminate those threats; and 

• be responsible for the procedure for the selection of the statutory auditor or audit firm 
and shall submit a recommendation to the administrative or supervisory body of the 
audited entity for the appointment of statutory auditors or audit firms. 

 
 
Finally, in order to enable the audit committee to fulfil its tasks, communication between the 
statutory auditor or the audit firm and the audit committee were reinforced. Further to the 
regular dialogue which should take place during a statutory audit, it is important that the 
statutory auditor or the audit firm submit to the audit committee an additional and more 
detailed report on the results of the statutory audit. This additional report should be submitted 
to the audit committee no later than the audit report. 
 
 
For further information please contact: 
European Commission 
DG Internal Market and Services, 
Unit F4 (Audit and Credit Rating Agencies) 
Rue de Spa 2 
1040 Brussels 
Email: markt-F4@ec.europa.eu  

mailto:markt-F4@ec.europa.eu
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EUROPEAN COMMISSION 
Directorate-General for Financial Stability, Financial Services and Capital Markets Union 
 
 
INVESTMENT AND COMPANY REPORTING 
 

Brussels, 1 February 2016 
 

Additional Q&A - Implementation of the New Statutory Audit Framework 

 

This document includes answers to new questions on the EU rules on statutory audit. These are in 

addition to the ones published on this website in September 2014. This Q&A is a work in progress. 

Additional questions can be submitted to fisma-b4＠ec.europa.eu. 

 

DISCLAIMER: 

This Q&A is not a legal document. This is an unofficial opinion of Directorate-General for Financial 

Stability, Financial Services and Capital Markets Union (DG FISMA). The answers provided therein 

are not binding on the European Commission as an institution. 

 

1. Market monitoring 

Q: What is the purpose of the provisions related to the monitoring of market quality and competition? 

What criteria will be assessed? 

A: The requirement to monitor the developments in the market for providing statutory services to 

public-interest entities (PIEs) is an innovation in the new legal framework. This will help ensure a 

better understanding of the audit market at EU level and will provide another tool to measure the 

impact of the EU audit reform. The Regulation sets out a number of criteria which national audit 

authorities and the European Competition Network – as appropriate – will monitor regularly. The 

national authorities will draw up reports on developments in the audit market for PIEs, with the first 

reports expected by 17 June 2016, the day of application of the Regulation. Following the delivery of 

these reports, the Commission will consult with the CEAOB and the European Supervisory 

Authorities to prepare a joint report.  

For the time being, there is no model or template for these reports. The Commission is committed to 

facilitating exchanges of views with Member States and national authorities to ensure an effective 

assessment of the criteria listed under the Regulation. 

2. Selection procedure 

 

Q: Are PIEs obliged to make the tender documents publicly available? 

 

A: As long as the audit contract to be concluded by the hiring company falls outside the scope of EU 

rules on public procurement, it is the Audit Regulation that lists the criteria to be followed by the 

company when organising the selection procedure. According to the Audit Regulation: 

- the invitation to statutory auditors and audit firms to submit proposals, as well as the tender 

documents, do not need to be published; 

http://ec.europa.eu/internal_market/auditing/docs/reform/140903-questions-answers_en.pdf
mailto:FISMA-B4@ec.europa.eu


 

2 
 

- the organisation of the selection procedure is the responsibility of the audit committee.  

Additionally, in the more limited cases where the audit contract to be concluded by the hiring 

company falls within the scope of application of the EU rules on public procurement, then those rules 

are also applicable in addition to the Audit Regulation. 

 

3. Exemption of certain PIEs from the requirements of the Regulation 

Q: The definition of PIEs encompasses listed companies, credit institutions and insurance 

undertakings. However, in some Member States, until the reform, banks had been exempted from the 

specific requirements on audits of PIEs that already existed under the Audit Directive. Can banks now 

remain outside the scope of the Regulation? 

A: Before the audit reform, under the Audit Directive and with regard to specific requirements 

governing audits of PIEs, Member States had the possibility of exempting audits of PIEs other than 

listed companies from those requirements. In such cases, if for instance a bank were not listed, a 

Member State could exempt its statutory auditor or audit firm from the existing specific requirements 

for PIEs. However, following the audit reform, the provision conferring that possibility on Member 

States was deleted. This means that a bank is now covered by the specific requirements on PIEs, 

irrespective of its being listed or not. 

Nevertheless, Member States still have the possibility of excluding cooperatives and savings banks 

from the scope of the Regulation or from certain provisions. In such cases, the Member State should 

inform the Commission of the exceptional situations of non-application of the Regulation or certain 

provisions of the Regulation, alongside a justification for such non-application. 

 

4. Application of provisions of the Regulation to entities that are not PIEs 

Q: Would it be possible to have a company that is not a PIE subject to some of the requirements of the 

Regulation – for instance, those governing the audit report or the additional report to the audit 

committee? 

A: It is possible for Member States to impose on non-PIEs a regime that is only partly coincident with 

the one set out in the Regulation, as long as those entities are not designated as PIEs at national level. 

However, should a Member State decide to designate a certain entity as a PIE, it cannot cherry-pick 

from the regime of PIEs – the whole regime would then have to apply. 

 

5. Cross-border effects of different rotation periods 

Q: How will the possible different periods for mandatory rotation across 28 Member States impact a 

group spread throughout the EU? 

A: The maximum duration periods for audit engagements, either as defined under the Regulation or 

under the national framework, apply to each PIE separately, and not to the group as a whole. Thus, if 

a group has several PIEs in the EU, this does not necessarily mean that the statutory auditor or audit 

firm that audits the consolidated accounts of the group will have to rotate. Under the Regulation, if the 

audited entity is not a PIE, it does not have to change its statutory auditor or audit firm, irrespective of 
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what happens with its subsidiaries. If it is a PIE, it will be subject to the rules governing rotation on 

the Member State where it is located. 

Having different statutory auditors/audit firms/networks auditing companies of the same group on a 

more frequent basis is one of the possible outcomes of the audit reform.   

 

6. Transparency report 

Q: When does the first transparency report complying with the rules in the 2014 Directive and 

Regulation apply? 

A: The first transparency report complying with the new rules will have to be published for financial 

years starting on or after 17 June 2016. Transparency reports corresponding to financial years having 

already started prior to this date can be published in accordance to the requirements of the 2006 Audit 

Directive. 

 

7. Publication of sanctions 

Q: If the competent authority applies to a legal or a natural person the sanction/measure of a "public 

statement which indicates the person responsible" for the breach, what would be the practical effect if 

the Member State has decided at national level that no personal data can be disclosed? 

A: Competent authorities must have the power to publish a public statement on their website 

indicating the person responsible, as well as the nature of the breach. The term "person responsible" 

covers both natural and legal persons. 

However, Member States may decide that the disclosure to the public by the competent authority, of 

the measures taken and of the sanctions applied, shall not contain personal data. The Directive further 

clarifies that Member States have the possibility to decide that the publication of sanctions or any 

public statement is not to contain any personal data. 

Consequently, such options may impact the contents of a "public statement which indicates the person 

responsible and the nature of the breach, published on the website of the competent authority". In the 

cases where a Member State has decided that no personal data is to be disclosed to the public, the 

public statement shall indicate the nature of the breach only – with no indication of personal data (for 

instance, the name) relating to the person responsible for the breach. 

 

8. Supervision and delegation of tasks 

Q: Under the new rules, will professional bodies still play a role in audit supervision? 

A: The audit reform now requires that Member States designate a competent authority, to have 

ultimate responsibility for the oversight system. Nevertheless, Member States may delegate certain 

tasks to bodies or authorities other than the competent authority. In parallel, they may also allow the 

competent authority to delegate some of its tasks. 
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Therefore, Member States can delegate or authorise a competent authority to delegate several tasks to 

another institution or body - notably the professional body. The institution or body, however, shall be 

organised in such a manner so as to avoid conflicts of interest. Moreover, such a delegation should not 

distort the competent authority's ultimate responsibility for the oversight of the approval and 

registration of statutory auditors and audit firms, adoption of standards on professional ethics, internal 

control of audit firms and auditing, continuing education, quality assurance systems and investigative 

and administrative disciplinary systems. 

However, regarding statutory audits or audit firms that audit PIEs, there are some tasks that cannot be 

delegated: the quality assurance system, any investigations related thereto, and any 

sanctions/measures imposed following inspections. These tasks should be directly carried out by the 

competent authority. 

 

9. Scope of the reform 

Q: Will this reform cover the 28 EU Member States? 

A: Both the Directive and the Regulation are texts with European Economic Area (EEA) relevance. 

This means that the new rules will be applied by the 28 EU Member States, as well as Iceland, 

Liechtenstein and Norway, once the EEA Joint Committee has formally incorporated the package into 

the EEA Agreement. 
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EUROPEAN COMMISSION 
Directorate-General for Financial Stability, Financial Services and Capital Markets Union 
 
 
INVESTMENT AND COMPANY REPORTING 
 

Brussels, 31 May 2016 
 

Additional Q&A - Implementation of the New Statutory Audit Framework 

 

This document includes answers to new questions on the EU rules on statutory audit, which will 

become applicable as of 17 June 2016. The questions and answers below are in addition to, and should 

be read together with, the ones published on this website in September 2014 and February 2016.  

 

DISCLAIMER: 

This Q&A is not a legal document. This is an unofficial opinion of Directorate-General for Financial 

Stability, Financial Services and Capital Markets Union (DG FISMA). The answers provided therein 

are not binding on the European Commission as an institution. 

 

1. Public-interest entities (PIEs) and duration of the audit engagement 

Q: When does an entity become a PIE? How does this impact on the calculation of the duration of the 

audit engagement? 

A: For the purpose of the Audit Directive and the Audit Regulation, entities are PIEs from the moment 

that they fulfil the criteria of a listed company, a credit institution or an insurance undertaking set out 

in EU law. In practice this means, for example, that a listed company qualifies as a PIE from the 

moment its securities are admitted on a regulated market, regardless of when it was defined as a PIE 

under EU law.  

The calculation of the duration of the audit engagement for a PIE should normally start with the first 

financial year covered in the audit engagement. If, however, an entity qualifies as a PIE during the 

course of an audit engagement, the calculation of the duration should start from the first financial year 

after the entity qualifies as a PIE. This also applies to the calculation of the transitional regime.   

The same applies in the case of a 'national PIE', i.e. an entity designated as such by a Member State. 

2. Application of the new rules to non-listed PIEs 

Q: The 2006 Audit Directive provided an option for Member States to exempt certain PIEs from 

certain requirements. Does this exemption have any impact on the application of the rotation 

requirements to these PIEs under the new rules? 

A: Under the 2006 Audit Directive, Member States had the possibility to exempt audits of non-listed 

PIEs, including for instance non-listed credit institutions or insurance undertakings, from specific 

requirements governing the audits of PIEs. However, this exemption did not modify the scope of PIEs.  

http://ec.europa.eu/internal_market/auditing/docs/reform/140903-questions-answers_en.pdf
http://ec.europa.eu/finance/auditing/docs/reform/160201-questions-answers_en.pdf
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Hence, these non-listed entities qualified as PIEs, regardless of whether Member States had made use 

of the option to exempt them from certain requirements. This means that the same requirements will 

apply to listed and non-listed PIEs when the new rules become applicable, including for instance the 

rotation requirements or the transitional regime. Moreover, the option for Member States to exempt 

non-listed PIEs from certain requirements will no longer be possible under the new rules. 

3. Audit engagements entered into after the new rules entered into force 

Q: Which regime will apply to PIE audit engagements entered into after the entry into force of the new 

rules?  

A: The Regulation does not set out any transitional regime for PIE audit engagements entered into on 

or after 16 June 2014, the date of entry into force of the new rules. The general rotation rules will 

apply to those audit engagements. Likewise, the maximum duration of these audit engagements will 

start counting as from the first financial year covered in the respective audit engagement letters.  

4. Extension of the maximum duration of audit engagements following a public tender 

Q: Does a PIE need to make the tender public to extend the maximum duration of the audit 

engagement? 

A: Where a Member State makes use of the option to extend the maximum duration of the audit 

engagement following a tender, the Regulation requires that a public tendering process is conducted, 

in order to allow external audit firms or statutory auditors to bid for the tender. This differs from the 

general rules on the selection procedure to appoint a statutory auditor or an audit firm (see Q2 of the 

Q&A document published in February 2016). 

5. Extension of the maximum engagement period following joint audit 

Q: Does a PIE need to conduct a tender to select another auditor to extend the maximum duration of 

the audit engagement following joint audit?    

A: Where a Member State makes use of the option to extend the maximum duration of the audit 

engagement following joint audit, the general rules on the selection procedure to appoint a statutory 

auditor or an audit firm apply. This means that the PIE will need to conduct a tender to select joint 

auditor B.  

6. Application of new cooling-off requirements for key audit partners 

Q: When will the new three-year cooling-off period for key audit partners start to kick in?   

A: The new rules require the key audit partners responsible for carrying out a statutory audit to cease 

their participation in the statutory audit of the audited entity after a maximum of seven years. Three 

years should elapse following this cessation before the key audit partners can participate again in the 

statutory audit of that audited entity. These three years correspond to the so-called cooling-off period. 

The new rules have extended the existing cooling-off period for key audit partners, which currently 

lasts two years. The new three-year requirement will apply to cooling-off periods starting on and after 

17 June 2016. 
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7. Application of the transitional regime 

Q. Does the transitional regime established by the Regulation apply in the same way across the EU? 

The Regulation provides a transitional regime to allow for a gradual introduction of mandatory auditor 

rotation. This will help avoid that all PIEs rotate their long-standing auditors at the same time and 

trigger a 'cliff effect' in the audit market. 

The transitional regime will apply in a uniform manner across the EU. This means that all PIEs will be 

able to benefit from the transitional regime as laid down in the Audit Regulation, no matter where they 

are located in the EU, and regardless of the options that Member States may choose to adopt to extend 

the maximum duration of the audit engagement. 

In order to support the co-legislators' intention to ensure legal certainty, the Commission has published 

several documents
1
 providing guidance on the application of the transitional regime. 

8. Composition of audit committees 

Q: What will be the impact of the new rules on the composition of audit committees? 

The new rules strengthen audit committees, both in their composition and in their competences, so that 

audit committees, or bodies performing an equivalent function within the audited public interest entity, 

can play a decisive role in contributing to high-quality audits. 

The new rules on the composition and the competences of audit committees will apply to the financial 

year starting on or after 17 June 2016. It is up to each audit committee to assess whether specific 

changes are required to its composition so that its members and the committee as a whole will be in 

line with the requirements of the new rules. 

 

                                                           
1
 Available via the following link: http://ec.europa.eu/finance/auditing/reform/index_en.htm  

http://ec.europa.eu/finance/auditing/reform/index_en.htm
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